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A L BE AT IS 3 IMO 

J PADRE lAO LO P A P À 

•-.,.*».. ,w . . il 1 • ju li\ « . < • * 

< . - : QJf I N T O. ,. . -, 

* ■* •* • •* lJ j-* { . • • . »•.-,.. 

>n yrt n<s0NO i doni d'arma- 
ture, & d'elmi a Capita n i -, carte 
vergate ion diflegni di Baloar- 
di, & diRócQbe daranfiafotu 
datori di Citta , & fortezze -, 
crati vafi,ad ami Sacerdoti : mi 

. — , i fatti, & opere di chi è creduto 

Beato , a voi Sa nto Padre debbonfi folamcntc, che 
in terra chiamato ficte Beato . Perciò con ragióne 
& comein ogni altra determinatone fuolc,giudi- 
ciofamente hammi l'A.del Prencipc Cardinal di 
Sau oia co m mclTo; che le raccolte attioni d'Amadco 
Ottauo,da me in poche carte diftefe,non ad altri de- 
dicaffi chea V. Beatitudine-, come che fiano dono, 
a chi prefentafi proportionato . Etiofape$do,che 
nelle oblationianticheipelidi capra chefóno vilif- 
fimi, douendo ili fopracopeitc con tefti, circondar, 

t * & 
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& in fc fteffi chiudere il tabernacolo, già furono* 
Dio accetti, & grati -, perfuafo mi fono che difpiacc- 
uolc al Vicario fuo cflerc non debba il baffo mio Iti- 
le, forti meno della caprina lana degno; poiché in 
fc comprende^ con parole circonda vn già viuo, òc 
hora miracolofo,e ftupendo tabernacolo di Dio ; & 
lecito farommi humilm8teaffcrmare,chc a piedi dei- 
la Santità V.porto foggcttoySc narratine all'emin éza 
Pontificale conuenienti. Per il che anche giou ami 
credere d'ottener da V.B.il fine, che nel principio di 
quefta compofitione fpcrai -, qual è di vedere da lei 
canonizatoilperfonaggio, di cui prefento la Vita; 
&in ricompenfa della Santa rifolutione che farà, mi 
rarla ad interccffionedel Beato Amadco in tutte l'al- 
tre imprefe felice, &moItianni regnante nella fede 
di Pietro-,douc l'adoro coi bacio de piedi . Di Torino 
li iS.Fcbraro 1*13. 

Di V. Santità. 

, ■ : , ». . - * 

MO MO H 

^ TDìuoitff. ttHumiLSgr. , 

0/TiimfrincefcoMditoCànonici 
%fjr. Ltttr&ntnft . 
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ARGOMENTO 

DELLA COMPOSITIONEr 




^AAAftiAif££ ^,>^ <^ ahi loro con carità e7ngtonti 9 
5 I È j/ findamemto , &*ì>era iafc 

* dell'human a "Beatitudine , /Wre /?r<wr- 
<jjj £ dinar te, Hi effetti fopr anaturali, &*ano$ 

fuffmn* imponili feruono fdimoftrar il ficuró 
'godimento di lei; ma la riputatione,tapplaufo,&flima 9 
ihe di qucfli,&* quelli fanno i Topolino argomento,®*, 
efficace pcrfuajìone a crederete li co fi degnarne te dotta 
ti non po /fino noejfer Vcati . Perciò chi <vol prona r alcuno 
pofietfor del Cielo ,conuerralli primieramente mofirarfo 
mentre Itijfe perfetto iJndi li fejrni miracoli fi , che per lui 
fece Iddio palefarei& in ìerdadiero Spimento del tutto, 
laperfeuerate opinione de TopoluBt doue que~ 
fio ternario concorrevi coturni fantini maraviglie, et di 
popolare general confenfo, non mette per ordinario dif* 
ficolta la Qhiefain dichiarar alcun "Beato, Santo.Quindi 
ì, che ir amando tutti li mitrati capi che nello flato delle 
Mt. di Stuoia rifedono , et co e /file Città,le Ville, i Vor^ 

Tv 
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w uofa j "tri meo- n 



t. A L L" H I STORI A. 

' ! o'3R£if np« io* i«okxilsiì n 
A Varietà &: moltitudiaedicio 
che fi feopre creato, riceucdal 
numero tanta perfezione , & 
ordine, che (enza quello ne la 
naturalezza haurebbe leggia- 
dria^ chi gli oggetti rnirabw ' 
.lj riguarda icncirebbe diletto, 
Per il che iio^'éflcndor, fiibfi dtì {rcitoaMotascV 
v n i tà cflfarta me n te co m p ita ; ma m tutte l'eflcnzc 

utrouandofiiHÙ eoi* mfictme>?wkrcbÌ4 
bonfi d'ogn'inmrnbfpiacc^ iinmmì 
l'intelletto jchc'l fctffo perderebbe là bellezza,^ ar necejìarie. 
XfipniOf fche godcPferciò Pitagora pcnsò^che qui* 
xo fi rroua iicrm0ndQ di tttWQbil tutto co nitri 
fteife in mjmeso ; Platone n*l Timeo , quali 
del medemoparefe^ &ik Sapienza parlando deli* 1 
qpere Diuir4c , diffpc^ia nutnero, pelò, & mifu- 
ra le creò Pk>< : Jit veramente -ctìptem^Iandoibc^ 
ne, quello che Sua DiuinàtMaeftà, ci ha dato*; 
godeF,co riprenderemo, cjae qua rito Ve di mag-*: 
dormente com|rt£Q,l&fttQ viapìù è congìobioi 
cpl^pRero, Et; do#c! meglio ncQtibfcc perfetti 
tidneiet* 4i<rf|c>^ ì ■ Et qucftcib; : 

no in numer<h^^rìo^Li Gfiori An^kciihm^ l 

A no col" V 
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* r PREPARATICENE 
no col nouennario \ le Sfere Tempre mobili , con 
tvndcnario; li Pianctci,cól fettenario,lc Stelle fif- 
fe,col numero di mille vinti due; le figure delle 
conftellationi, col quarantotto ; gl'Elementi 9 
còl quattro ; le Qualità compoffibili, col due : & 
per non faticar troppo in longo chi legge , Se 
abracciar in puochc parole , quàto fi può fpiega 
re, dirò che Platone infègnancl fuo Epinome, 
che il numero non è ntrouato dall'huomo , ma 
folo daDio,&fùinucntato 3 comcinftromento 
ncceflario al ben conofccrc, & compitamente 
difeorrerc : il quale fc leuato folle da noi , feco 
portarebbela memoria, le feienze, l'arti^ la pru 
denza vnico fo ftegno del viucr ciuilc *, Ne ci fc- 
ftarebbe parto d'intelletto , che ci differetiaflc da 
gli altri animali. Perciò mi dò à credere , che nelle 
cofe morali, & cronologiche, doue (Ingoiarmeli 
te la moltitudine potrebbe generar olcurità , & 
inordinatezza, vis'aggionga Tempre ftudiofame 
te il numero, per miglior cognitione di ciò che 
TOM eht ^ voi raccontare . La onde vediamo numerati 
U fattoria ne libri di Mose , li primi genitori noftri,con lo- 
Jj^ ro pofteri, & fucceflbri, gli Affiri,Ii Mcdi,li perfi, 
li Macedoni, gli Argiuicon tal arte fecero du«- 
rabilc la memoria de fuói Signori & Regi; li Ro- 
mani in fimil maniera celebrarono li perfonag- 
gi loro : Et hoggidì vediamo , che la ferie de gli 
Imperatori , fi conofee per il numero . Il Pontift- 

~ caio, 
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ALL'HIST-ORJ A. 3 * 

caro jdiraoftra la continoli a fu cce (Ilo ne di Pie- 
tro, perche da gl'Hi Ilo riri numerari fonoqucl- 
li, ch'in mano tennero le chiaui del Cielo. Etl- 
Altezze di savoia, nate rimondo per 
dimoilrarfifrcgiatc,&: adorne d'ogni fplendorc, 
& compitezza morale, hanno. crfactiflìmamcn- 
te ferbato il numero ne gli antenati loro . Et per 
ciò difecrnonfì ,& coinè fc prefenti foflcro fi di- 
ftiuguonogIiHumbcrti,li Tomafi,li PiIippi,H 
Fihbcrti, li Ludouici, Ji Caroli,&fopramodo 
<on limpidezza,gli Amadci, de quali hanno con 
diligenza conferuato il numcto , prefaggicndo 
forli , chcconformcal nome ydoucuafi lpargcr 
la lode loro in ogni parte del mondo . Et ceno 
quando per altro perdi a(o non folli, che troppo 
ci fa di meftier il numero , Io crederci nel conrem 
plarc,ia ftoria che m'accingo raccontar, d' A ma- 
dco Beato-, Conciofiacofachc, quando da que- 
llo non hauefli lume, confonderci le prodezze, 
di cui prendo J'imprcfa di ragionare ,con le al- 
trui anioni. . . ^ 
Et crederci che Girclmo Vcfcouo ., fcacciato da gli primo, co- 
Aftcggiani^folTc da lui ripófto in fedc^Ch'cgli ha 
ueffe riconciliato TJmperator Hcnrico,con Gre- Ci>d<1 ' 
go rio fcttimo,& liberato dagl'in'fùlcide Norma- 
ni li Borgognoni-, & pur ilnumcro m'irifcgna, 
che queftefono eminenze , del primo ,che nac- 
quedclMillc federi ,<viffc fcfTam'vn 'anno, & fui 

A a da Bc- 
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4 PREPARATICENE 

da Beroldo il terrò Conte di Sauoia » 
Un.i<teo Facil farebbe, il non difecrnere Chi hauefle vinto m 
Muffar*' guerra, & morto Guidone,Cote di Gcncua, Chi 
Conte* da Hcnrico quarto , fatto fofTe Viceré Arclatcn- 
fc > Conte,Prcncipc > & Vicario perpetuo dcil'Im- 
perioj Chi augmentato lo ftato,con l'acquato di 
Moriana, Tarantafa > Agofta, Chiambcri, & Su- 
fa,Chi cobattcndo co atra Ludouico Redi Fran- 
cia , fi lafciafle rcpacificarc da Bernardo Santo ^ 
& poi due volte col medemo Rè, & altri s accora 
pagnafFcpcr far la guerra facra-,Chi rornpcfle 
Guidone Graffo, &occidcfle il figliuolo filo , nei 
conflitto diMomilianos Chi fabricaflc li Mona- 
ftcji di Stamodco^diMaioreno, di S.Sulpitio, 
dell'Alta comba -, Chi con indulto Imperiale fi 
prenderti il titolo di Sauoia , per cognome della 
famiglia: Et il numero mi fà&curo, che fono 
quefte imprcfe,dcl fecondo y nato l'anno mille: 
ottanta,.& morto in Cipro, nel mille cento qux-. 
ranranouc 

- imd(Q Con l'iftena arte , fbno fatto certo , dì quello elVac- 
p^p. q u ift 6 H Du cai titolo di Ch iables, & Val d'Ago- 

• fta -,Chc fratto coro proraiflario > & repacifici 
Federico Secondo , con Innoccntio Quarto-,Chc 
cumulò molti tefori , & fu. verfo le Chicfc larga 
donatore, poffiache il mille ceco nouàta fette che 
nacqucji cinquàtafciatnni cheviffc,il terzo nu- 
mero fra gli Am a d ci m i c hi ar ùTc della perfora 

Et 
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A Ll/HISTORI A. ; 

Et quahofa mi diftinguc da gl'altri il liberatore dd J mgit9 
Infoia di Rodi ? Inonorato dalla diffefa Religio- q*4>to,dc~ 
ne con la propria arma di Croce bianca? Il libero 
poffcffordiGcncua? Il padrone de Bcrncfi?il vin ' *™ 
citor d'Humbcrto Delfino? Il diffenfor d'Albcr- 
to Auftriaco? L'opportuno portator difoccor- 
fo ad Odoardo Re d'Inghilterra? Il debellatore 
di GuIiclmoMarchefc di Monferrato? Il mode- 
fto recufacore dei già detto offertoli Marchefato? 
Il refignarorc della fatta in luicllettionc d'Impe- 
ratole? Il denominato grande per fuo valore?So- ' 
lo il numero quarto , il millennio duccntcfimo 
quadragefimo nono che nacquc,con li fettanta 
quattro anni che viflc. 

Chi fà differente da fuoi condolili di nomcl'inftita umaàt* 
torc,& fondatore dell'ordine Cauaglicrcfco della 

quinto, det 

Nonciata?II fabricator delle mura di Chiambcri, toil **** 
te albergatore in quello diCarlo Quarto Impe- 
ratore? Ilfalutato da Gregorio vndecimoper Co 
fcruatorc dcll'JEcckfiaftico ftato? Uhbcrator di 
Giouanni Imperatore Conftantinopolitano? Et > 
vnico mezo per ripacificarla alla Chiefa,l'aumcn 
tatorc dello ftato per l'acquifto di molte terre di 
ChicrijCunco^ufca & Biella? Il numero quinto, 
l'anno milletrecento trenta quattro che nacque, 
tr *\ mille ' 



fra tati quaJfoflc quel fefio^c^H 
lo^chcalla Chicfa fua rcftitul Odoardo Ycfco uo min 2* * 
— " - {cacciato 
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e PREPARATICENE 
fcacciato da Valcfiani, Che s'impoffefsò di Mar- 
tiniaco,Arduno,&CamalTone \ Im petrò da Cle- 
mente fcfto de luoi acqui Iti la con ferma non cJU 
tenne li Nizzardi, & molt altri che difunir fi volc 
nano in obedienza, Diede à Carlo fcfto Rè di Fra 
eia contra gl'lnglefi aiuto -, col n u mero di fcfto, 
con l'anno del mille trecento feffanta , che nac- 
quc,& col milletrecento nouanta vno,nc! quale 
fò morto, 

I chiaro che Fenzail numero non fa p rei chi foffe 
umttito fatto primo Duca di Sauoia \ Chi in Villafranca 
fittimi dato haueflc ricetto à Giouanni vigefimo terzo* 
te al decimo terzo Bcncdctco acciò che Icuaffcro 
lo Sci! ma-, Chi con molt'oro dalle mani del Sol- 
dino rifeuoteffe lano Rè di Cipro \ Ottencffc in 
fuo potere dal Duca di Melano Vercelli-, Promul 
gaffe cinque libri di ftatuti dottiffimi,RiftaurafTc 
lordine dell'Annodata -, Rinotiaflc-qucllo di San 
Mauritio,Si toglieffe dalgoucrno «di ftato per far 
vna vitaTetirata.& heremitica-, et per compimen 
ta delle fue virtù co molta bontà,cedcffeà Nico- 
lao quinto il Pontificato.-^: acquetaflccon taire* 
fig natio ne le tuibu lenze clie la Santa Romana 
Chiefà moietta u ano: mail numero di fette,ilmil 
Jc trecéto ottantatre di fua tiafcitajil mille -quat- 
tro cento cinquantino -della fc poltura., cagiona 
che l'opere dell'Ano non s attribuifeano al nepo 
tcEtpctconcluaercp offiachcconsiuaicio^a- 

forme 
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BEL BEATO AMADEO. 7 
forme a tempi che regnarono > numerati fono i 
Sauoiardi Hcroì; Perciò agiatamete difeernonfi Amato 
i'attioni di quegli che fu ftimato Beato , riucrito otUu * m 
come fanto , & predicato fecuro pofTcfTorc del 
Cielo, dalle altrui. Etio chefon entrato con l'in- 
telletto nella contemplatone dellafua Sàta vita, 
& quafiin ameno giardino n'ho raccolto alcu- 
ne, sfattone fafletto di fiori fan tendolc odorar 
fbauità diParadifo,iftimoceleftc il terreno che le 
produrci onde riucrente me gl'inchino : Etpri-» 
' wachctclTer di lui parole, ricorro fupplicheuo* 
le,accio che perdonife troppo forfi è l'ardire, & 
alle labbra non purificate, & non limata lingua, 
impetri dal Signore de lumi tanto candore, & 
nctezza,chc fpiegar pofTacon femplicità diftile, 
& fchietezza di hiftoria Icfue fplen denti , & non 
mai a baldanza lodate virtù . 




H1ST07{IA DEL 'BEATO AMADEO. 

Od o v ico Ducafcc6dodiSauoia,figIio . j 
d'Amadeofettimo,à:noottauo,comcal ^Taa^g 
■4 cunicon poco fondata ragione fcriuo- d'Amato 
no\ mettendo nel quinto luogo Aymone per 
vno degli Amadci -, Infignein guerre, In trattati 
di pace, in augmentar gli ftati , in amicitic , in cf- 
fcr honorato con doni , Concio folte cofa che n* 
hebbe il Santo Lenzuolo detto Sudario di Chri- 

fto,prc- 
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I * H I 5 TOH I *- J.T" 
Mtdrcicl #o > prcfc^pcr njpoglic l'anno mille qtratro cento 
# (wnta due, Anna nata da lano Re di Cipro^& fo- 

co con molta pieta,& Chriftiana Rjligiofità con 
t|crfando,non prima dal giorno dello fpofalitio 
^f c !Z m ' bebbe ilSole tre voice compito il proprio moto. 

to del Bea* , . „ t , r A r r .i r . . 

to. che impetro dal lùpremo Motore il primo geni- 

to (ho -, qual nacque al mondo il primo di Febia 
io in Tononc,maper diligenza paterna che gnjr 
fi non poteua fofferirdi veder vn fuo viuentei» 
carne , morto in fpirito , rinacque in Chiefa col 
mezo del facrofontc, & acquiftò la vitaChriftia 
Da quattro giorni dopò la mondana." 
allegrezze Nqn m ? c lecito racconrarel'alIegrczze,i giubilile Fc 
tiriti ^/ ^ c # c kcfcceil Popolo di Tononc ,anzi tutto lo 
Beat§. ftàtò vperche congiongerci le cole facre con le' 
profane ;mefchiareicoTpiombo l'oro, & in Co- 
rona Regale ,che s'hà daintcfferefolo con gem- 
me preciofe , locarci picrrucc vili,chc nell'infan- 
gatc ilrade s'ftanno da conculcar con piedi , te 
per aucntura porrebbe alcuno penfare , che 
cfejfcriticrrdok» ftrépitójchcfìfarà vdito di bom- 
barde , le fquadrc d'huomini che fi vedeuano fe- 
ftegcuol mente armaci, li fuochi ch'in ogni parte 
fplendcuano,levocidìfanciulli,didonne,6chuO' 
mini ch'in ^iuerfi chori lufingheuolmentc gri-' 
dando augurau ano, & alla cafata, & al bambino « 
. vn viucrc longo & ventu rato, volerti con tal ma- 
niera lodar qucftò lanto germoglio ,& L< 

co 
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BEATO AMA DEO. 9 ; 

co tronco, & radice che Io produfle. Et ciò dal 
mio intento e diffcrcnte,doucndo;foIo corrpuri* 
tà.con fimplicità,con ii^miltà Chriiliana,& con 
narratiue totalmente contrarica felli mondani, 
&pompe,imprimer ne cuori dcuoti, & la gloria 
dei Padre, che fu in ottener da Dio vn fàggio fi- 
gliuolo-, & il fapcr del figliuolo , che fu in Icruirc 
puramente il Creatore tempre. 
A quello pargoletto volendo Lodouko donar no 
me, & da Cuoi antenati vfato, conforme al colìu 
me si della famiglia di Sauoia,chc dall'antico Po 
polo di Dio^&cheinficmcal baInbino,ncl{cn.•• 
t!rfl chiamare, foffe allettamento, dVhaucj la vo- 
lo rrtà, vnico ricettacolo d'amore, femprc riuolta 
in Dìo, Io appctò , & fregiò Col vocabolo d* 
Amadeo. 

Et per auucntura Io pofe fra li cosl chiamatiTotta- ccnuentai 
uo , quali vattirinando , che come l'orco fra nu- x* d e ii' 0 t" 
meri , cofi egli fra gjiató Amadei, doucj*a otte- 
fier prerogatiuc maggiori , Et tene a rie bcliol'iri Beato. 
do crino j pofeia che fc dell'ottavo, differo li Filo* 
fofi,ciepcr effercuboicra numero pieno ,& egli 
fu di bontà ripieno -, fe Pitagora intitolò l'otta- 
no , nu mero di giuftitia * clfendo il primo , che 
c&n rifteflò dmmx 4i diuidc fc> & le due pa* 
tidiuifeindue vgu*li fi mulciplica col mede-, 
mo due, Conciona cofa che due,due volte accrq 
lauto pc* due , produce l'otto ■ # egli inerito di 

B effer 



Digitized by 



,o HISTORTA DEL 

cflcr conofciuco vero poffeftòrc di giuftitia, pa- 
fcia che con li due precetti della naturai legge 
diuife,&diedcàpoucri,fparti,cfpefcin mante- 
ner la Corte ,fcmprc con molta vgual parità del- 
l'entrate, che poffedeua-, &pofcia multiplicòin 
vigor dcll'iftcfla dualità, cosi copiofamenre le fa 
cultà, che puotc riiarcir,& rcunir gli ftati aliena- 
ti, & fpartiti dafuoi antcpa(Tati,& alla prima nu 
merofità redurgli . Se li Muflci vogliono,chc l'ot 
rauo (la di perfetta confo nanza^ egli con Jota - 
fioni, cclefte armonia, & compitifsimafcce. Se 
dcll'ottauo Ciclo , di/Te l'Angelo ad Efdra , che 
erano le Stelle innu merabili egli fcintillò, con 
lume d'infinite virtù, che numerar non poiTonfc 
Se col numero d'otto ,clnfcgnò Chrifloi con- 
trafegni, della Beatitudine, &cgli talmente fc gi r 
impreffe nel cuore, che meritò ancor viucndo,dt 
cflerc ftimato Beato . 
SSyy A pena nata fù quefta pianta felice, ch'ance r pa- 
f > f > fccndofi di latte, diede occafionc dVnione, &pa 
ce -, Concio foiTccofachc con gli fponfali, fra ef- 
fo & Iolanda , primogenita di Carlo fettimo , & 
Torcila di Lodouico vndecimo , s'acquetarono le 
guerre, & difparità, che cuoco amici rendeuano 
il Padre, & il Cògnato^chc fu d' Amadco. La on- 
deconueneua chefoffeamato, da fuoi genitori* ' 
non folo come primogenito* ma come quello* 
ch'anche ftan do in faflc , cominciaua ad apporr 
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BEATO MA ADEO. »« , 
tat quiete, & cfTcr dvtilcalla famiglia. 

«Qual fofle nell'età fanciulefea, non trouo chi lo feri et* 
ua, ma fapcndo noi, eh egli ancor giouinc, di- ****** 
uenne fra i faui accorto-, fra gli accorti,{impJicci 
frai {empiici, prudente-, fra i prudcnti,giu{io,fra 
i giufti, denoto-, fra i dcuoti, pictofo -, fra i pietofi 
{ingoiare: non fi può credere, fe non che ifemi 
di quefte virtù rare , foffero da Diofparfc nel fuo 
petto, mentre egli era fa nciu Ho, ' . 

<3ionto alla pubertà , il primo raggio , che dimo4 ^ id 
ftraflc di fplcndorc, fu il conofccrc , ciò che fc gli Beau, ter- 
comandaua col nome; cioè ama Dio:pofcia che 
alienando l'amore da fe fteffo l'amante, confor- 
me al detto dcirArcopagita ,& transformando- 
lo tutto nell'ogctto amato-, fcanccllò talmente 
ncll'imaginatiua il proprio fuo bencjlegrandcz 
2c, la nobiltà difanguc,& fuggellòfifortcmcn-r 
te con fuoco di carità h'nfcgne della Maeftà Di* 
u ina, chete vi fibiJc folle la mente , altro in quella 
che Pimagine di Dio , non fi farebbe veduto . Et Effetti dd~ 
tanto puotc inluiquefta dilcttiorvc, che quafi {j/F*™*^ 
fpccchiosfericamenteccncauo, che per diuerfi t^^T 
incontri, & in ci fio ni delle due linee, reflcflfa,& 
catteto -, hor dentro di fe ritiene il firn ulaoro, hor 
filari pendolo in aria fallo vcdcre,& quando pet 
variato fico in q uefta , quando in quella parte lo 
porta (il che nefpecchi piani non auuiene ) cofi 
egli tante: fi IEmaj& lucidiffima volontà, che ai- 
fi x lofcon- 
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10 iconcro Colo Iddio tencua ( il che ad ogni huo> 
mo non fi dona) ho r in fe ileiTo nel cu o re, & ceni 
tre de pcnfieri qucfto amore rinchiudeua , hot 
con variate occa^om fuori con parole, & fofpt- 

11 lo dimoftraua -, quando a vicini Gior Correg- 
gia ni fexeualo couofcere; &C quando a fo cellieri 
da lontano comprendere: ne fcauellaua, che non. 
lo moflrafTe, ne fi cibala, che non to palelaifc ne 
pafifeggiaua y che non lo fofpiraflc v ne ripolaua it 
chenoolotcneiTc nella, mente impreco.. 

mod» una Et che mcrauiglìa fu, fc canto amando , fpcndeua. 
no dal Bea- giouanctto ancora buona parte dei tempa in 

tom orare,. ° • • . . r i « „ r . r 

mediratiom tpeculando ; &: in oratioui , o par- 
lando con Dio y o di Tua Dittina Mcftà pcnian- 
do ? £ cola degna da m mirar io ne , che non mai 
Amadeo a negonar con huomini fi vidc,chc pri 
ma col mezo delle orano ni trattato non haucflc 
con Dio , &: come che in riucrir Chrifto ado- 
rarlo nel facrirìcio dell'Altare inftrutto etìerdo- 
. uefTe , del modo di gouernarfi. tutta la giornata; 
doppò l'haucr nelle proprie Iran ze orato, .auan ti 
all'altre anioni Tempre vdiua me fifa , con tanto 
fpirito,& femore* che ben da gli attiefterni palc- 
faua qual folte l'amore , & riucrenza interna.. 
Era pofeia nel rimanerne dcll'horc, cofi vago di 
duellare con Dio , che a quella guifa che nelle 
Chicfe fanno i Sacri Sacerdoti, cotidianamen- 
tcgl'Hinnirccitatja,! Salmi,, Maitre precidice- 



ua,che 
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ira x che nel elencai officio fi contengono. Et imi 
rando nellorationi Chrillo, folcua entrare fpcHe 
fiate in horto folitaria \ doue hor con piegate gi- 
nochia , quando proftrato in terra , piangcua I' 
agonia^c penero fparfo fanguedel Saluatore A & 
amataracnte dell'òffefe che fanno i peccatori a 
Dio dolendoGjtal volta con infinita femore A de 
affetto la maggior parte della notteoraua* 
pcrclie ben fapeua, <;hc la diuotkmc non altrimc Diligente 
te che dal calore nati&ak,14i umido radicale vie- del B(Mt ° 
ne confuraata^ Aiantta* dal fomite del peccato- j^ 9 ^' 
(Per ilchedelgiuflaancor fi legge che cade lette 
fiate al giorno) perciò effendoli piti caro il^nan- 
tcncrfidiuoto > che viua di corpo > &conofcen- 
do che fenza medico fpirituale x non v'era ne il ' 
modo , ne la maniera , procurò con accuratezza 
più ch'ordinaria r d'hauerlo Tempre allìftenre : ne 
ficontentòdhuomocommune, malo volle di 
bontà (Ingoiare -, nonvd'intcllctto che rafà tauola 
foffe fenza pittura alcuna,, ma riccrcollo dotto, 
& fciciitiato , ne fofferir potè mai confeflorc , che CmiiiHtm 
di nottola»© pipiftrellahauclTe l'occhio,, ch'anzi 
Aquila,& Argo btamaualoracciò che fecondo le te i/ Jeat» 
lego le di v età (cicoza^pplicalTc i fométi a tè- 
pogUfattraciTevcòcederieh cibi fpirituali > &. fe- 
condo l'opportunità gli prahibifle ^allettafleall' 
cflercito,. &: conforme al bifogno ,comandafTeil 
fipolo.Qi qucfto ne da^ìchia^a contezza ,jl v*. < - 

lo re 
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lare del Padre Firanccfcano, maftro Gio. Fatra»~ 
He del Mondcui, il quale eletto ira mille , molti 
anni 3 & fi n'ali' v Iti mo lo confcfsò.Im perochc fra 
faputi, & co nfeien tiati Religioni , era tanto emi- 
Bcnte, che nelle difpute, ad altro feoriftanonce- 
dcua.nell'auftcrczza del clauftral viucre/olcuafi 
dar per eflempio -, & nella prudenza , (ti molli da 
fuoi Padri cofi valorofo, che per continuati do- 
deci anni, lafciarongli gouerno 6c titolo di Pro- 
uinciale . Da qucfto rhedico viapiù che da' filici, 
faccuafi vedere, con qucfto fpalancaua il cuo- 
re, diceua ifecrcti dolori , fi humiliaua , cercaria 
Um*i che morfiificationi, fi configliaua : Et le de gl'Hippo- 

UU 7ti cfttid & * uk> > c ™ conuicnc faonorargtìj 

Confeffore, perchc(ono pofti al mondo per n olire necefìiti-, 
molto più Aimo douerfi con cjucfto dell'anima 
;iè veggonfi le patenti hoggidi anco- 

^intitolando» 



lo Conhgliero,familiare,cVamattti(fimo . Et co-, 
me errar potcua , hauendo si accorto Maeftro » 
ComeintepidirfiyVfcinando a si ardcmò-£adre? 

a dietro, Se pofte chhebbe le ma- 
tti all'aratro voltarli, accompagnandolo Reti- 
«ofo così perfetto,con parole,& effcmpioK^a* 
ie nel principio fi vide giouine, tafefempre Amia 
dcoproftguìdiuoto. ^ v 

Cofìtmidtl Ma ciò che maggiormente ammirabile, &famofo 
fccelo , &la moralità , & 4olcc*zajcfac haucai V 
- congion- 




Digitized by Google 



BEATO AMADIO, if 
congionta conia dcuotionc& bontà \ impe 
che nel feueliar, era foauc -, nell'vdir 



ncldifcorrcr, prudente nel portar fcftcflb,mac 
ftofoy ne!geftir,agarbato -, nella propria magni- 
ficenza, virtuofamente humile .Et effondo cotai 
doti, accompagnate in vn corpo di giufta ftatu- 
ra,di membra proportionate, di faccia colorita 
con rofe,& hguftri, fronte fpaciofa, orecchie me 6 
.diocr^occhi neri,&fcintillanti,guancie propor- 
zionatamente eminenti, mento quadro,& tem- 
pre r&fbjche perciò no mai perdendo la vaghez- 
za d'Imberbi, fembraua vn'Angclo bellimmo v 
mi dà occafione d'affermare, che quelle virtù d* 
nnimo > non potteuano efTer in altro corpo y 6c 
quella faccia ., & afpctto non poteua non alber- 
ga re, vna confimil' anima, piena di perfettione» 
&gratìa. 

Im peroche auiene di raro, che I'afpetto non da vni si prtu* 
formea coftumi , & quando occorre ileontra- f^^ffi 
rio, è mo nitro in natura. Laonde difle il Sauio, moHrabon 
che dall'afpcttQ^fi conofee ilfcnfatoy& Giofcppe 
Hebrco, nel libro delle antichità , sforzandofidi 
infcgnar,quaro fia la beltà demoftrarice de buo- 
ni coftumi, fcrifle^chc aMosèch'effer doueua 
iMioma d'infinito valore , diede Iddio vnasSfei* ' 
^a faccia , che in vedendolo allcttaua ciafeutìa 
ad amarlo. EtdiDauidfi legge , nel primo libro 
dcRegi cttaabello , & gratiofo , di Giofcppe fi 
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racconta, che fu adornato, & sì uiftofo di' nata* 1 
rali fattezze, ch'ogn'vno in riguardarlo s'inna- 
inoraua. Etdouevado prouando,chegiontafH 
la beltà dell'animo, con quella del corpo? Legali 
la piftoladiLentolo,al Popolo Romano fcritta, 
& intenderai che Chrifto fò gratiofilììmo y di 
fronte Ter ena , di faccia venerabile , bocchi fein- 
tillanti,in modo che sforzati erano li riguardan- 
ti, ad amarlo,& riuerirlo infieme. Et della Vergi- 
ne gloriofa, hauendola Dionigio f Arcopagità 
vcauta,di(lc che fc Tappino non hauefle, che Dio 
c puro fjpiirico, mirandola creduto haurebbe, eh* 
cita folle Iddio .Quello fu ridono naturale che 
laMacftà Diuinaal gjouinc Amadeo diede, col 
quale rcfelo così honoreuole, & maeftofo ,chò 
di lui fi puotrebbe affermare ciochc Temiftio Eu 
frada nell'oratione, fatta in lode della clementia 
. Coniitioni di Theodofio Imperatore difle.Il Re nafccfragl* 
fywo hj. huomini, ma di raro, & doppò longo interuallo 
d'anni, & cotaJ nafeitaauuicne, quando la bel- 
lezza dell'animo, è congionta con l'eccellenza 
del corpo:& quello certo è gran Re, cui la forma 
e fpcciofità, è coli compita &c perfetta, che no» 
fe gli ritroua diffetto alcuno. 
Ma oli gran fecreto della prouidenza Diuina,fi li Fi«- 
Jofoh, che i Medici iufierrje vnitamentc dicono* 
che la beltà, & fanità prpuiene dalle medemera- 
dici,& pullula dalla buona temperatura d'humo 

ridalla 
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ri, dalla pu ricà di (angue, & fottiglkzza de fpiri- 
tà,fcco{iè,cornecon tanra beltà puotc albcrga>- 
re infermità infermità il grauc,& feoncia, fi pc- Jj-g™ é r * 
nofa, eh* a nominarla folo, mette horrore,& (pa- 
llente 5 Fùilbuon Prenci pc (oggetto al mal ca- 
duco. Mi perfuadochefein quei tempi, ritroua 
to fi forte Hippocrace, altra caufa inuenrata non 
haurebbe, di quella che ne pronofticj infegnòa 
£uoi feguaci -, mentre dhTe loro, che nell'in fermiti cagione del 
conuiene confiderarefe nafcolta v'ècofa Diui- in t* rmn ^ 
oa . Età me gioua il credere, che nella malattia 
del Noftro Heroe,coperto ftalTe quel gran fccre- 
co che l'Angelo riuelò a Tobia, quando confor- 
tare lo volle della patita cecità , chefconfolatifìì- 
mo il rendeua; legette, & contemplate il fecreto r, 
per che accetto fofti à Dio , per ciò fù neceflario, 
chitiprouafle la tcntatione,duTca Tobia l'Ange 
Io; & Noid'Amadeo, il medemo affermaremo, 
non fenza ragione -, poscia che fono l'infermità 
contrafegnidi famità,& bontà. Chefia il vero, Vhfhmi* 
raccordateui de più gran Santi , fi del Vecchio, tà * P ro ~ 
che dclteftamcnto nuouo,& vedrete che quàto fanti. 
fono (lati migliori viapiu graui, veflationi difa- 
nitàfoftennero :Chc vi paredi Giobbe Rè diCo 
rona, femplicc, temente Dio, & facitore di bene, 
cotanto lodcuolenelconfpetto delfopremo giù 
diccjchottcnncerKcom^d'euere di tutti liViucn 
ti, a tempi fuoi migliore , & pur fi crudamente 

C riattato 
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Trattato fu nella faniti del corpo, che dalla pian- 
ta de piedi, fino al capa non v'era parte che dilIU 
patanonfoffer piagato, fchifFofo > & fatto fonta- 
na, con mille gorgogli verfanti cruentofi ,tk fc- 
tentiflìmi humori . Et Paolo quel vafo grande d* 
xlcnrorne, degno predicatore, & portatore del no 
me diChrifto auanti a gli feientiati Gentiti,a Giù 
dér, a Principia Regi, &ali , vniucrfo, che dolori 
non fentì nel corpo? furono cotanto graui,& ne 
fianchi, fc crediamo alla glofa,& nell'altre pani 
douc tormentaualo il noccnte demonio , che fu 
forzato a pregar Dio tre volte che ne lo liberante; 
& folo riipofta otrene,che ballar li doueua la %xt 
tia,imperciochc la virtù polla nell'infcrmità,di- 
uiene perfetta. Petronilla ad arte fu da Pietro fuo 
padre, {emper mantenuta inferma* Gregorio ri 
Magno,lèmp*c languì di ftomaco y altre si Ber- 
nardo Abbate CJareualIcnfe stroppo tongo la-* 
rei,fe mentouar volefll tutte le malarie de Sàti ca- 
non izati,&: deuiarci dall'imprcia noftra, perla 
qual mi balla, d'accennar folamente, chela gra* 
ue infirmità d'Amadco , marauiglia reccar noa 
debbead alcuno \ pofeia che l'occafìooc di lacri- 
mar a Beati, gl e cibo, & beueragio , fc dille il vc^ 
Confini roDauid. 
Ùiinfirf* fccrcto Sconobbe ecccllen temente A m&- 

mitafipi. dco > cc4iciofou r ecofacb^i c mi ragionar del fuo 
« male, fteffo coitfortàdo li coitegiani che 
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3'affligcuanOjdi mirarlo lì raderamentc tormen- 
tato, rincorando, con allegrezza, quali glorian- 
doli delle n enc , Se dolori , affabilméte folcua con 
moka reflìgnatione , dire . Iddio giuftamentc m/ 
ha humiliato, perche di facile hauerei pottuto in 
fuperbire, in vedendomi primogenito, hereded* 
vn belliflirno flato, fornico da molti nobili, ricco 
di geme, & oro;ma con l'infermità fatto m'ha co 
nolccntedi me fteflb,&coti mano tocco, ch'i be 
nidifortuna,differenteda gl'altri non mi renda- 
no; la onde difficil non riamilo Ilare alia potcn- 
tillìma delira di Dio foggetto,anzitrauagliato 
nella fanità,pcfaròanch io d'eiTer huomo di fan- 
go vile \ & nel confpetto dittino non. maggior, 
ma vguale^ non padrone, maferuo, non Prenci^ 
pe , ma ad agiutami de camerieri , confimile . Et 
molte fiate più inferuoratamente fauellando di- 
ceua,chepenfatefratelli,Dio viapius'auicinaal- vhnnfk 
l'huomo , quando infermità li dona , che quan- fi***t*-f- 
do lo manticnfano.Chivdi mai più foaui confi) ^uhZm 
lationi? chi meglio dottamente cauò dalle me- 
dolledellafcritturafacra, conforti pei alleuiar le 
ftcffo,& riftorar gl'amici ? Doueua per auentura 
Amadeo hauer letto, che bramando il Demonio 
infernale , di veder Giobbe percoflb d'infermità, 
inuitò Dio, che co la fu a mano lo toccane : &<cnc 
l'jdeftdipacicnzajpurefpicgMidod'elTerdicor- 
porale.faiuùpriuaco,fofpiraodoaifcrmajua,cuc 

C 2» Dio 
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Diol'haueua con Jafuamano toccato , però di 
facile indouinò,clic molto piùàgl'amalati saui- 
cina ,chcà fani,& che vicinanza maggior fi ri- 
troua,chc di toccar con mano?foleua quello 
Heroe altrefi infegnar fouente, clic l'in fer mira 
del corpo è Iafanicà dell'anima , ciò cheferifle, 
quaficonfimilmenteilSauio con quella fenten- 
za d'oro , il liuor della piaga netta li mali. Ho 
letto pure, che tal'hora anche diccua, che Dio ci 
dà le veffationi per farci dcfti al ben operare , de 
quando trauaglia il corpo, leua leoccafioni,con 
quali lo fpirito offender porre/lìmo 5 detto non 
differente dallo fcritto ncll Ecclefiaftico,Ia gi'auc 
infermità fa fobria l'alma. Con cordiali cotai me 
dicine alleuiaua gl'affanni , & s'innanimiua in 
modo,ch'aItro non bramaua, che d'effer flagel- 
lato , per meglio perfetionarfi -, & nelle orationi 
pregaua Dio,che li donaffe buon fcntimento,raf 
tignato cuore, & mete fedele, &c che forte in fof- 
ferir il faceflc, & poi che'l tormétaffe , l'affligeiTe, 
ne mai compaffionafle,pofcia chepuocoficu- 
raua del corpo, meno della fa n irà, mentre vi fof- 
fc fperanza, di piacer al J a fu a Diuina Maeftà. 
:1 1 45 1. Amadeo fra li dieci fctte,& diece otto an 
ni di fua età, non difeoftandofi dal voler pater* 
no, cui fempre oiTcquetiffimo fi dimoftraua,fpo» 
so la prò mefla Iolanda ,fenza però koftarfi poi» 
tOjdallar dinaria deuotionc: onde midò a crede* 

rc,chc 
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re , che fe dall'Angelo amaelhato il giouinccto 
Tobia,non come sfrenato cauallo^o di quello & 
di giumenta il figliuolo , alla fpofa s'auicinò ; ma 
conl'apparechio d'humiliationi^prieghiA ora- 
rioni-, ch'altresì Amadeo, dalla propria pietà, &: 
dal cofeglio del padrefpirituaI'inftrutto,in guifa 
tale fi farà preparato, ch'infondendo queftofa- 
cramento grada , di quella faraflì fatto capace. 

Laprattica de due fpofi, fu cofi limpida, & pura,có 

tanto affetto, & caftità maritacene fe ben erano ^^TSe?" 
due corpi ,ad ogni modo in loro feopriuafi vn Beato, con 
voler folo,& comparandoli al fenfola moglie, WK a * 
alla ragione il marito -, potrò dir io , che come in 
huomo ben regiftrato, & compito, fignoreggia 
alla fcnfualità l'intclleto 5 & fe tail'hora mouonfi 
le virtù animali, non con ragioneuoldettato,fen 
za gran sforzo , fanfi concordeuoli , che non di- 
ucrfe, mavna ifteffacofa fembra l'apetito, Sch • 
volontà , cofi Amadeo reggeuacon tanta difere 
tione Iolanda, che fe ben eflali proprij motiha- 
ueua vniformofTcli però con tanta facilità il ma- 
rinerie noapparue mai fra loro dualità,ma fem 
prevnità compita. 

Spcchiauafi Lodouico nelfiglioe teneramente go- Amw dcl 
dcua d'hauer herede deuoto con Dio , manerofo 'Padre ver* 
con gl'huomini,riuercntefeco , amorofo con la jotl 
compagna, obedientc alle leggi, & offeruantede 
fuddici v6c frattamente per il diletto &confola- 

tione 
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rione gì* acrebbe l'affetto , che li contienile ino. 
ftrarnefegnhpofcia che li diede il gouerno di 
Piemonte,con titolo di luogotenente gcncrale,& 
Signore della BrcfTa,& Vaus. 
ji Beitelo Da quàficaua,come s'abbagliaflcro alcuni autori 
ueynot^u in fcriuendo,che quello Prencipc morto il Padre 
iofla.0- a u a moglierinonciallc ilgoueuio,conofccndofi 
a tal fontionc inhabilc,per cagionedel mal cada 
co : conciò foflecofacne fù ciò tato lontano dal 
vero,chc non folo non rcflìgnò,ma viuendo an- 
cor il Padre goucf nò -, c ftando nel!' e(pericnze- 
naturali , l'infermità che il Beato patiua, patiate*' 
il parofifmo non folo non priua di forze, &dcL 
diicorfo il partente -, ch'anzi dalle Hiftorie il co- 
ilmalcadu trario h abbiamo \ efTendochedi CaioCefarc rac 
co mn im- conta Plutarco , ch'era foggetto a cotaJ male , &c 
lo'Jol 1x0 n^i mcno 1X1 0 A* Segnalato in pxo d ezzc , & 
, iroprefe, & refle Popoli,Prouincie, eferdri,& Ro 
maifteffacon mirabil virtù . Et Hercolein che 
profeffionc non fi conobbe celebre? iti fcienzc, 
in guerre, in gagliardezza, in fignorie,& pur co 
tanto uguagliato fù 4al mal caduco, c he per pa- 
tirlo forfi più d'ogni altro,dalfuo nome Hercu- 
leo fi denominò. Sganifi donqueogri'vnodi tal 
opinionc,«iIcndo che dal male occupato non re 
ftòmai Amadco in maniera, che nel difeorrer fa' 
no, ©ci cofltterfargnjdicàofo 9 &c nelcrartar di ra- 1 
^gió diftaroaiwduto^accoxwnoilconafcciliu 

Ne 
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Ne d'intelleto folo, ma di robuftezza, &vigoro- 
facompleJfionedottollo Dio -,, pero nella fatica n Beato 
del corpo fu fi durabile, fe ben infermo, ch'ai pa 
ri d'ogn'altro Conte, o Duca di Sauoia viaggiò; ™po%bl 
imperoche famigliargli era l'andata in Francia, fto - 
nei fuoi ftati,puoche le terre furono non vifira rtagg dd 
tzfic non di raro pcrdiuers'occafioni , forafticro BLal °* 
da Popoli ftranieri fi vide, & Lodouico fecu- 
ramentc per tale l'efpcrimentò, imperoche auan 
ti che li da(Tc il maneggio, cflendofi con Anna 
verfo Ouergnajnuiato,(ùlfigIiuoIo,& dalla nuo 
raferuito fi vide, & quando a SXlaudio andò, 
accocnpagnolló Amadco ancora : fi che al certo 
li diede il gouetno, perche atto lo conobbe ad 
ogniattione. 

L'amor paterno però ne fratelli cagionò inuidia in Inuidi * ** 
dicibili odio-, e talc,chc parmi di veder l'atroce ^tncZ 
incontro di Giofeppc: conofeendodi Giacobi to. 
%liuolr,Giofeppc dal Padre viapiùde gl'alma- 
mato^odiauano^edir li potteuano parola ve- 
runa in pace-, così vedendo fi d'Amedeo i germa 
ni fupcrati da lui, ne eontrafegni d'affetto pater- 
no ,ramaricati fi contriftauano puote tanto 
lofdegno germogliarne dall'acute (pine d'inui- 
dia , che Filippo vno di loro pensò , di fargli an- 
che in faccia del Padre guerra : & haurebbe pofti 
lidiffegni in opera, non altamente ch'Adonia* 
yfurpandofi dello ftatopofTcìro x ma fe gl'oppo- 

feil 
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fcilPadre,llmpcdi & per rafrenar l'ardire opcrè 
che dal Re di Francia nel Callcllo di Luce s'im- 
pregionaflc. 

Quefta vendetta però forti contra il voler del Prcn- 
st™!™- ci P c Bcato 5 impcroche egli tanto amò li fratelli, 
filifiatrti & i nemici, ch'in vece di rifentirfi dell'onte , beni 
guarnente foleua perdonarli, beneficiarli ,& fa^ 
uorirli. Et ciò fi proua con l'heroico fatto,chc do 

1 pò la morte del Padre fiicccfTc} imperochc andò 
il Pio Duca in Francia , & ricercò non folo di li- 
bcrar Filippo , ma volle che il Re aiutale a darli 
per moglie Margarita,figlia diCarlo Duca di Bor 
bone; li donò la Brcflà,& quafi ciò non baftaflc 3 
dichiarollo fuo luogotenente generale. 

Et quello che palcfa maggior perfezione d*amorc 

detenne U c ^ c c ^ cil ^° dopò tanti ben elìci dal medemo J 
* per la feconda volta offefc^noii meno pio che la pri- 
refacificar ma moftroflì, anzi più tofto la diletta moglk dif 
guftar volle,chel'ofFendente fratello. Godeua Fi 
Iippo Ja Brcilà , & confultaua ne gl'occorrenti di 
flato del Piemonte -, ma non ballando al vafto 
fup cuòre qucfti honori,ftudiaua d'Jiaucr anch* 
mano nella Corte del Duca-,& non potendo fofc 
ferir chcMonsù di Mcolano, Monsù di Grill , 6c 
altri Sauoiardi goucrnaffero & alla fcruitù del fra 
tcllo affiftclTero, quali Io fdegno di ciò,per legic^ 
timacaufa colorir fi potciTc^'aflcdiarcchi l'Aauc . 
na di prigione liberato inuioffi accompagnati 



Digitized by Google 



BEATO AMADEO. lf 

da alcuni dcfuoigermani,verfoMomcglianojdo 
ucfiritrouaua il noftro Hcroc ,& gionto colla 
con nu merofo duolo di gente armata, circondò 
con foldati la fortezza, inft ruffe il campo, & prc 
paroffi nemico defpugnarla. Che fece Amadco, 
dotto ncgl'amaeftramcntidi Dauid,qualfcriffc, 
fc refi la pariglia a chi mi premiò di male, per ri- 
ccuuto bene, giù ftamentccaftigatofarò,da quel 
li che m'odiano fenza cagione: pensò d'inuentar 
noue maniere di guerra,& in veeed adoprar bo- 
barde, ritraffe i bombardieri-, com'altri haurebbe 
diftribuito le guardie, egl'impedi a Capitani il 
mouerfi -, & fela ragione di non darfi preda al ne 
mico voleua, che chiufe foffero le porte, alzato il 
Ponte, impedito il paffo j egli fpalancò l'andito, 
leu ò gl'im pedi menti, & inuitò il fratello ad entra 
re: & pofeia con l'armi di piaceuolezza, delle 
quali il fauio diffe,chc il parlar molle ro mpc l'ira, 
tanto benignamente ragionò, che li ruppe, & 
amollì la durezza di cuore, lo confufedi roffore, 
& conquiftollo amico. & non oftanteche la mo 
glie fenza fcco participar , ricercaffe vendetta , &c 
già dal fratello Re mandato haueffe, per ottener 
armi & foldati, non condefeefe-, anzi mortifico!- 
la, & volle che all'efempio di lui, pacientaffe l'of- 
fcfa,òV perdonaffe l'ingiuria per amor di Crinito, 
e con fratelli folo vsò queft'arte, ma con molt'al- 

trisifudditi, che ftranieri. Aucnne nel principio 

D del 
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del fu o regnare 5 quando il Beato prcfe portello 
della Sauoia, che vedendo quei principali nobili* 
la diuerfa maniera da gl'antenati Duchi, ch'hauc 
ua Amadeo nelgouernare-, fplendcdo in lui per 
il fatto, rhurailrà-, per il gettare inutileja parfimo 
nia-, per gli fpadì > la dcuotione;pcri brachi, & 
Attori, li poucri \ d'ogni lato bisbigliauano, dif- 
guftauanfi perla pictà,lo mormorauano degno 
di capu ce io ,& cuculia , ma indegno di manto, 
Scorona Ducale: non fi potteuano quietare, & 
vennero a tanto che infccrcto congiurarono di 
abandonarJo, non riucrirlo, deprimerlo, & ad al 
tio Prcncipe aderirli. L'intcfc Amadeo-, legette 6c 
ammiratcilcattigovdiflìmula ftngiuria,gl'inuita 
come amici a feguirlo in Fràcia, graccarezza per 
ftrada , li fauorifle , gli & conofeer cari al Re cu- 
gnato,dà loro campo di poter comprendere* 
quanto egli dalla Corona di Francia, & altri Pria 
cipifia ftimato; & in tal guifa, gli sforzò ad aprir 
gl'occhi, & veder la feiochezza del fuo errore -, co 
nofeer che fe da lui alienati foflcro , molti co n tra 
di loro armati fi farebbano, per vendicar l'io fol- 
to -, la onde con vn parlar mutolo riprefegli , &C 
non adoprò minacele , li con fufe', &c non palesi 
fHcgno, li fece pentire, & non feguì fpargimen- 
lodifangue. 
Ma non roen degno di memoria farà Tatto di clcmé 
sa & carità* ca vsàal Duca di Melano: Franccfcp 

Sforza 
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Sforza padre di Galeazzo , adoprò l'armi contri' jt m6nm * - 
Lodouicodi Sauoia, & all'aperta femprc della é* 
fua cafata moftrofTi nemico*, ch'occorre, dopò al B * u f°> ver J 9 
cucii accordi muore Fratocetco, mentreti nero- sfor^ * 
tìaua nel Dclfinato il Figliuolo ; perii cheeonuc- 
ncuachein andandoci poffeflo de paterni flati* 
pafTalfe Galleazzo perle terre d'Amadeo noftroi 
lapeua la nemifta del padre, contra Sauoia, lo ri- 
niordeua la conferenza deU'offefe ch'egli ftcflb 
procurò , perciò penfando aJl'cui dente pericolo 
chef! m ette u a , all'incontro che merita u a , p refe 
configlio d'andar incognito , & finfe deffer fami 
gliarc d'Antonio Piacentino Mercante,* feci* 
verfo Melano inuiatofi ,ccco che nel palfar la 
Noualcfa è conofriuto, viene fermato, & daJF 
Abbate di Cafa nóua , & da Vgone Alemain 
priggionato ; qucfti di (libito n'auifano il Duca, 
credendo noua piaceuole mandarli , & dell'uri- 
prefa guiderdone ottenerne \&c tutto al con tra- 
rio aucmicpofciachc incontanente intefo il &c 
ceffo , fpcdi coro miffione efficacemente coman- - 
dando, che fi donafTc la libertà al prigione , fi re- 

Salarti, & fi lafciafTc andar a MeIano,pcr prender 
poflefTo delfuo Ducato. V'andò Galeazzo,heb 
beilgouerno de fuoi flati , non fu im pedito da 
Sauoiardi -, ma non riconobbe egli la cortefia del 
Duca Beato^ concio foflecofa che recusò d'ofler- 
warleconuentioni di pace, fatte col padre fuo, 

^ x negò 
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negò direftituir le piazze conuentionatc, & mo- 
ftroflì difleale affai, per il che fi riflblfc Filippo di 
moucrgli guerra-, ma il dcuoto noftro ch'odiaua 
le dilTen fio ni, & amaua la pace, & bramò Tempre 
di render bene per malevoli folo non fop portò 
di veder vendetta , ch'anzi con Religiofo ftudio 
pensò diligar,con più ftretti vincigli che pri- 
ma, l'animo di Galeazzo , & con nuouo fegno d' 
amore sforzarlo al bene: però colmezo del Re di 
Francia li diede Bona fua Torcila per moglie , & 
apparentato fopì tutte le fra loro paflate difpa- 
rità . 

Coa la medefima bontà, Tempre ftudiò di vincere 
la non retta volontà de nemici -, di che buon tc- 
ftimonio farà la remiiTìoncche fece a Gioii anni 
Duca di Borbone, ch'ingiuftamentc prenderli 
volleua alcuni Cartelli della Brefla : & la benigni- 
tà che moftrò con Guliclmo Marchefc di Mon- ' 
ferrato, col quale ancor che giufta folte la guer- 
ra che Filippo li mofle,cflcndo offeTo nella giurif- 
ditionc \ il Beato per non inquietare i Popoli , & 
cfler cauTain conTeruando IeTue ragionici Tpar- 
ger Tanguc , rimefle tutte le differente in petto di 
Galeazzo, & in vece di vendicarfi con prudente 
maniera acquiftollo amico . 
ilBeatono Ne conuien giudicare che ciò da vile& puoco cuo 
perdonuper reprouenefle poTcia chel'hebbe magnanimo & 
S^wJK S cncr °k> & Ia P a cc , & i nemici lodarti in 

; lui 
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lui per effetto di perfettionc, & carità Chriftian a-, 
la quale vole che nelle proprie ingiurie fiaui pa- 
cienza, & perdono ch'anche percoffi in vna 
guancia riuoltiamo l'altra ; però noafolo à Preri 
cipi rimeflTe l'onte fue proprie, ma condonolle al 
tresi à Vili,et baffi fudditi , de quali con vn mini- 
ino cenno folamente, puotuto haurebbe pren- 
dere vendetta • Imperochcauucnne ad Amadeo 
non differente .caio, chea Dauid -, & egli nella il"* tori 
medema guifa perdonò, & ri£ofe; fe vi raccordi Dauid ■ nel 
fuggendo dalla faccia d'Abfalonc,il Rcfuo Pa- tgZt À 
dre , fe gl'auuento all'incontrò Scmei , vili/Orna 
che con beftemic malcdiceualo j furono alcuni 
che non fofferendo l'ingiurie contro il padrone, 
parlarono pei vindicarfi, & al maldicente taglia-» 
rodai bufto il capo. Ma ilfuggen te Coppole di- 
cendo loro, lafciate che mi maledica, perche co* 
mandamento debbe eflèr dì Dio, & chi ardirà d'- 
affermare per che ciò faccia ? Cosi al fanto Duca 
auuenne-, v'erano alcuni de fudditi fuoi, che fot- 
tola lingua veneno d'Afpide ritenendo , contra 
di lui malamente Iadoprauano, con ignominie, 
& vili calumnie vituperandolo -, li fu reffcrto,ac- - 
ciochecommetrefTeil caftigo^ ma egli come vn* 
altro Dauid non folo àriportanti orechianon 
diede,ma efeusò i dclin quèti,co dire che le Jin guc 
erano libere, &fe ben quelli diceuano male, eh - 
alui ballar doueua,che farglielo non puotefTero, 

Nelle 
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ir a& fde- Nelle offefcpcrò cfa'a Dio, a Ch ritto, ò alla' 
gnodci Bc* faccuanfi , era cosi terribile , vedeuafi con tanca 
umici X/- virtuofa ficrczza,chjcì1iaucreftc giudicato vn'alr 
u ckiefa. tro Finee,in quel gran conquaflo -, vno Mose nel 
tagliar li venti tre milla giudei a pezzi, vno Mat- 
tana in occidcrc& ilfacrificante giudeo, & gl'of- 
ficiali dell'empio Re. Che ila il veroquado Ama- 
deo intcfcla perditadi Conftantinopoli; la mot 
te di Coftantino vltimo Imperatore de Greci^in 
fo lente vittoria de Maumetani ; cotanto s'accefe 
d'ira, s'armò di fdegno, s'infuriò di zelo, che non 



& con tutto il tuo puotcrc mando foccorfoalla 
Mosca* ac iochc dìffcfo foflc il Popolo di Cbrifto, 
&deftrutto il Tiranno. : 
Et quando Pio fecondo bramala di guerreggiar a 
danni de Turchi no fi vide egli raccterfiin viag- 
gio (fe a Girolamo Bardi crediamo) & ritrouafrfi 
alla dieta celebrata in Màtoua, fanno milJe quat- 
ta noue -, entrare in lega , pro- 
armi f& difprcggiare ogni fpefa, per dif* 
fendere la fanta fede ? 
Et che coraggio non dimoftró, per vendicatela fee 
feraginediGia^ 
to dal Bea- <uo di Nicofia, cui era baftato l'animo tubando- 
^l'infMi. owr ^ Vcfcou*to,giurar al S o 1 da n o d'Egitto con 
modo infame fedeltà v & f fender in vece di nri- 
tr^laccUaai di piatìQta,Ì coeletto -, di bafté* 
l . , Paftora- 
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Paftoralc, la lancia, & ifeaciarcon ingiuria efi 
diritto Lodouico di $auoia,& Carlotta tua mo- 
glie dal legitimo poffeffo del Regno? haurefte in 
quel pomo , portata che fu la nuoua,conofciuro 
la gagliardezza d'animo del Bcat<cr*m icntendolo 
dar efpeditione adiuerfi Capitani -, afremereds 
giuftifsimo fdegno \ a dimandar Sù proclamar in 
ogni parte guerra^ inuiarcon la maggior dilt-» 
genza,chc poteflefoccorfo al fratello , 'accipchc 
debellanti' A portata, 6c lo priuafle dcll'ingiufte 
fpcranze, ch , haueuaconccpuxo > &: per chefanta 
era queft'ira: della qual gii diife il Saimiftf, adira*- 5^ 1 * r * -t " 
teui ma non vogliate peccate v& Giouanni GrU 
foftomo/enz'ira ne la dottrina gioua,nc i Tribù 
Itali danno, ne li peccaci caftigan fi a perciò Ama T 
dco 1 amò \ mcttendofi con l'ira quali per l'altre 
virmfpronc.Ondecome Prencipc ricercò difar 
conform'all'obligo fuo , vendetta di quclJe dt 
Dio Tempre, & non attender ànzifeordarfileia- 
giurie proprie. 
A' iuoi pei fonali nemici d imo ftrò follmente amo* 
re-, a* nemici di Dio ,folo zelo & terrore > ma ntl 
gouernari Popoli, congionfc infìcmel'vno con 
Faltrojaffetto col zelo,adoprando manna & ver Manhr* 
ga , acqua & fuoco , fembianza d'huomo 6c di cb'bebbe il 
Leone, perche premiaua, òc caftigaua ^lmiua , & JSJJ^* 
infevuoraua-,e(Tortaua,& atterriua fecondo i'oc- 
ca&onu Ec quafiche femprc in mente impreflà 

tendile 
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tencfTc quella dottrina del Regio Profeta ,cht 
Diodifllpò l'o(Ta di quelli ch'agPhuomini piac- 
ciano , e tali cofufi fono perche glifpreggiò Dio-, 
. fole ua ragionando djre,chegli non aftettaua di 
piacer a iudditi, ma fi bene d'eli er in gratia della 
Macftà Diuina:& a quella indrizzargli huomini 
da lui gouernati , acciò eh 'egli con loro fomen- 
tati dal bene della virtù, & qua viucndo,non de- 
uialfero dall'Euangelica lcgge-,& venendo atnot 
te,poteiTero fperar il Cielo. Perii che ràgioncuòl 
mente doueuanoli ValTalli fuoi gloriarli d'ha- 
ucr vn padre, anzi chVn fignore, conciofo (Te co 
fa che non meno che figliuoli gl'hebbc cari, & 
ofTcruò. " ; 
La onde fc mai in alcun huomo fi ritornarono le 
conditionichencl fuo libro del Regno Platone 
ricercaua ne Prencipi, dobbiamo dir ch'in que- 
llo ccccllcntiflimamente fplendeflcro *, Voleua 
tiTrmcipe quel gran dotto,che de Popoli il fignorcimitalTc 
fi raflòmi- il nochiero-, il qual non mai tralafcia di ben gui- 

*ibtiro m * ^ ar ' a nauc : ^ or fe rman ^°fi i° poppa , hor vifi- 
' landò la prora , iior contemplando del nauigar 
la carta-, & Tempre afliftendoal timone -, foprain- 
tendendo alle vele; guidando le farce-, co man da n 
do a Marinari, drizzando iJ co rfb , fuggendo gli 
fcogli-, & la falutede viandanti tanto s quanto la 
fua curando. Coli fece Amadeo:imperoche felc 
poiTedu te prouiock alle naui 1 arann o compara- 
tegli ' . 
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te-, egli quando nelle partieftrcme, quandonel 
mezo fitrouaua-, horin Vercelli, fior in Sauoia, 
horin Piemonte , & cofi giù diciofo affifteuaal 
timone della giù ftitia , che il retto & fecuro della 
moralità mantiene ; diftcndeuale vele de premi, 
che con l'aura dell'honore virtuofamente gonfia 
no -, maneggiaua li canapi delle legi , ch'il tutto 
ftringono ^ comandaua a gl'officiali , & miniftri, 
ch'in quefto procellofo mondo marinari raflem 
brano -, fuggiua lo feontro di guerre, che più 
che fcogli naufragio' cagionano^ checonueneua 
lodarlo non meno della falute de viatoria lui fi- 
dati zelante, che della propria. Et fcinfegnó Pia- lìTretìcipe 
tonc che medico efler doueua il Prencipe , tale vi(ncom P* 
pottiamo dir Amadeo in medicar l'infermità Xl^" 
de coftumi , effendo che adopraua linitiui d'efor 
cationi, incifiui dipcne,confortatiui d'elTcmpi, 
reftauratiui di premi ,& di continuo ftudiaua li 
precetti diuini p meglio medicar le corrutele hu 
mane . Ma forfi agiuftaraiTì più d'ogn'altro l'of- 
ficio,che nel citato libro fi dona al Re,di Paftorc; . rt 
poiciacheiequeito procura di mantener iecuro tb'aguifa 
d'ogni incurfioneil gregge, eglifi vide cosi dili- àìvcjkr.è 
gente,che permeglio ficurar gli ftati,fece lega & Trcna P e 
con Venetiani>& con Filippo Duca di Borgo- 
gna,detto il buono :fe quefto vnite infiemericer 
ca di trattener le mandre £ egli concordi fece ftar 
^lifudditi ,&fepaftor fi dice perpalccrc,prouc 

£ der de 
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; dcr de cibi , non lafciando la greggia patire ,ok 
quàca carità nel Prencipcnoftro fi vide-, poffon- 
lo tutù H poueri che di propria mano pafecua 
predicare -,imperochc non folo mantenne doui- 
tiofo,& abbonda ntc il pàcfe, ma de bifognofì 
imeotlicicura particulare renne^ 
r a mor, che L'cfcidtioUe dclicic,Ii piaceri, le ricreano ni del Bea- 



port*Tp°o~ ( to erano i poucrìv quefti ndn con mano di mcr- 
ucrU cenano fèruiua, ma con lefuc^non con cibi vili, 

ma con menfe Ducali j non sfugendo, ma facen- 
dogli comodi federe-, non vna volcalanno , ma 
tuteii giorni Et quando mai riffiatolli ì quando 
fprteggìò di raccoglier piagati? quando rcfto di 
Veftir ignudi 2 quando-gl'occhi ferrò per non ve- 
' * dere ftroppiati ?folito a goder le compagnie nc- 
ceflìtòfe particolarmente, & che di facile acoro- 
pallio ne lo mouefTcro.Sapcua di Chtifto il volc- 
. renelle a:fc fteffo fitto iftitna,ciò cEic acLvn nnm- 
* -mo de poueri &ffi-,xamétauaficQc > l premio del* 
-kgloria: ncll'vniuerfal giudicio a pietofi daraffi, 
crcdeiiachc giocondo è l*huomo ch'a poncrico 
pattfft, Òc prefta - y però ne d'accoglierli , ne di ab- 
trirgti,ne d'aiutargli fu mai fatollo.Laondcauco 
lì Corte Jic C ^ e liCprtegiani radendo la liberalità , ftiroa- 
giani ripre u a n 1 a prodigalità-, 6i imrandath limitò, intitola 
d0 oUrbeìi carila. vilca^Arizi ch'àloHti non puòco ardici , & 
m fine 'dd pck laMnfuetudine del ladrone fccuri , hebbe- 
Beato. toxmptc dfripro? de* lo£ quafi f bìndegno d?vi| 

c»!ji>!> " 3 tanto 
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tanto Prcncipefo (Te, S troppo bafla viltà di &r- 
uir mefchini,& delia conuerfationcdc miferabili 
dilettarli, douendo più tofto vn figli ore folle uar 
l 'animo a cofe heroiche,& a pratiche nobili, clic 
infangarli nella feccia,& lezo dell'i^fima,& vilif* 
fima plebe: a quali egli benignamente rifpofe^di 
grada non mi turbate, lafciate vi prego di 'io m - Wpofladd 
adopri, fecondo il dettame del Vangelo > non Bem * 
difturbatei miei difTegni, & non vogliate impe- 
dirmi dal merito , ch'io acquiftarò , tenendo de 
miei più cari cura* 

cuni ancora de p rincipali Baroni, & Con figlicri, 
eccedente animarono inlimofineil Duca, & con ^rtìfick 
artificioia ragione vollero da quelle retirarlo-, per ^ 'Son/igUe 
ciò gli pofero in confidcratiotic,che conutneua '^uJl 
prouedere alle mal prouifionate Fortezze, le qua fi**. 
li di facile per mancamento di monitioni da ne^ 

mie i a(Talite,farebbo n o perfe, eh c bifognaua aug 
mentaril numero defoldati,con larga mano fti- 
pendiarli, & che in oltre faceua meftiero di tratto 
ncrcon prcmi,& alfigna menti d'entrate i Cana- 
glieria Cortegiani ; il cheefeguirnon paieuafi, 
quando egli non reftringciTe le troppo larghe, 
& eccedenti fpefc,ch/a pouerì faceoa.Cotem pia- 
te la rifpofta,, e ftq pitte. Io dille Amadeo,rw)n hà stima che 
fortezza piùincfpugnabile ,foldati più y ^°^^^ p jtZaw 
più fidi Corteggiai , de poueri , fono li poueri le * ' ***** 
mie fortezze, 1 baluardi, gli antemurali, & il mio 

E i incfpu- 
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3 s HTSTOR7À DEt : * 
ir*clpugnabil efercito, perciò voglio proueder 
lòrò,gli ftraciati panni, rifafeire, i macilenti cor- 
pi, nutrire, & latiarla fame: ne fi fmarri per 
ikiceuuto auifo, cfaccome folitocra, difua ma- 
no ogni giorno l'in numerabili eatcruc non pa-J 

n i Pr r - r 

iceflede bilognotu 
Ma fopra tutti i fegni , & parolecon quali dimo* 
yiaiuzL- ftrofli chcil far'elemofina molto a cuore gl'era? 

fu il dialogo mirabile che fra lui alcuni Am- 
hafeiatoriauenne . Era il Beato da Principi gran- 
demente ìftimato-, & da diuerfe parti veniuangli 
Ambafciatori , & per vifìte , & per cdnfiglio , & 
quid q per chiedere aiuto, quali con gràdezza ac- } 
coppiataift pietà' Chriltiana riccucua i regalau»^ 
& vfandola virtù d'Eutrupelia, con modella alle 
grezza trattcneua. Occorfe vn giorno , che ftan- 
doalcuni dWIt feco in conuerfacionc , vi fu chi * 
per a ue ntu ra più de gl'altri curiofo,riccrc<> di fa- 1 
per fede caiji per cacciagione buona coppia ha- f , 
ucua; curii Beato con faccia ridente rifpofcjSl n* 
ho razze bcllifli m e , & tan ci in nu mero che non 
iauidia invqiUpfofefltonePrecipc afcuno*& fé 
vorrettc dimani vederli* ve ne farò vaga moftra 
di tutti: crebbe la curjofità nell'Àmbafciatore, Se 
c otàt o il defidcrto fc già u g rr>ét ò,c fi 'anni gli fe m 
, : % ' ' brau an o i ? horie di ql giorno * ctie a veder i cani 1* 
irapcdiiTerb^ il difeguéte dal Duca andò, & dima 
do^iefecutionealla promelfa , fcui moftrò d'a<> 
'uni : confentir 
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confcntir il Beato , & eflendo già le Colite cantati-*-^, fVJ di 
uc menfe preparate, imbandite le yiuande, e ftan poueri, che 
do la congregata innumerabil ciurma de poueri ^^^J 
in procinto di federerà fece veder ajgcntiì'huo- fteuut dal 
mo, & diffcgli, quello è il nu mcrofo ittiòlo, & la 
razza che tengo de cani per la caccia, con qtaali 
fpcro di cacciar tanto, ch'acquiftarò il Regno de 
Ciclirarrofsì il forattiero, & intèrnamente ftupcti 
do intenerì a veder lo fpcrtacolo, & contemplar 
la pietà del Principe *, & in quel (libito non feppe 
chedirfi-, ma dopò alquanto repigliato il parlai 
re, in cercando d'apparer faggio, feioccomò- 
ftroffi.Ecnon è vero ferfi, che del mondo hà fat * 
to feiocca la fapienza Dio? Ledette che Kit tu a ra- 
gione, difTc quel oratore al Duca, per auilir la li- 
molala -, bene Ita che quelli voftri cani fiano,ma 
in vn tanto numeria quanti indegni darcttc il 
pane ; quanti trouaranu che per il comodo d'ef- 
fcr cibati,verràno ncll'operar neghitofi, & quan 
tiforfi goderanno il vóftro che Vkiofi,& ^pecca- 
tori faranno ? oh foggionfe il Beato , fc Dio coli 
per fottiJca farci nalceril Sole riguarda(Te,quan- Modo di 
ti nefarebbono priuati? lo lafciafplenderc fopra f arelif ^°fi m 
li buoni , Se mali, pioue fopra li giufti, & malfar- na * 
tori, però a me lecito non èd efler fi eCTatro in- 
quifirorc di quelli che pafeo \ per il che meglio 
farichefra molti buoni, diali il panca qualche 
indegno, che per priuarne alcuno , la (li l'elferci- 

tiod'vn 
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tio d'vn opera di carità con molti .Et da qua prc 
fa l'occafionc, comincio prouarc quanto necefla 
ria fia la limo fin a ; il modo ch'in farla fi d ebbe te 
: ncr-, i confeguenti frutti , e tanto difcorfcch'edif 

ficaio rcftò 1' Ambafciatorc,& quafi non poten-. 
do contener le lagrime, fu forzato a confermar 
il tutto -, lodar la carità, & direi che beata fareb- 
bela pouertà, quando tanto lacuraffcogn'alrro 
Prcncipe com'Araadeo faceua,fotto il cui goucr 
no dirli potcua, non meno felice del ricco.il po- 
llerò -, non tenendo egli minor di quelli, che di 
quelli cura,. 
In confermatane della di lui picrà,parmia propo- 

l™b!F*o. ^ lco di non taccrc > cià c ^ in perfona d'vn corde- 
iìra u Bea- gliero a Vercelli auen ne . Al rifeontro delle fine- 
to, ad-no fl rc del Cartello fabricauanfi funi (ciò ch'anche 
ifipvfi. a j c (f 0 mo kc volte falli ) coli, v no de facitori di 
quelle ritrouauafi, che come li difberati Idioti fo 
gliono, non potendo gl'interni affanni che Taf- 
fliggeuano fofferir, & nafcondcre-,haucndoli del 
la Città gl'officiali intimato il pagamento d alcu i 
ne grauezzefingiottiua con dolorofc voci la fua 
miferia , lacrimauala, & quafi come forfenaùp, 
vdir faceuafi fin aldi dentro del Caftello \ per .lo 
che venuto il Duca alle fineftre.vcdcndoA oden 
do fegni disrcgolata dirperatione,chiamolio a fc, 
& della caufa de fu o i fi afp ri fofp ì r 1 i ntercogollo; 
J'artcgiano xiuer ente ilpiegó^ che il grauame di 

pagar 
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pagar 1! taffaco danaro a gl'cfattori, la mileriadi 
noncrouarh il modo,& l'afpettar fra puocochc 
feli prcndefifero quei mobilicene poiTcdeua,& al 
l'incaco fi vendettero per fodisfar il publicojera- 
no cagione del fuo ramarico ,& dolore>oh gran 
bontà di Duca ;compaflìonando ilcafo impri-i 
mendofi nel cuore gl'altrui affanni,& con quelle 
affliteioni pongendofi; cominciolloaconfolar 
con parole,ficurandolo ch'Iddio no mai abban-*: 
dona gli fperanti in lui - & pofeia dal fauellare, 
ch'era di carità ripieno,venendo a fatti,polta ma 
ho allafcarfelLijchefemprealatoportauajpcr fa 
ucnir egli fteiToli poueri ,donollila quantiràdi 
moneta, che bifognaua pei pagar la taglia. Ve- 
dendo coftui la magnificenza del Prencipe,pen- 
fò di porger a fuoi confimili aiutto-, perii che prc 
dendo ardire raccontò,che nella Città molti era- 
no col medefimo merito, nel qual egli fi ritroua- 
ua,& chc-fo!leuamento per loro ancora richiede- 
ua. Solito il Duca di non foftcrire,ch'alcuno fof- 
fc più del proprio puoter aggrauato,& della ple- 
be l'afflittione intendendo, a feli deputati del co- 
figlio chiamò; per informarli, fe giù fta folte la 
caufa dell'importo grauame; & conofcendola ^ Bgatù ^ 
iicceltaria, (oh incftimabil legno di pietà ,)br&- bua dal col 
mando, che ne il publico , ne la pouertà patilTc y 
perche in quel ponto non fi ritrouaua'danari al cuta>perfo 
bifogno ballanti, fi leuò il collaro d'oro della 

Noncia- 
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Nonciata, che Tempre portaua al collo, & lo die- 
de Ioro,comandando, che col valore di quello 
foccorreflcro alla necclfità comraune , & trala- 
feiaffero l'effamonc da miferandi. 
Nefolo in aiuto de poueri s'eftefe la larga fua libc- 
speft del ralità , cianche lo fé famofo in ergere hofpi- 
Beatoti o- g]^ diche teftimonianza può darne Conflens, 
f ch'vno anco al preicnte ne gode-, riedificar Chic- 
li, l'orma del che in S.Marco,& Carmine di Ver- 
celli fi vede^aiutar con quantitàdi danari li Mo- 
naftcri, di chein Auofta fede i frati di S.Francef- 
co ne fanno; arrichir con fontuofi apparati lc& 
criftie,cofa da vederfiin S.Eufebio di VerceIli,do 
uc fetbanfi ancora le riccamate pianette , ch'egli 
donò. 

Et fopra modò larghilllma moftro Ili alle Chiefcia 
^hn?™* Beata mano, quando a Roma incognito Pelegri 
Meato a Jfc no andò- Conofceua qucfto gran Prencipe,quà- 
ma * to pregiafle Dio la limofìna, con J'afflittione del 

proprio corpo congionta , però non fodisfatto 
dell'opere, che nel fuo Ducato faceua, prefe la Io- 
ga pcrcgrinationediRoma,& con habito di Ro 
meo vettitofi, fconofciuto inuiofli a riuerir la Cic 
tà Santa, & collàgionto^ per cralafciar di raccon 
tari! viaggiojfdcl quaiogn'vno da fe può imagi- 
<- narfiiJ patire.- non contentofTì di fpendere ora- 
■ tieni, adopxarhurruHationi,& nella propria car 
me forTair molte afflittioni; clic pollo mano alte 

douitie 
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dtìuiticv che feco hauctfa , non ballandoli donar timopù 
a gli hofpitali, & Chiefc gran quàtità d'argento, fa** in i& 
& oro,volle a S. Pietro oltre al danaro, lafciar pre JJJ dd Bi * 
ciofcgcmmcdi grandjffimo valore , meglio iti- 
mando aiuttar con quelle la fpefa , & fabrica di s 
jucl tempio , che mantener copiofo , & ricco il 
[uoceforo. oì i - ^ _ ... 

Magia checominciafmétouaredi pcregrinationc 

l'opere penali, è conueniente raccontar l'affetto, v*rgpi*+ 
&diuoripne,chc verfo il fanto pegno delSuda^ BwL.L 
rio di Chrifto portò . Era tanta la viucrenza; che ?ifit*ràs* 
teneuaallc veftigia delle pene diiGicsù, che in/**"* 
quelfacro Lenzuolo miracolpiàmetcfcopronfii 
che inuitato dalla paflionc del Sàluatore a patire, 
non folo fouente,o lontano ,o vicino che foffe 
per vifitarlo pcregrinauajmamoitc fiate, v an da- 
ua a piedi, & perfuadeua Iolanda diletta móglie, 
a far il medefimo <Et era cflempio fa ino, & ùngo 
■lare il veder vn Cugnato,& vnaforella di Re, va 
Duca . ^ vnaDu chciTa,duc fegnalatiflìmc perfo'-t 
ne , non iftimarido la dignità, non temendo la 
delicatezza di completorie, fpregiando il peò- 
colo d'infermità, metterli a piedi per ftrada,ftrajQ 
car(ì,& fudare per meglio imitare Chrifto&gig 
uami credere, che per inanimarla compagna, 
lclnfcgna(rc,chcnon fono condegne^ paffioni 
prefemialla fu tura gloria ,& che perciò lafciarfi 
ritardar 1bó u e ua n o di fotcoporfi ad opere p e- 



Digitized by Google 



Ìati,ncdalU grandezza W^^j*?^ 

& S dirò dcll-aftmW V f^*"^*£ 
OHM* vettouagHc, più iongo,& diffide J 

Laioiiiodiaifolo^rd^dcffca g Recidenti 
„ e &,fifeatt«èbbe.&«j9'-» fe ftatq noti jbflp ?m 

• Snprc&uctìattdogli atìtó non baftarebbino, c 
fctiuer in vna linea fola, <jae«o«tt»«em|ite 

Lfciacheiì videin fede,eoftantcvintprtan^ 
Lm<M* ca t i»a,infetie«bi c-, In t***™ 1 ^"™ 
u ,n vhclia waftitia .equilibrante^ nella tortezza, 
nfope abfk nel féruit Dio, «fliduo -, nel fcattón* 

«gionepotèdif^tfd^y^gùidàWttiia- 
* "~ rilmcnteW^alàd^amanoKùina. 
ck ii BMW » limcn v " f , ^dittetttfralafcio di mantc- 
manume N<jnf«ro malie Den ewumw > \„ rn - <rn ifi ret i ■ 
ftcrla grandezza del Ptcncipaio ,la magnihccn- 
SS^ zadelCortcggio^conucnicntcnutncrodceot 
«jwt». ut _v.._* teggiani, 
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tegiàni, ladiucrfitàd'oiEcwIiJa frequenza de C a 

uaglicri, l'ordinate (quadre defoldari, & tutto 
quel che degna, e fplen dèce può render vna Cor- 
te Ducale. Ec di ciò ferii polo non fenti,pcrche fa 
peua , che contraria non è l'eminenza dclPrin- 11 Con^ 
cipato , alla punta , & bontà d'vn vero feruo di fatili 
Dio . Conciò folle cofa che, Giofeppe Patriarca *«r*€faS 
fu ianto, & fatto fignore dell'Egitto hebbeferui- m * n<u 
tori,& gente non ; ^oca,che gliaffiftcua, per- 
fetto Mose , & fatto Duce de] Popolo,accompa- 
gnollofempregran quantità di perfone, &c Da- 
uid lodato da Dio defler fecondo il fuo cuo- 
re, non tenne forfi Corte bel li (lima ? Et SaJomo- 
ne,che dal Cielo infufo hebbe iI fapcre,non fi 
vide con ferui, conancclle,con cantori , &c cani* 
tatrici, & con ogtfaltra magnificenza Regale ? fc 
mal fo(Te il tener corteggio , effondo con tanto 
miracolofo fegno chiamato alla fede Conftanti- 
no, & daSiluettro ammaeftraco, al fccuro come 
infinire altre cofelafciò non degne di Chrifti*» 
no,cofi ogni grandezza Imperiale sbandito hau 
xebbc.Ec Giouiniano,& Gratiano, Se, TheodoUo 
fi giouane, che vecchio, & Carlo Magno, & Lo+ 
douicoPio, & Ottone primo, non furono Chri- 
iliani? &purc come P^cncipi, non tralafciaro- 
no di tenerle fue Coni. Anzi Hcmico Santo Im> 
perarore,& Lodouico Re di Frància canonizatc^ 
tennero cpn ogni maeftà Corteggi* fcCorteg^ 

E a giani 
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giani. Perii che conuienc ch'io dica non fufiften 
te la lode, ch'alcuni s'ingegnano dar ad Ama- 
dco, fcriuendo,che non curaua de nobili,& Cor 
teggranw e troppo s'abbagliano in affermando, 
die con puoco fplendore viueflè , pofeia che 
mantenne la reputatione del grado, non folo 
nei - propri Ilari recidente, ma quando anche 
per vifitar , o trattar con altri vfciua . Et chi non 

10 comprefe nella prima fua gitta in Francia, Cu- 
bito morto il Padre? nella quale non foloiilimo 
d'eflerc dafuoi accompagnato -, ma diede anche 
fembianted'agradir gl'incontri , non riffiutò gli 
honori, & mitre moftrò contra gli Hcrctici,chc 
ftar può la bontà, &fantita interna con la gran- 
dezza del Principato *, meritò di ìifplender con 
miracolo/i fegni. Imperoche fi racconta, che vfo 
eflendo in Parigi, di follemzar con fcfteggi par- 
ticola ri il giorno ad honore di S.'Gio. Fk\ trilla de- 
dicato ; nc primi Vefpcri della vigilia tfblirugian 
doli ncllA publica pkzza, vn gran *ogo dì legna 
a quefto effetto preparato -, alla- q.u al ceremofnà 
và ordina sia mente il Re accorri pagfiato^ ferui- 
%o daxutti li Baroni, da-IU nobilrà>& da g t'officia 

11 del Rcgno,&con la propria mano egli nella ci 
tafta accende il fuoco : VolJendo Loilouieo ac- 
carezzar il <Cu,gnato, dfBdtf<ifdinc } ch^ da fui que 
ila ceremonia celebrata forfè , •& cftó r cik la Cor 
te v'afiififcffe, cleome Kelofetutffe jnu' a traia- 



te**! 
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fciando delle grandezze vfate-, che auenne? accia 
gendofi Amadeo per dar alle legne il fuoco , & 
con le pompe Regali congionca hauendo la 
deuotione-, granata miro/fi fuor (lell'ordinario 
lafolennità , imperoche riflanó molti ihoppia- 
ti , & infermi eh erano alla fcfta concorda com 
probo con miracolo, che li ragioneuoli farti , no Miraci 
impedifeono gli efferti della bontà, &fantiti in- ddB " tK 
terna.Quando però particolarmente fi tengono 
per dimoftrar , ch'il dominio terreno è firmila* 
ero del ccleltc: & non ricerca cjuci honori il Prch 
cipcperfelteflb, neper la fua particolar perfo- 
na,ma (limandoli vgual àgli altri corachuomo, 
gUcffcrcitaoflerua,^ mantiene folo perriueren 
za deila dignità cV grado. Che ben quello hebbe 
Tempre Amadeo in cuore, di puoco pregiar la 
fua carne 3 & non ftimarla , ma però con riputa- 
tone conuenientc mantener il perfonato darte- 
li dal Signore. E nondimeno vero che riflccóil 
fouerchio , perche non dilettoli! di mimi , di pa- Sforma 
rafit^di gnatoni,di gente fcandalofa, d'huomi- cbe f ece u 
ni raffomiglianti a Ciprcffi-, in ciò i giardinieri fu7c°mf* 
imitando, che le piante non troncano , ma fola- 
mente i virgulti, che alle radici di quelle rubba- 
110 rimino re jjueljano gliarbufti,chc non pro- 
ducono frutti , & non fopportano fpir e che al- 
meno non facciano fiori. In queftirifformò la 
Corte , & fi reftrinfe > tenendo folo chi rcndeua 

fplea- 
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fplcndorc,&ifcaciando gli altri non mcritcuoli 
di pane 3 o d a c cjua , che loro fi dona ad ufo . La 
onde veduto haurefte Corte, che vn paradifo 
fetnbraua jdoue ciafcunoafpiraua alla fantità* 
& chi di bontà interna non perfettionauafi,teme 
uadipalcfarfi con atti edemi malo a gl'altri -, fc- 
cu roche per lo fcandalo farebbe dalla lifta de do 
mettici fcancellato . Longi erano dalla famiglia 
Bontà de <T Amadco le mormorationi, l'occiofe parole , le 
nMefiìc** contentioni, & queglichc vi cadde, riffa pendoff 
to. dal Principe fu licentiato. Era nemico capitale de 

beftemmiatori,anzi fi legge , che fapendo il Bea- 
,to ch'alcuni il nome di Dio in vano nominato 
haucuano ,con vitupero dalla fua cafa li bandì: 
quefta fu la fanta reti vatezza con la quale potè 
auanzar molto,perchceflendo com'egli la mag- 
gior parte de ferui buoni,fuggiua ciafeu no le (o- 
ucrchiefpefe, il gettar inutile,! lufli, le prodiga- 
lità : onde per auentura in vece di far debiti fo- 
prauanzauano l'entrate -, & continuo miracolo 
fi vedeua -, perche fe ben ogni giorno & con pa- 
ne, & con vino 3 òc con danari vfaua mifericor- 
dia -,àc nel principio del fuo regnare efTaufte ri- 
trouaronfi l'entrate del Ducato , pagò ingorde 
-prouifio ni a fratelli ; diede a tre fòrellc fue le doti; 
ncmaiirripofenuouegabelle-, auanzò nondimc 
no tanto, che racquiftar potè molte giunfdittic- 
fùdafuoi predcocfToxialienatc^ Etereo vero di li 

mofina, 
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inpfina , della qual fi può dire, che fia fonte che 
inaffiadi continuo le circonuicine valli ,& non 
mai ceffa di fcaturire j monte d'Etna, & Mongi~ 
bello y che fempre arde di carità > ne mai confu- 
ma, • 
In tal gmfa viuendò il Marito Heroe, rifplendcua ' 
fta gli akri,co me fole comparato alle ftelle,& tra Lod 'f^ m 
paflauailcorfo di quefta vita prefente^non altri* w * c * 
méte , che naue portarne pomi,la quale ouunq-, 
varca, lafcia di fefoauiffimo odore. Perche viuc- „ 
»a ancor in carne ,& fc bene dopòi! còrfo pre- 
fetti, fol&meritelodanfigli huomini,&: confa-» 
maro il fornice delle corteupifcenze,& finito il 
corfò de combattimenti poffonficomendarc^d 
ogni modo erano cofi cùidenti lt fu e bontà, che 
trattener non fi poteuàfiolc lingue,che non ma- 
gnitìcafreroj& eualfafleto le di lui virtù , &ifud- 
diti particolarmete che co gli occhi le védeuano, 
& con le mani le palpauano, tanto pregiaùànlc, 
ch'anzi pet i rtìcfiti della fua bontà credeuanfi 
cuftodithchcpcrlo (ludib^iSc diligenza de mini 
ftri. Auenga ch'iti quello particolare foffeoe- Slatini 
Culatiifitao,locandò in magiftrati, folo quelli ^^f^ 
che conofceua dotati di confcienza, vnita con la giudici. 




vero cu (lo- 
de della giufticia . Epiteto tanto più neceflario ai 
Principi, quàco ch'elsédo loro da Dìo data de Po 

poli 
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poli la cu flodia , &c non bilanciando con qucfta 
virtù li premi, con le fatiche 5 le penero n la gra- 
uezza de gli errori , non mai lodati Tarano di far 
quelle fontioni, che dal fupremo Principe fono 
loro comeflc. 

Et che marauigliafc tato nella perfettionc profitan < - 
do, meritò Amadeo dal Signore di quelle bc- 
nedittioni , che Dauid diceua proprie a' tementi 
Dio ; che fono hauer a menfa in corona nume-* 
rofitàdi figli, non altri mente che l'oliuo nouelli, 
il qual n'è viapiù d'ogn'arbore abbondantc.Hcb 
VbmU ^eil Beato fei mafchi,Carlo che nacq>in Chiara- 
Beato. monte del mille quattro ceto cinquàta tre,&mo 
ri in Granoble,dcl mille quattro ceto fettàta fei.Fi 
liberto chiapparne al mondo in Chiambcri , nel 
mille quattro cento felTanta cinque,& mutò vita 
nel mille quattro cento ottanta due. Bernardo 
che nell'anno medefimo mille quattro cento fcf- 
fanta fette, venne, &difparue in Pinerolo-, Gio. 
Carlo partorito in Carignano l'anno mille quat- 
tro cento feflanta otto, & fcpolto l'anno mille 
quattro cento nouanta. Giouanni Lodouico eh* 
in termine di tredeci anni tramutò con morte la 
vita l'anno mille quattro cento ottanta cinque. 
Claudio Galeazzo, che nelle fafee Tanno medefi- 
mo,che morì Amadeo , l'accompagnò in Ciclo. 
Hebbeanchc Anna,che daFedcrico Rèdi Napo 
lì f pofoflì -, Maria data in matrimonio , a Filippo 

Mar- 
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Marchcfcdi Aufperg,& Rotclin j&Lodouicapi 
gliata per moglie da Vgo ne di Ghiaione, che ri- 
malta vedoua monacotfi poi . 

Ma perche il Calice , che ftà nella mano di Dio è pie 

no di vino mefehio-, perciò anche nel dono de d J a ^^ 
figli, mortificollo con la morte, &fingolarmen ntfU meue 
te con quella di Carlo primogenito ^ del quale Mfoprt* 
già corainciaua preualcrfene, & da lui riccueua mo&€Hito% 
Tolleuaméto notabile: fe bene però nelfenfo qual 
che molTa apparue , concedendo anche Salomo- 
ne, che per vn poco fopra del morto fi pianga, 
ftando nondimeno con l'ancora della fpcranza 
ferma la ragione,non difperò-, penfando chepof 
fedeua fori! il Paradifo -, anzi per colpo tale mo- 
ftroflì fcoglio maggiormente immobile,c tanto 
più nelle virtù confermo/fi. 

Alcuni mcfi dopala morte di Carlo, & pochi gior- cmtrap*. 
niauanti ch'il Beato moriflc, Galeazzo ileugna- Ho decani, 
co vifitolloin Vercelli. Et perche feco gran qui- & de P 0Hem 
tiri di cani condurti , fece il Duca noftro li foliri 
poueri congregare,acciò che cofufail Melanelc 
nella moftracheglie ne fece, mutafle penfiero. 
Et fu gratiofà contefii , mentre quelli dimoftra- 
ua li cani,qucfti li poucri,& qucfti^ quelli dile- 
giauafi dell'altrui fpeie , & penfieri . Il fine però 
d'ambi, moftrò chi meglio l'in tcndefle. 

Era gioto il Beato a tréta lette anni d'età,quado cfse infamità 
do primacomparfe alcune prodigiofe Comete, dd 

G s'infer- 
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s'infermò in Vercelli; &: guari non flette da dofo» 
ri aggrauato,chefolleuolTicon la menrein ora- 
tione,& ottenendo da Dio cognitione,che quel* 
- vltimo male efler doueuay riuclatoli fu anch'i! 
Htmofmc giorno,nel qual morto farebbe. Per il che predi- 
rà fece U cendo a gli alìftenti l'hora dclfuo pafTaggio , ac- 

faVoitl ciocn 'iI finc non ^°^ c differente dall'humiltà del 
%(u la vita, elcffeil luogo del fu o de polito , &: quello 

non fopra guiic,& Piramidi, non in maufolei, 
non in tombe di porfido ,ò marmo, ne in arche 
locare in alro \ ma in rerra, Oc Cito che poreiTecf- 
fere da ciafcu no calpeftato > & che dhnoftraffe la. 
cognitionc ch'egli haucua d'elTcr terra, &do- 
-ucru conuertir in quella : Se quello fu fotto gli 
fcaglionidelL' Altare maggiore di Sato Eufebio,, 
ChiefaCathedral di Vercelli.. 
Eletta la fepoltura, raccomandò li figliuoli, &c lo Sta 
to per teilamcnto a Iolanda , conftituendolaru- 
trice : pofeia miniftrar il fece i facramenti tutt i> 
fempreeiTortando licirconftantialbeiic; poi co 
uofceudo vicinarli l'hora, chiamò auanti di fe la 
Tejl<tmcato> moglie, ifigliuo!i,& gli officiali primieri-,& quali 
élBeato. ch'altro non li premeiTe chela giutlitia, &l'aiuto 
<le poucri; publicòJ'vItimafua volontà in forma 
diteftamento 5 o codicillo, con quella fentenza 
d'oro. Foche tudkìum , & 'mjih 'tom , & diluite 
paupcres i & Domihus dobh pdcem in finititi 
Jfrà: C^uafidiceiTeacirconlhnti^ch'amaramca 

te pian- 
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te piangcuano , fc mai m'amafte , & fc appreflo 
di voi meritai piacere, a quetti virimi prieghi dat 
re orecchio; eficrcitategiuftitia, & amare i pouc- 

ri -, perche fono ccrro, che no v'effendo cou via- 
piu defidcratada Principi, & da fuoi Popoli, che 
la pace; quefta otrcncrctrc dal Signorc,oiTcruan- 
do il tclìamcnto mio. Ec poco dopò foprauiflfq 
perche ibndocon moka fperanza quell'anima Mm 
Beata ad afpet tare l'v Iti mo commandaméto per Beate 
vfeir dal corpo , gionta l'aurora del penultimo 
giorno di Marzo/correndo Panno mille quattro 
cento fettanta due chiamata, refe a Dio fc ftefla. 
Et in quel ponto nell'aria fopra il Cartello vditi 
furono Angelici canti, & melodie, &: due Romi- 
ti , che fuori della Città fopra la ripa del fiume 
Seruo nella Chiefa di S. Sebaftiano albergaua- 
no , videro in aria fopra il CaftelIolumi,& fplen - 

dori grandiilìmi^congionti con ligia detti mus- 
eali canti . 

Et in Torino doue Ciouanni Campcfio Vcfcouo tffi onefnim 
di quella Qttà,intimato haueua proccfljoni ge- racolofadH 
iierali,perfupplicarla Maeftà Diurna, che rido- 

~ rr 1 r • * ? ^ in Tonno, 

na!ieiaianitacompitamentealDuca-,trentamil -fate* che 
Ja perfone congregate da circonuicini Cafteili,& f imorto * 
Ville ch'allauano per le rogationi , videro all'v- 
gual del Sole, in vn grandiilimo circolo il Beato 
Araadeo federe fopra vn trono RcgaIe-,& quan- 
to più riguardauafi,tanro più defloiì faceuaco- " • 

G z nofeerc, 
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nofccrc , il chefcdalTe a fpettatori contenta, lo- 
può pcnlarcciafcuno, pokia che da contrafc- 
gni fi tcncua flcurczza, che Dio donato gli haue 
ua la gloria . Ec benché delia morte anco i non fi 
fapcfte noucllajl'indouinaronoperòfi'l Vclca- 
uo cheli deuoti Popoli; Se armatone poi ragna* 
glio , confrontando l'hora , comprefero che 
poco dopò la morte, ftatta era la vifionecow 
tanto miracolofa,& degna. Onde in teftimonio 
del vero ,fc ne fece fcrittura,& da molti & più de- 
gni fo et ofe ritta fi vede, n c libri della Città. 

Sé otturi l°^ n à* ittZìm2it ^ ccc P cr ^ P^ 010 giorno di Aprile 
iti torto? lafcpoltura, alla qual ifl gran moltitudine digen 
1 te vi concorfe,chc non mai a memoria d'huomo 

nella Città di Vercelli funne veduta tanta: &cra 

* . ftupendo fpettacolo il mirar mefehiati li pianti, 
con allegrezze -, le doglienzc, con rendimenti di 
gratic-, & i compaihoneuoli gridi, con voci-di 
confolatione: pofeia che piangeuano i Popoli la 
perduta preséza del Beato, & è rallegrauano che 
foflc in Ciclo -, doleuanfi. in vedendo eflangucil 
cadauero , rendeuano gratie della trionfai villa 
del Duca fatta in Torino , fi compiangeuano li 
poucri, ch'erano d'aiutto priuati, ma confola* 
uanfi tutti li deuoti , certi d'haucr maggior folli- 
dio in Paradifo. Accompagnelli il corpo da cen- 
to Configiieri,da gli officiali di Corte, da feu da- 
• tari * tutti vcftiti dibiuno, & da moltitudine di 

poueri 
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poucri vtftitidj branco-, pei dimoftrar co nlVii 
colore Ja purità del morco,& certezza di Beatici}- 
dine -, con l'altro meftitia di fenfo, con affanno 
dicuorc-, & ciafeuno vn'accefo doppiere tcncua 
in mano, in fegnp di credere l'vniucrfal refiirret- 
tiónc.Pofcia feguiua il Clero con tre mitrati Vcf- u mode che 
coui,diTarantafa,di Torino,& di Vercelli, qua- "V'Af** 
li c5 moka deuotione fatto il depofito , in fegno rcjlZpJ 
checredeuano Amadeo fecuramente Beato, & d j™f r r e £ re 
pofleflbre del Cielo,in tal guifa officiarono. I! pri j m \i^ 
mo,&il nono giorno il Vcfcouodi Vercelli pon Beato.. 
tificalmente cantò la meda dello Spirito fanto> 
Monfignorc diTorino,cjuella dell* Vergine glo 
riofa,& l'Arciuefcouo di Tarantafa l'vniucrfalc 
per li deffontiilafciando ch'il nouendialc con cen 
to mette baflc,& cotidianc G compiflc. 
Ne molto tépo rranfeorfe che d'ogni parte fi vidde uftpoM 
concorrer gente miracolofamcntc risanata, la radei Be *~ 
qualallafepolturain rendimento di graticl'efii- [° 0 n mirilo 

fimolacri de patiti ma rimanati mali appetì ti . 
Icua i & con vniuerfal grido fecefi celebre cotati 
to il nome, che d'ogni parte come Santo s'adora* 
da lui fi riccone > & s'ottengono gratie 
ancor addio . 



• » 
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. 'Beato Amudto , 

Omo di tanta virtù , & efficacia gli effetti, 
& opere, che da quelli fola mente poflbnfi 
comprendere le caule-, dall'abbondanza 

Ìcelli,<onofccfi lofcaturirdel fonte, dallo 
fplcndorc de raggi > la luce del Sole \ & da' fatti, 
che da fcfteffa produrre non può la natura crea- 
ta,s'ammira l'onnipotenza Jiuina. Pcròfapcndo 
la ver* Dio , che con cofe ordinarie non haurebbe di le 
frw*a M j ato cognitioneairiiuomo ; rifcrboflicomcDa- 
Dìo. uid nel Salino dille, quali percontraiegno pro- 

prio l'opere gràdi,ftu pende , & cheanoiimpof- 
iibili appaiono -, acciò che vededofi fermar il mo 
to de Cieli, non abbrugiar il fuoco, non fomcr- 
gere il Marc , i Fiumi ritornar a dietro , apprirfi 
ìin'al centro la terra per ingiottir catriui^offuC- 
carfi all'improuifa l'aria, inianguinarfi i pozzi, 
rizzarli ii Zoppi, veder i Cicchi, fauellar 1 Muti, 
rcfufcirar i mortagli huomini fi ftu piffero^ nel 
fiflar l'occhio in cofe marauigliofe ,che infolite 
effendo fanno ammirare ciafeuno, & perciò mi- 
* ra.colofc diconfiy comprcndeffero , chede mira- 
le/te cofe coli Dio foloncfoflc il facitore. Et però fenzadif 
a'*cnfcrfi ficoltà ciò che era da lui con iopranaturali fegni 
Lìòadoprj prouatp,, crcdetTcro . Quindi e che ncJl'intimar 
f™P£ * precetti, nel promulgare lue leggi, nel manda* 

x * am- • 
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te ambafeiate, nel deftinar Profeti f nell'appro- 
uar perfuoipiu carili fanti, & in ogni più diffi- 
di imprefa, cjuaficomc per fua patente col prò- 
priofigillofegnata^hàfemprc dato la virtù d'opc 
rar miracoli. Che fia il vero , meco ciò ch'ai le- 
gislatore auuenne mirate; dubitatila Mose quart; 
do da Dio mandato fu di non effer dal Popolo 
accettato,& creduto ^& il foo pender motteg- 
giando a chi lo comandaua Non lirifpofeilfu- 
premo Monarca, va, per che o vogliono, o noti 
• vogliono ti crederanno: ma conofeendo chegli 
«ra neceflaria fa patente-, acciochefofle diuftu la 
miflionc tenuta, virtù di far miracoli li diede, 
& confegni inufitati conteftò ch'cg;li era Arri- 
bafeiatore celctte. Il Ccruicofo Popolo in altro 
modo tanti anni nel deferto non fi ritenne,chc 
in vigor de' miracoli : la legge del Decalogo per 
miracoli acccuoffi: Elia con miracoli huomo di 
Dio fecefi conofeer Elifeo prouò d'hauer lo fpi— 
rito diProfetia con miracoli: Et che ftò a dire 
Chriftoin quefta maniera per Dio palefoffi :La 
onde louéte folcua dire , l'opere ch'io faccio que 
He teftimonianza di me danno. EtaGiOuanoj 
che ricereaua s'egli era il Me(Tia,rifpofecon nana. 
tiuadiciechi,difordi,di zoppi, di leprofi riffa- 
nati,dt morti fufcitati,di poùeri adottorati.L'eua 
gelioin virtù de miracoli fùaccettatò,gliApofto 
khebbero nel predicar efficacia peri miracoli. Et 

perà 
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però nifluno a rnarauiglia reccarfi debbe , ic cofa 
difficile eflcndo a credere, ch'vn huomo per fc 
fteiTo vile, conceputo in peccati, nato in difgra- 
tia , nutrito ncll'imperfettioni,combattuto dalle 
tcntationi (la fatto degno d'efler caro a Dio,& go 
der il Cielo -, l'ha fua Diuina Maeftà con quello 
vnico mezo voluto accertare,oprando afua glo 
ria marauiglie, non folo métre viatore fi truoua, 
ma dopò ch'anche è cadauero in tomba fepolto. 
Quello fu ciò che la Chieia cantò dicendo . Ch'c 
gìoriofo Dio ne* Santi fuoi, mirabile, & facitore 
de' prodigi . Qjiefto confonde li peccatori,men- 
tre la (implicita de' giufti beffano , perche l'atrio 
ni Hcroiche,& prodigiofe mirandoli conuerrà 
còfciTandofidire.Noi infenfatifciochezzala vita 
& fenza honore il fine de' buoni eftimauommo, 
ma ecco come fra figliuoli di Dio numerari fo- 
no,&la forte loro e con li fanti. Da qui fi caua la 
fecura publicationcdiftirria,& dignità co la qua 
le Iddio adorna l'huomo,conforme d ciò ch'vfa- 
rono già li Potétati antichi con fuoi foggetti^pri- 
uileggiando alcuni di ciò che folo alla Maefta Re 
gale, ne mai ad altri s'attribuiua . Souuengauid' 
Affilerò, che con Corona^amo^ proprio de- 
ftriero honorò Mardocheo; di BaldafTaro , che 
con collana, & porpora priuileggiò Daniello ; d* 
Antiocho,che quaficol medemo modo degnò 
il Machabeo Ionata . Et vederetc ch'eficndo co- 
me al 
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me al Re la porpora cosili miracolo appropria- 
to a Dio,non puoteua più efficacemente teftimo 
niatìza render, che cari li fofTcro lifanti quanto 
rcggiandoli^&dotàdolidi fimil valore. Ne deb 
e fembrarcontradittione ^ch'iodica communi 
catoall'huomociò che folo Dio può fare j per- nf a 
che auiene a faiui,ciò che al Patriarca Giofep- 
pc,donoHi Faraone Panello cheteneua indito,* fff^Sw 
con quello Tauttorizò di fegnar ogni patente^ meato àk* 
fupplica-, ma non però del figlilo tramutato fi vi hitm9 * 
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ch'il fu o ad o p raffe; ma da tutti era ftimato,& co» 
me di Faraone apprezzato: Co fi couiene che pen 
fiàmo de* fanti ; Dio gli accarezza col preggio de* 
miracoli , che fono il proprio anelIo,chc iolo a! 
deto della fua onnipotenza conuienc( che però 
nell'Efodo vedendo queglldolatri^di Mose le 
marauiglie, ftupcndofi differii; qui veramente 
V è il deto di Dia) Ma il marco della Maeftà fu- 
prema non fi cangia,rimanc il medemo. Quindi 
e,chi (e bene li comporli dicarne,d'ofTa, & di ra~ 
gioneuole fpirito l'vfano ,• fempre nondimeno 
affermeraffi,e(Tcrqfl:a virtù folamcntcDiuina-,Ec 
elfi come Miniftri adopranla,acciò che &: cono» 
feiuto il bollo,& lodato ne fa il Signoré>& poflef 
fore. di quello. Onde perciò Chrifto infegnar vo- 

.... H lendoci, 



lì fatti c» 
me fi dice 
che facin* 
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lendoci, che come Dio faceua miracoli , & come 
huomo n'era Miniftro,dilTcche ilPadrcineflb 
ftantecgli l'opre faccua -, & ne gl'atti A poftolici 
fi legge, che per mano di Paolo Dio marauiglio- 
fe virtù opcraua -, l'Apoftolo feruiua per inftro- 
mentova Dio era l'operatore. In vna certa ma- 
niera pelò potraflì dire che li Santi medemi mira- 
coli facciano . Aggira il dotto maeftro la mano 
dell'imparante bambino,& forma con quella co 
pite lettere*, chiedo io chi fia lo fcrittore -, Certo 
chefenza il maeftro delineata non farebbe la car 
ta 3 di lui è l'ioduftria > I > arte,& la virtù, ma però da 
ciafeuno fi dirà che del fanciullo è la fcrittura: 
Cafi perauctituta ne miracoli de* fanti auienc? 
Dio il Beato adopra, Se il moto d'attioni maraui 
gliofc dona, hor ehi diremo operatore di quelle? 
Certo la virtù èdiuina , ma l'opera &efccutione 
del fanto.Et però Gregorio Nazianwno nellajjri 
ma o ratio n e che fa contra Giuliano,attribui(Ie a 
fonti lo fcaciar i dcmoni,& rifTanar l'infermità^ 
veri operatori di confi mil gratie li chiama, & lo- 
da, in confusione del poco credente Imperato- 
re. Et Gio. Chrifoftomo nel fermo ne di SantQ 
Babila difTe, che tanta eia fortezza de fanti, che 
mentKilrittoiiosa^ leVcftìloro foffro 

no i detìH>ni,& doppo morte lefcpolture temo- 
liàvEt-Agoftitó nèUtt.. della Città di Dio rac- 
contando che Florentio fuo concitadino per ef- 
fe* veflibriccorfè da venti Martiri molto riueri- 
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ti al fuo tempo in Hippona,loda &attribuifcc à 
quelli co me veri facitori il modo , col quale po- 
tè miracolofamenteveftirfiil nudo. 
Vnzidi più nelle facre Hiftorie leggefi per gloria 
maggior,& teftimonianza de fanti, che non folo 
cfli mail nome loro inuocato,lcfepolture,Ii cor- 
pi, l'offa,& le ferbate velli fanno miracolo . Ilchc 
s'è verO,a mio propofitodonque farà Janarrati- 
ua d'alcuni fatti miracolofi d'Amadeo; pofeia Con li mira, 

eheintcndendo di rapprefcntarlo a rìi occhi di l o// do r ppo 
•r d \ Vie 5 r a mcrt€ ^o 

ciaicuno Beato 5 ciò più erheacemente pcrluadc- uaU Beati 

re non vàgHojcbcr l'irefragabile teftimonio del 
fupremo Motore adopràdo. Et maggiormete va 
lida,& efficace ftimaralE la mia demoftratione, 
quanto che folo miracoli dopo la morte óccot fi 
fcriucròyne quali alle calnonnie non fi da luogo^ 
Cociofia cofa, chccocorrerc 110 vi può fartelo in 
gegnohumano^non illufione^o propria fimula- 
tione,che da gl'hipocriti alcune volte vfurpanfi; 
ma ciò che fi vede/enza eccezione couiene attri- 
buirli a proua della bontà,all'innoeenza della vi- 
ta^ Sbafanti coftumi .Che però anche la Chiefa 
in prouandola fiintiti,& in lodando la virtù de 
Confeflbri, è nell'Hinno folira cantar le fanita 
che gli ftroppiatij& làguidi alle vifitate lor tom- 
be ottennero. E tato più guftoperfuaderommi 
portarealettori,quanto che moftrarò chequafi 
non v'è parte del corpohumanó, ne infermità/» 

H % feiagura 
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fciagura,chc dal Beato in alcuni o aiufata,o rifla- 
nata non fia. 

A S S 1 D T^A T I. 

* • * 

H Enrico Vignale Lanaiuolo d'Iurea per ftu- 
por,& immobilità di membra tre meli era già 
ciuco in letto , quando raccomandoilì alBcato,- 
& fatto il voto, non folo miglioramento prefe, 
ma fra poco alfepolcro andò >&fano compì la 
promelTa. 

Haucndo Galeazzo Sforza relationc,che alla fepol- 
turadelfuo Cugnato Amadco,grandifsimocon 
corio v'era , & che molti voti di cera portauanli-, 
in raccontando del Beato la fama quali di lui di~ 
legiandofl , dilTcalia moglie d'hauer intefo , che 
fuo fratello era fpceiale diuenuto,& mercante da 
cerai pofeia che ciafeuno candele, & imagini dì 
cera li portaua, quali poi da fuoi cuftodi vendu* 
te erano,Non fi tofto hebbeciò dctto,chc imrao 
bile refto,& di non poterli leuarc dalla feggia aui 
dell. Bona della maldicenza, lo riprefe per il che 
dell'errore riconobbe!!} de chiamando in aiutto 
Amadeo,iI vigore^ mota rihebbe^ fano rirro 

» 7^A C C i A. i. ' 

AGncfina moglie d'Vbcrto Ncgridi San Ger- 
mania operando alcune domeniche facen 

/ OC 
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de poco auueduta , da vna eminente ftanza cad- 
de, SC l'otto d'un braccio ruppefi-, fa voto di por- 
tare vn braccio di cera alla fepoltura del Beato, 
& fenza medicamento nhebbe la fanità. 

Agnefina di Pietro Cauallo di San Germano ritro- 
uofli con adolorato braccio,ch'in utile ad ogni 
fontione la rendeua; inuoca il Beato con promef 
fa d' vna can dela , & da quell'hora in poi retta d* 
ogqi dolore fcarica . 

Giouannidi Bertolina della Motta de Conti fpcn- 
foratamente correndo,vn braccio ruppefi-,la ma 
drc viftala di(gratia,pro mette portare al fepol- 
cro del Beato vna candela longa quanto era il 
figliuolo^ & in inftantc comincia guarirei fen- 
za medicamento compitamente nfanoflL 

Gio. Lia di Moncraucllo conducendo il carro cad- 
de di {otto in pattandoli fopra le ruote, fenti 
ch'vn braccio in tre luoghi fi ruppe, racco rdoffi 
ch'aiutati vengano li fupplicanti Amadeo -, però 
deuoto promette d'offerire al fuo fèpolcro vn 
braccio di cera> & nell'iUetto momento, fegli fcc 
ma il doIore,& in £ gretto dal tutto fano diuenc* . 

■ 

• . ■ 

Capo. 

C< Iuliodi Mulegio VerccIIcfe per feonofeiuta 
I cauta fi gran tumor hebbe nel capo,& nella 
faccia , che vedere non poteua -, & perciò eccelli 
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uo dolore patcndo f dopò quattro giorni d'infer- 
mità raccorrò dal Bcato,& intcntionc li da d'offe 
^ir vn'imaginc ', & Cubito comincia a calar il tu-, 
more & fenza applicarui rimedio fraduegior 
ni compitamente guari{Te,&al votofodisfì. 
Nicolò Contattabile della porta di Santo Andrea di 
Vercelli, ritornando dalla montagna, in fi sgra- 
nato modo cadde da Cauallo , che per vn'hora 
gliftctte fotto,con dubio deflered 
nato,& in particolare del capojn diffetto d'oga* 
altro fuflidio,da Dio,& dal Beato ricorre con vo 
tatuando aiutarfi pofladi prefentare vn'imagi- 
ijc,& vn capo di ccra,con alcune candele almo * 
fepolcto-, &fubito leuofTcli il cauallo da doflfo, & 
egli gagliardo in piedi fi rizza come fe caduta 
nonfòffe. 

; C RE P A T V % A. 

• ; 

Glouanni de Negri dieci anni vm crepatura 
„patì , ricoricai Beato , &in 4ue giorni fenza 
medicina fi Tana.. 
Gio. Chriftofaro Tomafinì di Melano due anni da 
crepatura trauagliaro ,ihtédclegratic,cheafuoi 
deuoti ottiene da Dio Amadeo ; però dalui rac- 
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BEATO AMADEft 

A Giouannino di Prarolo Vercellefe Cittadino , vn 
figliuolo nacque,che dall'vfcir del ventre mater- 
no, feco l'infermità di crepatura portò,tranfcorfi 
due anni di vita, Ttcorrc il padre dal Beato^& co 
deuota promeffa d'vna candela da trcfoldi rac- 
comandolli il figliuolo -,&fubito in riguardan- 
dolo, riconobbe che fanato s'era. 

Andrcino diMonformofo quinquagenario,dacrè 
patura grauemente moleftato, promette d'offe* 
rirc al fepolcro del Beato due libre di cera , fc gl* 
impetra £anità-,& fatto il voto,fenza dilonga di te 
polibcialtoconofcefi* c . i 

Agnefina moglie d'Antonio Bertonodi Larizate, 
vn figliuolo di anni cinque, l'altro di fette hauea, 
malamente da crepatura afflitti -, fà voto d'offerir 
alfepolcro del Beato due cerei , che quattro fol- 
cii coftino, & vno di quelli fubito nfanoflì, & Tal 
tro poco dopò. 

Domenico Cofta di Carezrana.huomo di cin quan 
ta anni,tranfcuratamente guidando il carro, per 
la riaolra d'effo eh adoffo li cadde crcpato refta-, 
& quattro anni continouicon gran dolori, & af 
fanni vfa remedi fenza prò fitto \ voto ffi poi di cir 
condare il fepolcro del Beato con vna accefa 
candela in mano.& fenza dilatione risanato di- 
uenne . 

Hsueua Catterina nata da Giacomo Rofa vn figli- 
uolo grauemete dalla crepatura affiittojpromet- 

te al 
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te al Beato, di circondare con vna candela accefa 
il fuo fepolcro,&fubito rifanoffi il figliuolo,& ci 
lacompìallegramcntcilvoto. 

Bencucnuta moglie di GiacomoiChiocaro ,nato in 
Carczzana,per vno fuo figliuolo crepato, & dicci 
otto mefifebricitantc, obligoffi di portar al fc- 
polcro del Beato due candele ,quando l'infermo 
rifanafTe,& fubito esaudita al debito fodisfece. 

Roffino Volpe Vercellefè per vn nepotc di crepati! 
ra languente, che fei mefi l'afrlifle,propone d'of- 
ferire al Beato vna candela di cera, & fenza rime* 
dio rallegroffi d'haucrlo fano,ainterccffionefua. 

T> £ ti T /. 

A Ntonio Lcgnana hebbe la moglie indifpofta 
^ *"didenti,li quali tremauanlieofi feonciatamen 
te, che per qualonquc leggier tocco fem braua- 
no cadere -, fa voto di portar al fepolcro del Bea- 
to vn capo di cerante fermoflelli ottimamente la 
dcntatura,onde fana pagò lapromcffa,in fegno 
di deuota recognitionc. 

POLONI. 

CS Hrìftofaro Vardcllo di Chiuaflb vedendo la 
^ moglk fua,daeeceffiui dolori oppreffa,in ma 
«ifefto pericolo della vita-,pcr il che già li fantiffi- 

'■ mi 
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BEATOF AWltWt& #fc> 
mi Gujfkmctfc miniftrati sbrano* AJ Beato prò- 
mife difarein honort fùo celebrar vna mefla, 
&al fcpolcro offerire candele quando fan ita le 
impetrarti - y &fubito fatto il voto libcroiTì com- 
pitamente la mogltcicomcegliatceftò^in andaa 
- do arerrd^reiegratic/ \, i »u < ù'Si' 
Antonio Raynaldidi Voghera, hebbe la madre péf 
( due anni dà ecceffitrfclolori tormentatrice vo- - 
to a! Beato , differitila libra di cera fubito 
impctroli falutc > &c Gregorio fuo fratello, chea 
compir in Vercelli a*idò,neIl'ofFerir le cere, la re- 
pétina gratia, & la perfeucranza di fanità attefto. 

^ 4 f £ I I A. 

■ - ^ ■ . -J ^- *L . . . . 

#\ - » < • \ ' ' ' r t r» r> j- »• »• /'*, / » -• 

» . -u' - *, •••...*•*». ^ i . . ..1 ii\ 

LEonardo Bay di Candelo nell'ottauo giornò 
d'vna infermità, la fauellaperdè,& il vederci 
r*Colcuore promifè di vifitare riuerentc la tóba 
•del Beato 3 t c 1 a fanità recuperaua, migliora, & nel 
meder nò giorno chevotoffi ragionacchi Io vi 
{Ita conofcctf'indi a perfetta fanità ridotto al Bea 
to fodisfecc,& refeli • pcrfonalmente gratia. 
Antonio Mondclla di Biella dopò l'infermità di tre 
fcttimanc,afflitto,languido,& da Medici lafciato 
come incurabile, ftecte due giorniTenza lo quel- 
la, altro di vital ch'vn poco di calore in cerco al 
cuore non godendo ; col confeglio de ReJigiofi, 
a quali era per gli virimi aiutti dell 'anima racco- 

I mandato 
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mandato*, fu dalla moglie* ch'in ginocchio fi por 
fc, fatto vn voto al Beatoci mandar,fanandoh,ii 
maritò al (epolcro-, far celebrare vna meflà,& of- 
ferir candele r&fubkofen te fofpirar il moribon 
tdoyòc quafid'yn grauqfonno deftoifauella,Gla- 
feia cibare, &C non gu ari .dopò éoitfpUameriic 

^ftftft&n d " ti t J . . V li \ y.. . 'vii < " 
Catcenna di Badino Biado d'Iurea perde per (cono 
fatica caufa la loqqeIla,& muta in ipauo didode 
ci anni rimane» AI Beato in tempo chela fama di 
Aia bontà crefceua,con molta deuotion da pa- 
renti ^accomandata viene ; promettendo per fu* 
falute di far celebrar vna mefla^ donar al fèpol- 
cro vn'ims&gin&di ceravi Cubito l'inferma co- 
minciò balbutire, & augmentando alla giorna- 
ta la facilità d'articolare le voci,come già era^par 
latrice fenza.diffetto venne . 
Pietro Zanino-di Piueron.e ancorili età giouanife, 
tanto indifpo/lo infermo di lingua diu enne, 
che in fauellanda.intefo non era v anzi fcmbraua 
conia voce dimandare muggiti, & feoncercati 
gridori j.doleuafi tua le della mala ventu ra-,& do- 
pò molto penfare mancando le parole a con mcn 
te inuocaDio , &c chiama per protettore il Beato-, 
con intentiAe di dedicare a lode della Maeftà 
Diuina, & al fepqlcro d' Amadeo , vn'imaginr di 
ccra,quando la fauella ricuperi,& jiel giorno me 
demo l'vfo della lingua rihel>be -, & fegui poi la 

libera- 
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libcrarione pcrfcttai- : , ; s.«j 

F E % 3{ £. ' ■ : 
-. t f *&i0?-:.^O "'•l.'i'jVr-^ri'.' h So:"' T h.j 

RisVffinoCaréci diftrdppianapocfo aitanti ,o 
■j' dopò la fetta di San Michde d'afpriffimafe-- 
bre affalico, che luogo al r ipofo non lafciauàli,a 
fi mal remine dall'infermità fu ridotto, che ha- 
uendola portata piùd'vn mefe, ne Tettandoli al- 
tro per fegno di vita ,ch'vn poco di calore \ tre 
giorni fenza mangiare , bere , & fauellare flette. 
Racco man darò li lp gli amici al Beato , votando 
d'offerir: alcunecandele di cera per fuà falutejfàr* 1 
to il riedorfo fi tetto s'ingagliardi , che nella mc- 
deilima fettimana, nella qual per tre giorni non 
s'era cibato, puote in petfona a Vercelli inuiarfi, 
&il voto compire. 
Domenico figliuolo del fu Ruffino daColobiano, 
trauagliato da grandiflima febre ,chiedeaiuto al 
Bcato,con promefTa d'offerirli vna libra di cera-, 
&fubito rettone libero . 
Eufebio di Bartolameo da Curino, da fébre terzana 
aggrauato,promctte d'offerir al fcpolcro del Bea 
to , vna imagine di cera , & da cjuell'hora in poi 
non moleftollo febre, come egliatteftó in ren- 
dendo \\ voto . 
Agnefina di Giotiannino della Motta de Conti, pa- 
* tendo febre<juartana, vn giorno antecedente al 

I 2, paro- 



MIRACOLI DEL < 
parocifmo, promette d'offerirai Beato vn*imagi 
ne di cera, per il che non le ritornò più male, 6c 
fana ritrouofli. * 

Francefco figliuolo di Fran cefeh ino Cento rio, Ver- 
cellcfe, da grauilììraa febre afflitto,fi raccoman- 
da deuotamentc al Beato , & riceuendo la fan ita, 
dàintetione d'offerire vn'imagine di ccra,&co- 
minciarongli a diminuir gli ardori fubito , & 
ogni giorno viapiù sgrauandofi ,in vltimo dal 
Beato il compimento difanità riconobbe. 

Antonio di Nouara muratore , hauédo due figliuo 
li febricitanti, vnoconterzanajl'altrocon quar- 
tana | d'offerir al Beato due candele per la (anici 
loro promette^ inmantinente liberi gli hebbe. 

Simona moglie di Lodouico fornaro , hebbe vn fi- 
gliuolo due annidacontinoua febre trauaglia- 
to,promette al Beato vna candela acciò che Taiuc 
ti,& PiiteiTo giorno riceuc fano il figliuolo. 

Del mille fei cento noue,di Maggio, A madeo de gli 
AlefTandri Torinefe,alTalito da febre continoua, 
& altri dolori che molto lo trauagliauano, fu aui 
fato del voto,che al Beato Amadeo,già otto gior 
nitrapa(Tati,fatto haueua la moglie, prometten- 
dole rilTanato, farebbe ito a riucrir in San Do- 
menico Immagine del Beato , co offerirle vna figu 
ra di cera : cop roba la prometta , &c fra due gior- 
ni refta dalla rebre>da dolori, & da vna vertigine, 
che pactiua libero jk dcuoto all'obligo fodisfecc. 

FLVS- 
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ANtonio Guinati Dottor di leggi,Cittadino di 
: : Gencua,&: oìaftrodi Capella del Duca di Me i 
hw 9 talmente grauato di tebre , & flutto ftaua, 
che da molti Medici Melanefi , che curauanlo fa 
li defperaua la vita: La moglie lui fa voto a Dio, 
alla Beata Vergine, &: al Beato Amadeo, promee 
tendo divietare la fcpolturain Vercelli, offerii? 
tre libre di ccra,& far celebrar ere mc(Te,cioè del- ) 
lo Spirito Satìto , della Vergine , & per li defondi» 
compitala promelfa conobbe folleuarnentajpcc 
ciò li communicò il voto $ & egli non potendo 
ado p rar la lingua, con fegni confer mollo, & fu- 
bito quando non più medicine adoprau^ mira- 
bilmente mcgliorò^&col progrclTo di tépocom 
pitamentc s'ingagliardì -, & riconobbe dal Beato 
la fanicà con rendimento di gratic. 
Bartolamea moglie di Giacobo Ayazza,nobileVer 
ccllefc , hebbe vn bambino per cinque meli gra- 
u e mente di flufso epatico tormentato-, votoili al 
Beato con ferma intentione, di portare vna can- 
dela al fepolcro ,*rihauuta che haueffe il figliuo- 
lo la fanità-, Et ottenne la grada: ma poco dili- 
gente in compir lo bligo, cagionò che ritornata 
l'infermità, talmente afflale il figliuolo , che quat 
horc come morto giac qu c-,accor t o fi il padre 

che 



Digitized by Google 



che ciò per colpa di lui , & della moglie vencua, 
raccorfe nouarnécei prdmcftfendi d'offerir il dop 
pio di prima-, & fubito fano lo rihebbe , & fodif- 

fcccc'^ r.nO t :yg I ih sottoQ htti'tQ c\x*a&t L 
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^ ,ia balia, olitwn fluflb , &£ebr* 

nlQ&oafftitta xcftò^iixcmpo cheWrichela ftUtri- 
ce felicitanti gràuàta&attaftjTaeco mandò H 
vna,& l'altra al Beato,c3voeo di portar vna«an- 
dcla al fepoloxMj & Tubilo ottenne la grada. ■ 
Cattcrina Vedoua d ? Antonio Cara di §. Germano, 
dopo rbauerin-damouò mefimedicmepr-oua- 
to^rniTanat*^ deuo- 
to il Beato , eh iamolli graria di fan ita; con in ren - 
tiòne d'offerir vn voto di cera ; & in due gipinf 
" dopò ilriccorforiffanoflì ! ,&<:oilijpiMàpromeird. 
Cattcrina mo^lieid^ntoii wdì Gowk*f itsouidofi 
il marito coiri\dlo 3 mal diilomaco y Vo«iic0idoM 
lordi gambe, &ibraccia, in cftremo 'languente-, 
feci voto driar catmr vna meflain honorcdel 
B^tovfelibcpiuaitcoinpagrio ; medem* 
giòrnt),il <juafi«morto giacente,dai lettofano le- 
uolli. 

' ; ■•*/*•* cj :-£siii<; v *- ;* . ^ ?**-♦' • • • 

Orenzo FurioTieConfiglietfccfcHa Citrici Ver 
/ tjcUi, p$rgrah£ebre <jjéu^# tei'frtntì di pazzia 

: j—a ^ — ^iof m, ^xkc «otti non tiboffypo* 
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cogiouaadoli medicine v la moglie lo raccomo- 
dò àl;Beato,con prómeffa d'offerir vna imaoipc 
di ceia , al fuo fepolcro; la notte parucli di veder 
Amadeo, che Io confo rtaua-, promettendo d'af- 
fifterli in paffando vn difficil luogo* & defto co- 
ip«c[ip/giair6cciic^fwó haueffoi rpccofi tac- 
co di fudor puollc, ■& fenza male-, perciò dalla 
r confortcauifato del>ota, ricpnftrrnolfo $ & co- 
•nofeendofi fa/io in mannnentc alla- promeffii 
.perfonalmente fpdi§fece. 
Michele d'AymoneTurinefe da febrcafprifEmaop 
.prelTo, dal me4|co abbandonato , & fatto /qusfi 
»cDc^Lperi*icnturA©hr^Ì lucidò irtteutl 
Io ottenne-, c]ic raccordo fli. di raccorcerai Beato 
Amatoli prómeffa rifanandoGd -offendi tre ' 
libre di cera -, impetrò la gradai Icuacofi dal Jet-' 
tofubito a Vercelli inuio^pqi-cQpen&r il dmio. 
Bono di Pomari maftro di gramro.a.ùca in Vercelli, 
a fua rnaja ventura leggendo. per capriccio vn li- 
bro di Negro manna , in tal marnerà da vna ca- 
xeruad'infcrnali demóni ch'tf circondaronp,imr 
paurito , & fuori di fe fteffd itftó » che quafi per 
dueanniconcinouifij tenùto pazzo. II padre fuo 
al Reato lo raccomandò,^ il difeorfo rihebbe*,on 
de in rendendo le gratie., da Etifl^fc dal -.Beato mo 
ftrò diriconofcerelafanità. " m oC [' 
Catccritoa di Reda Nouarefe, dubitando dell'infer- 
mità, cheil figliuolo fuo haueua-, fe pazzia, oagi 

catione 



catione di fpiriti fofle, bracandoli fàlùtS./pto- 
ixiifc di far dire tre mefle al fepolcrò del Beatd, 
& fatto la preghiera di fubico ritornò in fe ftcffó, 
con buon difeorfo Tinfermo^et sì della méte, che 
del corpo rihebbe la fanità. 
ChriftofarodiBrufinengo vedendo Nicolo fuo fi- 
* gliuolo caduto in dementatine, & pazzia, perfe 
uerardue mefi in quella , per fouuenimento, & 
aiuto pensò d'appigliarfi al Beato, con votò di 
condurrc,riflanato c he fofle il frenetico al fepol- 
crò d' Amadeo > & iui vna imagine di cera dona- 1 
re -, Non pattarono quattro giorni dopò la pro- 
metta, che rihebbe il difeorfo, «nell'ottauo col 
padre andò à compire la dcuotione. 
Antonio figliuolo di Martino Quaglia di Caftclety- 
go, fofle o per diffetto di ccruello,o per altra fpe- 
•cic d'infermità, interrogato non rifpondeuaia 
propofito; ncabaftanzacibarfi voleua, tanto in 
uitatoall'horaconfueta, quanto in altro tetapo: 
la madre dopò haucr fette fettimanc penato, lo 
tracco mando con voto al Beato -, òc nel medemo 
•ponto riceue confo latione di fentirlo a raggionà 
re a propofito , & Yedcrlo conuenicntementc ci- 
barh -, &non molto doppò ben riffanato, ven- 
ne con la madjc a xingratiare deuoumcntc il 
Beato . 
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E-'Aincro^Signotìdi Burok*;>affltttoaà doii 
^ £i&uidolori di fianco fentef^chédi fpiràt 
l'anima dqbtòM-B voto al »eaco-d'ofFeritìi ere li- 
bre di cera,& refta inconranenre Tano,& manda 
Giacomo fuofìgliuoio afodisfar.il voto. 
Elifabctta moglie df Beidramo di V*rdcIlo,!ariguc à* 
infermità , che tre parti eM corpo le affliggevo- 
fta, mamella , & piede -, fa voto di portar al Bear- 
lo il fimolacro corco di quefte membra & la fa* 
nità ricco c. «■ • - ^ "! r -v/ > 

■ *;»>'••!•» » ./"} ! 

, t • * i ■ • * * \t v * * * ; •• ' • • - • • • 

• v-^ »?'. , .» r r , Or«no t ìb'onb '.rr;- ">tiD 

STefano Vicenti mercante di Gcneua,alla fera dì 
Vercelli condotto haueua buona quantità di 
ìpelli' delle quali dodeci rubate li furono : Nòfk 
hauendo indicio delt'inuolatore, fece voto d'of- 
ferir vna candela al fepolcro del Beato/e le ntroi 
uaua ; & la mattina fogliente alla (era del voto, 
feppe ch'il ladro chiamato Bertone , appreffo d* 
vn hofte ripofte haueualc, & colà andk> , & le ri. 
hebbe. '*'"*'' 

q A M $ E. 

IL primo che portafle voti alla tomba del Beato 
Amadeojù Aioli cji Biella . Qucfti atrociffimi 
' K dolori 
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dolori in vna gamba patiua, ne mai rimedio,, 
che Io fanaflc ricrouò-, vna fiata andando verfa 
Biella^ccorfc chefe gli accrebbe ilpcnare> & di- 
fperàdo ogniaiuto hum&no, voltoiri al Ciclo, de 
dine confimili parole. Amadeo fe cu indaco di 
gratia fei* & della mia gamba m 'impetrarsi da 
Diolafanttà,Io a lode di fua DiuinaMaeftà ,di 
Santo Eufcbio, e tua,vna gamba di cera offerirò-, 
quefta, quando cosìmifiaconeefTo, al tuofe- 
polcro s'appendcrà»nonfitofto hebbe finite le 
parole , che fubito la fanità ottenne, & di buon 
paffo gagliardo profeguì^ finì il viaggio-, per ii 
chein rendendo il voto pubicamente protetto,, 
chcdaDiopct interccluonc del Beato ,ricono- 
fceua la. grana,. 
Giacomo Boucrio di Torino, aflalito fuori dell* 
Citta da quattro Sgherri; viene grauemente feri- 
to nel petto , & tagliatali vna gamba quafl dal 
tutto ,pof:ia che actacata non tcneuafi che eoa 
va poco di carne : chiamata aiuto " Bea.ro ,& fu - 
bitofopragtongendo perfone portoronlo in To< 
lino ,douc curato lifanofli in modo , che legna 
alcuno di Zopagine non rettoli y riconofeendfc 
perdo la gratia> vifaa perfonaliucntc la fcpolm- 
ra,& racconta.il fauore a tutti. " 
Dorotea moglie d* Antonio di Bhmdratehebbe tigli 
lio^cbt ed n vna gamba ftaua eofì mal ia efic- 
t« A chftia toccandogliela giudicauafi,chew 
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Vi foflc l'offo y Offerì al Beato vna gamba diccra,- 
&: perfèttamente Panala rìhebbe. 

La moglie d'Eufebio Marefcalco di Vercelli, molti 
giorni^ notti stette per cccefliuo dolore d Vna 
gamba fenza dormire,&anzi da medicamenti fc 
leaccrefceua il male , perciò promette di portare 
al Beato v«a gamba di cera, &fe le aJ/egcijrono i 
dolori, & poco dopò riflknoflì dal tutto. 

Oliuero Cotta Oltramontano, ne giorno, ne notte 
quieta per ildolorcdVna gamba ,chcgonfu,& 
mal affctta,fcnvbrauali d'Iiauerlafottoa denti de 
cani , che la ftracciaiTero : Pietro fuo focero per 
luivotoffi,«ii portar alla fepokura del Beato vna 
gamba di cera ; & a pena la prometta finì , ch'il 
genero ripofo prende , & dal tutto rifanaiu 

Margarita moglie d'Eufebio Laineta, da grauiffirm 
dolori d'vna gamba fu trauagliata -, promette eie 
condare il fepolcro del Beato, con candela in ma 
no lafeguéte domenica, riceuédoJafanità,& fra 
tanto è fatta fana; ma non fodisfacédo il voto ri. 
cadde, pea:ò accortafi della negligenza , rinoua la 
prometta ^ricuperata la fanitÌAadempie,& nel 
rendere gratieconfeffa terrore, 

Pietro di Brufincngo maturo d'età,per fpatio di vin 
tianni con dolori d'vna gamba infermo, fenza 
l'altrui aiuto dal letto non fipartiuA,& peggio* 
randoyquattroanni di più con affanni maggio- 
ri giacqwevfàvotaal Beato di poitar allaièpolru- 

K x ra fua 
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tea) Beatoceli circondare con vna candela accefa 
il fuo fepolcroA fubico rifanoffi il figliuolo,^ ci 
lacompìallegramcntcilvoco. 

Bencucnuta moglie di GiacoraicnChiocaro ,nato ia 
Carczzana^per vno fuo figliuolo crcpato, & dicci 
otto mefi febricitantc , obligoffi di portar al fc- 
polcro del Beato due candele ,quando l'infermo 
rifana(Te,& fubito cfTaudita al debito fodisfece. 

Roffino Volpe Vercellcfe per vn nepotc di crepatu 
ra languente, che fei mefi l'affli(Te,propone d'of- 
ferire al Beato vna candela di cera; & fenza rime- 
dio rallcgrofli d'hauerlo fan o,a in terceffion e fu a. 

© B 91 T I. 

A Ntonio Legnana hebbe la moglie indifpofta 
^ di dentali quali tremauanlieofi feonciatamen 
te, che per qualonque leggicr tocco fembraua- 
no cadere ,fà voto di portar al fepolcro del Bea- 
to vn capo dicera,& fcrmoffelli ottimamente la 
dentatura>onde fan a pagò la promefTa,in fegno 
di dcuota recognitionc. 

■ POLONI. 

• * • .• J " * J » !• a 

Hriftofaro Vardcllo diChiuaflb vedendo la 
^ moglie fua,da ecceffiui dolori oppre(Ta,in ma 
nifefto pericolo della vita-,pcr il che già li fantiffi- 

mi 
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mi facr améti miniftrati le, s^rancu ÀI Beato prò- 
mife di&te in honore fuo celebrar vna inefla, 
&al fepokro offerire Candele quando Tanica Jc 
impetrale , & fu biro fatto il voto libero Si com* 
pitameute la moglie, co me egli atccftò,in andari 

- do aienrderele'gtaticw : ^- tj : a; :'. < ilA 
Antonio Raynaldìdi Voghera, hebbe la madre per 

' due anni di ecceilìaf dolori còrmcntata,fèce vo- - 
to al Beato , differirli vna libra dicera , & fubito 
impctroli falutci& Gregorio fuo fratello, chea 
compir in Vercelli andò,neirofferir le cere, la re- 
pétinagratia,& la pcr£eucra4iza di fanitàattcftò. 

• I ".■■-•»» . • - ■ • . * • -\ • • * r 
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LEonardo Bay di Candelo nell'ottauo giornò 
d'vna infermità, la fauellaperdè,& il vedere*, 
r*Col cuore promifè di vifitarc riuerente ia toba 
■ del Beato, fe la fan Uà recuperaua; migliora, & nel 
medemo giorno che votoffiragiona,&chi lofi 
{Ita conofccidìndi à perfètta faoità ridotto al Bea 
to fodisfece,& refeH perfo nal men te grada. 
Antonio Mondclla di Biella dopò l'infermità di tre 
fettimane,afflitto,languido,& da Medici Jafciato 
come incurabile, flette due giorn iTc nza loquela 
1a, altro di vital ch'vn poco di calore in cerco al 
cuore non godendo ; col confeglio de Religioni, 
?a, quali era per gli virimi aiutti dell'anima racco- 

I mandato 
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mandato ; fu dalla moglie* ch'in ginocchio fipó 
fc, fatto vn voto al Beatoci mandar/aiiatidofijii 
. maritcv al fepolcroy far celebrare vna raeflà>& of- 
ferir candele : &fubito fentefofpirar il moribon 
j4p> te quafid'vn grauQfannodQfto-,fauella,Gla- 
feia cibare, & non guari.dop© iompitamcrtic 

fanoflu ' ù 

CatterigadiBafllno Biado d'Iurea perde per feono 
iciiita caufa Ia:loquella,& muta in fpatio di dode 
ci anni rimane. Ai Beato in tempo che la fama di 
fua bontà crefceua^con molta deuotion da pa- 
reAiù raccomandata viene ; promettendo per fua 
falute di far celebrar vna me(Ia>& donar al fcpol- 
ero vn'imAginfcdi cera*& fubito l'inferma co- 
minciò balbutire, & augmentando alla giorna- 
ta la facilità d'articolare le voc^come già era^par 
latrice fenza.diffetto venne . 

Pietro Zanino-di Piueroqe ancorili età giouanile, 
capto in difppftp infermo di lingua diuenne, 
qhe.ip faucllando intefo non era; anzi fembraua 
<co& ja voce; di man dare muggiti , & iconcertati 
gridori ^doleu^Uì ti» (ci dclfa -mala ventiira,& do- 
pò molto pentire mancando le parole 3 con meny, 
teinuoca Dior, j&chiami per protettore t\ Beato, 
Cpt} iotenùAe di dedicare à lode, della Maeftà 
!Pittiaa>&: 4Ìfipoloro4 Amadcò^irnimagine di 
r cera,quando)là fetiella ricupbri,& nel giorno me 
demo i'yfó della Jingua rihebbe \ & fcg-iià poi la 

libera- 

i 
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BEATO AM A DECI : 
liberatone perfetta* I»- 

<F £ » 2^ 

Vffino Carécidi ftroppiana poeto aitanti, o 
r dopò la fcftadiSan Mìchcled afprifTfmafcN 
b re a ftalico, c h e lu pgo al r i p ofo no n laftiau ili a 
fi mal termine dall'infermità fu ridotto, che fa- 
llendola portata piud'vn mefe, ne Tettandoli al- 
tro per fegdodi vita,ch'vn poco di calore , tre 
giorni fenza mangiare, berc,& fauellà re flette. 
Racco man darò hip gli a mici al Beato , votahdo 
differii- alcune<:andele di ceraper fuà fatate,^ 1 
to il riccorfo fi tófto s'ingagliardi , che nella me- 
deffima fettimana, nella guai per tre giorni non 
s'era cibato, puote in periona a Vercelli inuiarfi, 
&il voto compire. 
Domenico figliuolo del fù Ruffino daCoIobiano, 
trauagliato da grandiflìma fcbre,chiedeaiutoal 
Bcato,con promefla d'offerirli vna libra di cera-, 
& fubito rettone libero . 
Eufebio di Bartolameo da Curino, da febre terzana 
aggrauato,promctte d offerir al fepòlcro del Bea 1 
to , vna imagine di cera s & da quell'hora ih poi 

uonmolettollofebre, cotìfje egliatteftó in itti-* 
dcndoil votò,. 

Agncfina di Giouannino della Motta de Conti,pa- 
• tendo febre^uaftfctta, yn giemìo antecedente àP 

I * paro- 
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parocifmo , promette d'offerirai Beato vn'imagi 
ne di cera, per il che non le ritornò più male ,6c 
lana ritrouofli. * 

Francefco figliuolo di Francefchino Ccn torio, Ver- 
cellcfc, da grauiffima febre afflirto,{I raccoman- 
da deu a rame n te al Beato , & riccuendo la fan ita, 
dàintetione d'offerire vn'imaginedi ccra,&co- 
minciarongli a diminuir gli ardori (ubico, & 
ogni giorno viapiù sgrauandofi ,in vltimo dal 
Beato U compimento difanità riconobbe. 

Antonio di Nouara muratore , hauédo due figfiuo 
li febricitanti, vno con terzana,l'altro con quar- 
tana , d'offerir al Beato due candele per la fanità 
loro promette,^: inmantinente liberi gli riebbe. 

Simona moglie di Lodouico fornaro , hebbe vn fi- 
gliuolo due annidacontinoua febre trauaglia- 
to,promettc al Beato vna candela acciò che Faille 
ti,& l'ilteiTo giorno riceue fano il figliuolo. 

Del mille fei cento noue,di Maggio, A madeo de gli 
Alcffandri Torinefe,alTalito da febre continoua, 
& altri dolori che molto lo trau agliau ano, fu aui 
fato del voto,chcal Beato Amadco,giàottogior 
nitrapaffati,fatto haueua la moglie, prometten- 
dole riffa nato, farebbe ito a riu eri r in San Do- 
menico Immagine del Beato , co offerirle vna figa 
ra di cera : cóproba la promciTa , &c fra due gior- 
ni retta dalla f e bre,d a do lori, & da vna vertigine» 
che p attiu a libero deuoto alio bligo fo disfece* 

FJLVS- 
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ANtonio Guinati Dottor di Ieggi,Cittadino di 
Geàeua,& rrìaftro di Capella dcl Duca di Me 
Uno , talmente grauato di tebre, & fluito ftaua, 
che da molti Medici Melane!! , che curauanlo fa 
li defperauala vita: La moglie iua fa voto a Dio, 
alla Beata Vergine, & al Beato Amadeo, promct 
tendo divifitare la fepolcurain Vercelli, offerir 
tre libre di cera, &: far celebrarle u*eiTe,cioè del- 
lo Spirito Santo , della Vergine , & per li defonti; 
compitala promefla conobbe folleuamentojpcr. 
ciò li communicò il voto -, & egli non potendo 
adoprar la lingua, con fegni confermollo-, & fo- 
bico quando non più medicine adoprau^ mira- 
bilmente mcgliorò,&col progrclTo di tépocora 

C'tamente s'in gagliardi -, & riconobbe dal Beato 
Tanica con rendimento di gratic. 
Bartolamea moglie di Giacobo Ayazza,nobileVcr 
ccllefc , hebbe vn bambino per cinque meli gra- 
uemente di flufso epatico tormentato-, votoilì al 
Beato con ferma intentione, di portare vna can- 
dela al fepolcro /rihauuta che hauefle il figliuo- 
lo lafanità -, Et ottenne la gratia:ma poco dili- 
gerne in compir l obligo, cagionò che ritornata 
l'infermità, talmente affliiTe il figliuolo , che quat 
txo horc come mono giacquejaccortofi il padr* 

che 
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che ciò per colpa di lui , &c della moglie vencua , 
raccorfe nouaméte> prcUnefttndi d'dffcrir il dop 
pio di primaj &c fubito fano lo rihebbe , & fodif- 

fecc, : ib ' • *eii*o.-jfa' £ 

Ottina moglie di Laftapco donna,VerceIlefc ,T&eh- 
bc vna bambina a balia, che con Muffo, &febrc 

1 Dioica afflitta ixftòjin tempo che anche la nutri- 
ce febricitante granata ftauafiitaccomandò , & 1* 
vna,& l'altra al Beato,co voto di portar vna can- 
dela al fcpolcro \ & fubito ottenne la grafia. 

Catterina Vedoua d'Antonio Cara di S. Germano, 
dopò l'hauer in damo tre meli medicine provia- 
te, per nffanar vn fluflo j tenendo per fuo deuo- 
to il Beato , eh iamolli gratta difanità, con interi-» 
tione d'ofterir vn voto di cera ; & in due giorni 
dopò il riccorfo riiTanolIì , & compi la prometta. 

Catterina moglie d'Antonio di Cozola,ritrouàdofi 
il marito con flu{Ib,mal di ftornaco,vomito,do- 
lor di gambe, sbraccia , in eftrcmo languente 
fece voto di far cantar vna mefla in honore del 
Beato-, fcliberauail compagno i Se nti medem» 
giorno,il quafi morto giacente,dal letto fano le- 
uo/Ii. 

F 0 2^ S lé- I^A r- 

Orcnzo FurianeConfiglietè della Cktidi Ver 
celli, per grati t febr e <\w&ClX ternarie di pazzia 
ri do tto, du e giorni, & due n otti non cibo ili. p o- 

cogio- 
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co giouaudoli medicine \ là moglie Io raccomo- 
dò al Beato^con pròmefla differir vnaimaoinc 
di ceu ,alfuo fepoleroj la notte paiueli di veder 
Amadep,che lo conforma, promettendo d'af- 
fifterliin pacando vii difficil luogo v & defto qo- 
ip.qctip/grairftttic^fwo hauc0Qi tQccofi tac- 
co di ludor molle, & fen'za male-, perciò dalla 
:Confwcauifatade]>otQ, ricpnferrnotJp , & C Qr 
nofeendofi fano in mannnente alla- promeffa 
.perfonalmente fodisfecc. 

Michele d'AymoneTurine^ da febreafpriflimaop 
.predo, dal me4ico abbandonato à & fatto quali 
'frcner,ic£fcpe^^^ lucido irridi 
Io ottenne j c^c raccotdalairdi wcorrer al Beato 
A ma^o/con prò mcATa rifanando^id- offerirli tre 
libre di cera -, impetrò la g wia v ,& leuatofi dal Jet-' 
IP fubito a Vocili inuiofoper.copenCar il dono. 

Bono di Pomari maftro di grammatica in Vercelli, 
a tua maja ventura leggendo. per capriccio vn li- 
bro di Nc^romantia , in tal maniera da vnaca- 
rerua^inferoali demoni ch'il circondaronQ,im- 
,paurito,&:fUPri.dire fteffdièflx», che quafipej: 
dueanniconcinoui fu tenùto pazzo. Il padre luo 
al Beato lo raccomandòA r il difeorfo rihebbe-,on 
de in rendendo le gratig, da Dia, & dal Beato mo 
itro di riconofeere la fanitd. 

Catteritoa di Reda Nouarefe, dubitando dell'infer- 
mità, cheil figliuolo fuo haueua; fe pazzia, oagi 

catione 
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¥3 AincrodtìSignofidi Bufate/Afflitto L dk dojì 
J^X_ £rauldoIori di fianco fentefi , che di fpiràr 
l'anima dqbtòffà voto al Beatolo fferirìi tre li- 
bre di cera, & retta incomanenre Tano,& manda 
Giacomo fu o figliuolo a fo d isfa r il voto. 
. Elifabctta moglie di-Béltiramo di V*rdcllo,Ia»gued* 
infermità , che tre parti del corpo le affliggevo- 
fta, mamella , & piede ^ fa voto di portar al Bear- 
to il fimolacro cereo di tjuefte membra , & la fa** 

nitàriccuc. " - ^ ' 

» » * 
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»». ;. rp, ? orino t ih Otto v, r »r; :>.-k, 

STefano Vicenti mercante di Gcncua,alla fera di 
Vercelli condotto haueua buona quantità di 
pelli , delle quali dodeci rubate li furono : Noit 
hauendo in dicio delt'inuolatore, fece voto d'of- 
ferir vna candela al fepolcro del Beato/e le ntroi 
naua ;& la mattina leguente alla fera del voto 5 * 
feppc ch'il ladro chiamato Bertone, appreflo A* 
vn hofte ripofte haueualc, & colà andò , & Je ri- 
hebbe. r *' • ' 

" : g A M % 25; ' v ►". 

IL primoxhe portaffe voti alla tomba del Beato 
Amadco,fù Alofi di Biella . Qucfti atrociffimi 

K dolori 
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dolori in vna gamba patiua, ne mai rimedio» 
che Io fanalTc ritrouò-, vna fiata andando verfo 
BieIla,occorfc che fé gli accrebbe il penare, & di- 
fperàdo ogni aiuto humano, volto Ili al Ciclo, &c 
difle confimili parole* Amadeo fe tu indaco di 
gratia fei , & della, mia gamba m'impetrarai da 
Dio la fan irà, Io a lode di Tua Diuina Maeftà ,di 
Santo Eufcbio, e tU3,vna gambadi cera offerirò-, 
& quefta, quando così mifia concerto, al tuofe- 
polcro s'appenderà,, non fi torto hebbe finite le 
parole, che fubito la fan ita ottenne, & di buon 
parto gagliardo profegui > & finì il viaggto-, per il 
che in rendendoli voto publicamcnte protettò, 
che da Dio per intercertionc del Beato , ricono- 
fceua la gratia* 

Giacomo Bouerio di Torino, aflalico fuori della 
Citta dà quattro Sgherri; r iene gravemente terr- 
eo nel petto , & cagliatali vna gamba quafi dal 
jtutto >pofcia clic at caca u non cene ua fi che con. 
vti poco di carne : chiamala aiuto il Beaco ,& fu - 
bito fopragiongcndo perfori e portoror>lo in To< 
lino , do u e curato nfanoflì in modo , c he fegno 
alcuno di Zo pagi ne non rettoli v riconofeenda 
perdo la gratia* videa perfonal mente la fepoltu- 
ra, cSc raccontail fauore a tutti. 

Doro tea moglie d* Antonio di Bkndratehebbc figli 
u ola, che co n vna gamba ftaua co fi mal ia e (Te- 
le, che in toccandogliela giudicauafi, che no a 

Yifou r c 
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Y\ 'foiTe > Offerì al Beato vna gamba diccray 
&: perfetta mente fan a la rihebbe. 

La moglie d'Eufebio Marefcalco di Vercelli , molti 
giorni^ notti iictxe per ccccflìuo dolore d'vna 
gamba lenza dormire,^ anzi da medicamenti le 
le accrefceua il male -, perciò promette di portare 
al Beato vna gamba di cera, &feJc allegarono* 
dolori, & poco dopò rìflànofll dal tutto, 
iuero Cotta Oltramontano, ne giorno, ne tiott© 
quieta per il do lo re d' vna gamba ,chcgoniLi , & 
mal aftctta,fcm'braualid , Iiauerlafotto a denti de 
cani , rhc la filaccia fiero : Pietro fuo foccro per 
lui votoflì,<di portar alla lèpol tu radei Beatovna 
gamba di cera j cVapcna la prometta fini y ch'il 
genero ripofo prende, & dal tutto rifanafi. 

Margarita moglie d'Eufcbio Laineta, da grauiflimi 
dolori d'vnagambafù trauagliata 5 promette cir 
condare il fepolcro del Beato, con candela in ma 
no lafegucte domenica, riceuédoJafanità,& fra 
tanto è fatta fana^ ma non fodisfacédodl voto ri* 
cadde, però accortali della negligenza , rinoua la 
promefla ^ricuperata la fanità l'adempie,^ nel 
rendere grafie confetta l'errore. 
Pietro di Brufinengo maturo d'età,per fpatio di vin 
tianni con dolori d'vna gamba infermo, fenza 
laltruiaiuto dal letto non fìpartiua,& peggio- 
rando^ quattro anni di più con affanni maggio- 
ri giacqT«vfa>ottxalIte^^ di portar allaièpolru- 

K z ra fua 
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' ra fra v na'cerea ga mba,&! cantici à>' riccu eh do fi- 
nità, fi rifana , viene al fcfpolcmvfodisfaUhvoto 
& rinrgjratia il Beato;- ftVtoiBtAuidate&b 
Tomafò di Borgo Lauezzaro. pouero VcfdcllefeV in 
vna gamba fenza cheVappariiTeicgno del «Vàie, 
adolorato ; in operando nella cafa fuaincauta- 
mence/con la parceinferma in vn legno incon- 
tra -, per il che afflitto , & dal vecchio , & dal mo- 
derno dolore difpcra di guarire , fenza gràfpefa^ 
^ perciò raccomandoffial Beato ,& poco dopò il 
voto,aridò ad offerir vna gamba di ceragli fegno 
ella ricuperata iati ita. 
Perino diGio.Coffianatoin S.Germano,lecarni,& 
óflkdVna gamba talmente rotte , & infracidile 
trouandofi,chci medici fperanza di vita non dar 
ùangli : racco roandoflì ad A madeo^ro riletteti- 
dpdiofferir yna gambadi cica; in fuo honorejln 
uotato, a tnegliorare cominciò , & fano in breue 
tempo diuemie.: - ^ ^ìu^lx l 53* n : 1 jj ; :»*J 
Antonio Duranti cMi GandeJo j per quaranta due 
gioEmtfi^rauci&afpro dolore foftcrwjcin vna 
' gambale dalWorìahip^ 
liamarci.ua la carnea tal Tòlta difpefato brandi 
che tagliatali folfe vdacwio de figh faòi^ffortàlO^rl 
ricorre al Beato, St dcuotamente pregoXo,prow 
xnetcendp:ducxerci diuo fepolcro^ vna, toe(& 
ìnriuerctiza C\i^\otsaiio vigorofejfòl^dimatt-» 
dacché fobica circdj^antiieoa zksLvacp Aìfai 
ttii-j "~ * 2i fregate 
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pfógat&ptt rtxe,che parmi d'ogni .00 al eflerefgra 
uatp,ad intprceflìone del Beato Amadco: nelh 
ifteflahora ,libero,&fanosì leuò,& nel compie 
il voto nefeceatteftatione. t. : 

GiouanniPuelotto di Valefia,habitantein Cafaldi 
Monferrato , otto anni fù impedito d'andare, & 
parteggiare, per il tumorc,& acquofità d'vna gà- 
ba,Qhe,doIorigrauiflìrai lidaua-, intendendòxhe 
dal Beato faccuanfi miracoli, deuoto promife m 
honorefuo alcune limoGne, quando in fpatiod' 
otto giorni rifanato foffe , & ottenne la grana: 
ma non curandoli con preftezzadi fodisfare al 
voto, nell'itlerta infermità ricadde j & conoicen- 
dal-ingratitudine, pentirti dell'errore,chiefe per- 
dono al Beato , & ri prò mife non folo la limo fina 
primiera , ma anche in diligenza di vifitareilfe- 
polcro, &c con candela accefa in mano , deuoto 
circondar il luogo fanto de famiglia fepolcura d 1 
Amadeo vicinojfatto il voto d'indi a poco s'ador 
méta, &c li appare in fogno il Beato,che lo confor 
ta,& li promette fan ita ; &c così riufei-, pofeia che 
frafei giorni vifitò ilfcpolcro , compì il voto,& 
talmente fano , & gagliardo trouofli, che affer- 
maua, di poter a piedi andare lìn'a Roma. 
Martino dal Corno diS. Germano venticinque an- 
ni portò vna gamba piena di cruentofo hu mo- 
re, gonfia, vlcerata, & così puzzolente, che l'odo 
rato di tutti li circondanti offendeua -, drizzò li 

prieghi 
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neghi fuoi al Beato , con paro la di donare àlU 
fu a fc p o 1 1 u r a v n a g a m ba d i cera, Scotteti tic I a fa - 
Ulta, co me attcftò poi lo disfacendo al voto. 

Giberto di Pincrolo con ogni po/Iìbilc diligenza fe 
cefi da Medici curare vna gamba, che per due an 
ni continoui dalle piaghe fanguc corrotto ,cor 
molto fettore gettaua-, dopò PeiTcrfi a moki fanti 
raccomandato, intefech'il Beato Amadeo , achr 
da lui ricorreua, donaua. fanità, però al fuo aiuto 
pretto l'inuocò,con voto di far digiuni ,& altre 
cofe-, s'adormenta , &li pardi vederli Beato ,chc 
h dà fpcranza di guarirlo , fi detta , & moleftato 
d'vn infopportabilc prurìto , impaciente gettai 
medicamenti, è tato s'adopròcon l'vnghie^he al 
le vecchie piaghe noue n'aggìonge, ritorna dor- 
nicntarfi, & defto ne dolor, ne prurito più fentc, 
& indi a poco dal tutto rifanoflù 

Lorenzo di Mortìgliengo dieci otto anni tormenta 
to d'vna gamba, che oltre à ogni credenza grof- 
fa venutali non potendo palleggiare , in letto lo 
tencua; inuocò il Beato promettendoli offerta d* 
vn cereo, longo quàtocra la gamba, & rifanoiTì: 
come nel compirla promefTadifle,&atteft6. 

Henrico di Zubicna vna gamba amarcita, fetente, 
infiftolita, òc incurabile haueua,fà voto di dona- 
re vna gamba in honorc del Beato, & riceue la fa 
nitàrfciolfc il voto, òc refe grafie . 

Dorotea moglie di M.Barcoiameodal Laco,fenza 

veder 
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veder fegno,ne di rumore.nc di liuorc,hedi rot- 
tura,grauemente tormentata d'vna gamba, non 
fapendo à quale rimedio appigliarfi,pirometsc al 
Beato vna imagine di cera , & retta fana. 

Margarita Topaccia di Valarboitojuuédo vna ne- 
pote nata con gambe non habili ai caminare, 
per il che di continouo giaceua, in raccoman- 
datione di quella voto fece al Beato § & fu biro la 
vidde,c parteggiale, & andante doue voleua. 

Elcna moglie di Gioan Pietro Preuoftino Vercel- 
Jefe,vna figliuola di due anni x 5c mezo d'età heb- 
be, che con fofpetto defletè malcficiata,le gam- 
be adoprare non poteua, & quàto via più in età 
crebbe tanto gliele vedeua maggiormente fecca- 
fece voqo al Beato di portarla noue giorni al 
fuo Sepolcro,^ iui durando la Mefla carata te- 
nerla i & in eflequendo la diuotione, il quarto dì 
fi vidde migliorare , & prima ; che fi finirti il no- 
no,compimento di gagliardezza ottenne 1 

Bernardino Orefice di Vercelli huomd di mente, & 
d'età buona,& grane, non potcua perlonga in- 
fermità di gambe fenza battone parteggiare j la 
ondcgrandiflimo tormento nepatiua; fece al 
Beato d'vna gamba di cera voto ,& fenza apog- 
gio di legno comincio il medemo giorno anda- 
re,& pattati otto giorni rizolli dal tutur, & il vo- 
to compì, 

Andriotta moglie del fu Andrea di Scrrau alle, da. 

fuoi 
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fuoi lauóricri per fpatio di quattro mcfi ftà itnpc 
dita, per graue torméto d'vha gam ba, nella qua! 

• auenga vifentiffe il dolore, fegno alcuno però 
del male non vedeuafi : fà voto di portar vna cà- 
dela di cera al Beato, & lefembra, che da vno fu- 
bito le fialeuato il cruccio ,& in termine di tre 
giorni compitamente guarifTe . 

Matteo Molinaro Vcrcellefe per cagione d'vnago- 
fiata gamba^h^fcarnifEcata,^ piagata no alrri- 
mente, che s'haueffe il cancro lo tormetaua , dif- 
ficilmente anche apoggiato ad vn baftonc potc- 
ua andare \ pofeia che pofando i piedi in terra , 
gettaùano le piaghe fanguc,trouandofi dattoda 
Medici fpedito -, promette al Beato d'aiTifterc no- 
ue giorni feguenti ad vna mefla, ch'ai fepolcro 
fuo haurebbe fatto celebrare 5 fisforza co l'aiuto 
del battone di cominciare a fodisfare il voto , & a 
poco a poco con marauiglia de conofcenri,fi ri- 
duce a fanità. 

Freilino di Balocho tiene due rncfl vna gàbafopra • 
ogni imaginabile modo gonfia ; fàvoto di por- 
tare al fepolcro del Beato vna candela Ionga qua 
to la gamba inferma,& retta fan o,cometeftificò> 
in offerendo il voto. 
" GiouanniFaffina di Cafaluolonc in tanta infermità 
di gambe venne,chc fenza altrui aiutto,in modo 
alcuno paleggiar non potcua \ s'inuota deuoto 
al Beato , & comincia riccfcer gagliardezza , & fi- 
nal- 
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•nalmcntctinricrafanità ottenne. 

Antonio Bcrgamafco fi ritroua hauer la moglie co 
vna gamba gonha,e (corticata talmente, che per 
il gtan dolore,& per la longhezza del male andar 
non potcu a-, decorre dal Beato il (ano perlinfir- 
ma,& n'ottiene Iiberatione,comc in portàdoduc 
candele promeflcàl fepolcro ,atreftòiar 

Del mille fei -cento noue nel tem po di prima vera , 
Francefca Corona Melanefchabitàte in Torino , 
afflitta dafebre, chedurolle cinque fettimanc , 
ta 1 méte adolo rate fèn tiua le ga mbe , che co n d if- 
ficoltà paiTeggiaua -, occorre che vna mattinain 
hauendo all' Aitate del Santi filmo Rofario, à San 
Domenico vditaMefla, non celando il dolore, 
con deuotionc alla pittura del Beato, checolà co 
* voti honorata viene,riuolto(fi , promettédo ima- 
gine di cera,& vna McflTa: fatto il ricco rfo,cefsó il 
dolore in inanemente; onde confolata ritornò i 
caia, & fodis&cc poi il voto • 

f " ' •. - • * y \ .1 » Kt« '' • * * li S 

Gl*NOCCJFfIO* 

Pietro Mafcarpino formaggiaro di Vercelli, d* 
Chirurghi per vn'anno recefi medicare vn gi- 
nocchio^ he di mal naiccnte con tre buchi di co- 
ti nuo marcia purgaua-, nè giouàdoli rimedio al- 
cuno, anzi crescendo le piaghe, pensò chiamati! 
in aiuto il Beato, & rinonciare le ricette à medici, 

L prò- 
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promette di portare alla fepolturavnaimagine 
diceva^ di botto rifanarfi comincia^ in rende- 
do iL voto, Il vide dal tutto libero. 
Giouan ni d'Olio la habitantein Torino fù moietta- 
to i ti va ginocch io dalle goctc,p cr f patio d i qu a>- 
tordecianni -, in damo prouati molti remedi, al- 
l'vltimo ! fìcorrc dal Beato , & in mantenete co- 
mincia rifanarfi fra tre giorni fenza medica- 
mento reiìa compitamente libero ; & in offeren- 
do l'imagine di ccra^teftificA ch'egli auanri facef- 
fé raccorfoalBeatOj più volte dubito di non mai 
luanarfiu 

/- • «• - $ . 

EVfebio Arale di S. Germano grauato da gotta* 
per tre mefi giacque in Ietto -, deuotamenrc al 
Beato col cuore inchinali» & da intencione d'offe 
rirli v na imaginc di cera-, & in mantenete lcuo(n\ 
andò alla Chiefa, refe gratic-, & fodisfecc al voto. 
Pietro Francefco Beluifio Vercellefe l'anno mille 
fei cento cinque, di gotta artetica particolarmeft 
te nelle braccia oppreftov tormentato era in mo- 
do, che non giouandoli medicine, quafi corse 
difperato per le contrade , & piazze gridando a a 
daua,pcrduta ognifpcràzadi falutc,alla gloriofa, 
Vergine, al Beato Amadeo, & Santo Roccho ri- 
corfe, con voto quado riknato folte di fare auan 

ula. 
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tila cafa Aia tfc|>ing:ercttmagincloro /doucpri- 
ma l'anno mille cinque cento tjuclla della Vergi 
ne rraffitta, & del Beato Amadco fi vedeuavobli- 
gatofi con la deaera pr&mefk , in puocoiepo le 
braccia comincio moucrefenzadoforc,* d'indi 

rcftèdibottocotnpitaméterajioV&inrendimea 
to di gwicfabrico laCapdla , & tcncndoconto 
di quella Rettificò giudicialmcntc, che colà vi 
fono appefiotto voti al Bcaco Amadco,p C rtaim 
xauori da deuotiriceuufk 



STdGmo Villata^ i Gtadia h ebbei* goJa linftr- 
tnitàiMIc Scortole, ne da medici mai tifatiarfi 
potte ifectvoto al Beato,* rollo femiffi meglio- 
«urc>& india poco seftocompàanwiwe fano. 



^ ;K j£ ^ 3J^: 
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Opò Ja morte del Beato, dalf vna parte il Duca 
J <ii Borgogna .^all'altra Galeazzo , gli flati de 
ptopi&iWerò;, gmorcloSforzafin'aSattGcr- 
fttanp ,&£aflcdiò* ire fa pendo quegli Iwom ini 
da» eia ri correre per aiuto, iauocar 0*10 in fuadif- 
fera il Beatole t)trcn nero «quanto bramauanopo 
fó*«heiton falò Medio lcoaffi^ma fra puocht 
^éortìi dal «ondoilmaiKreoitoicdi <juello>ond* 

Li per 
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per rendimento di gratie, mandòla Cam munirà 

vii grotto cerco , ad offerire alla fepoltOra del 

Beato. 

Nel mille cinque centocinquantatre illitredeci 
Nouembrc,per tradimento d'alcuni, &forfi po- 
ca cuftodia di chi teneua il prefidio in Vercelli, 
da Francefì nello fporitaredel giorno occupoflì 
k Città-,del che fatta rclatione à gli Im penali, lef- 
fere ito loro per ricuperarla fi moffe, & credendo* 
che i Cittadini parte nellìngrcffo de fuotnemici 
te netterò, di facheggiare le cafe , & mettere a fuo- 
co, & fiamma le contrade peòfarono-, I'intcfero li 
Vercellefi, & non hauendo miglior riccorfo,che 
da gli habitatori del Cielo, fecero voto,&tutti li 
fanti protettori,con il Beato Amadeo inuocaro- 
no :& puote ladeuotionetato,che di botto vfei- 
ronoli Francefì; & gli Spagnoli conobbero,& co 
mano toccarono^ che ne Cittadini, non v'era fta 
ta fellonia, ma più tofto fedeltà granetc. 

x H I D % o & E S I Al ui oqC f~X 

ANtonia moglie di Gio. Pietro da Carefàna,gio 
ta per hidropefia a tutta quelia gionfiezza , 
che può co tal infermità cagio n are , & per ciò da* 
Medici difperata y hauendo I numane fperanze 
dal tutto perfe ,raccomandoi!ì con in feru orato 
affetto al Beato , & determinò r ifa na n d od di fot 

tare 
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tarcal fcpolcro alcune candele : ne fi tofto fini 
l'inuocatione , chefubito cominciò rihauerfi y 8$ 
in pochi giorni contra l'opinione vniuerfalc, fa-* 
uaritrouoflL - 4i no- ;.ù ; . i 

/ fi S^PM 3^1 T\A T 7. 
e*v. »: ... • i-'j vr> no jqcjiw . . - ^ 

AGqfttne» SapiaocVcrcellefe hebbe Andrea fi-£ 
gliuolo, che in età di a ri ni di eciotto co n feon^ 
ci gefti*& brutto parlare daua cu ideine foi petto 
d'cfetin^iricai» > pcrrilcchcfece voto diportaté 
^U$IW& libre di cexa io bah ore del Beato ai fuo ' '1 
{èp olerò. ; & ntanoJii iioiìeffo , oomexon rendi- 
mento di gratiejeftificollo poi. _ns;n., 
Margarita figliuola di (Datteri n a Boaria Vercelkfb 
cadde all'improuifo in 11 u pidezza tale, che prma 
' dei !dift oxfov gettatadtf in vece di fputo fangu^* f 4 
crccfeuafl da infernali {piriti maieficiata : Perciò 
fóce k ma diremo w> ito fieri r alla (epoltjUftii del- Bea 
to imagine cerca d'vna librai a poco a poc o ri- 
&nandofi 5 non prima dal ricorfo* orco giorni 
paffaBono, che compitamen te, &: di corpo , & di 
mcaccfarifataaca* f o(i^ Usìuìto '.,i:.r c 

LATTAIE. 

. Ò U ^ <1 k A Vv V r 

L A moglie di Domenico da Cauaglià hauendo 
vn figliuolo, che doppò cjuindeci giorni di na 

(cita, 
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lata , tre fenza fucchiar la rtc fermo (lì; fa voto di 
porta real Beata tre capi di cera -, &: finite ivlciroc 
voci delia prò metta; torto p refe il fanciullo la m* 
niella in boccata nutrirà comincio. • il 

S E il foccorrcr poueri neceflìtofi, può dirfi limo 
fina ; aftermaremo^nchedoppò morrclimofi- 

mero Amadco :pofcia che in ritornare a rnefe hi 
ni ciò, con cheli maineneuano , di moltrofiiaf- 
fcttttofoi Camt vediamo nelle feguenti gratie. b 

Benedetto figliti oladt Giacomo Frati cefeo disigli* 
no per vn amala.ro f uo bue , col cj uale aiutauali 
per mantener la faittiglia> pregò , effondali quel* 
W vna fptf Ila 'flogàto; •& il Bfcato Àmadco gtatio 
fa mente donolii k faiaita, 

Margarita di Naiaria Vcrccilefe hauena vn hub 
gfaóattQ invola *dal male' chiamalo galla v<3c 
$a$aicialfigliuolofuo , che pib vofce Jc replicò di 
hauey veduto infogno, chcfattarcbbeftiacco^ 
mandato alleato ; fece deuoto voto, Òc impetro 
airanimalciaiiiti^ Per rlc&cryoiinteilfmooio d* 
ottenuta gratia, orTerfe al fep olerò d'Aroaidco va 
bue di cera, che quattro Jirepefaua* 

fc d $ k v k A 

MAL C A D V C 0. 

C>Àttgrina .mogltó^'A ncomaRefioo Arcrcellaio, 
rf hebbe Bercino fuo figliuolo talmente dal mal 

caduco 



t 
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caduco agitaci che hor dicci,horvinti > &: quan- 
do più voice in vn giorno cadcua;ondepcr tal 
cagione gonfiatele , & mani , & collo, quafi: non 
hauédo moro , da medici abandonaco craja ma- 
die fece voto d'offerire alia tomba del Beato; vn 
pefo dicera,in forma di raani,& cotto fuanì'ognl 
tumQre,&: parocifmor& l'vno gl'altra, dcuori 
refero gratic con fotosfere ii.YOM) i te no mai più 
da tal male taolcftacp fertriflìc fcamc.egli quattro 
anni doppo, efTendofi fatta vigorofo, & bello 
teftificò. 

Rirthalomeo Gr^na^frratnocano, vnlmaginc allà 
fepolcura de Beato offerfe, per rendimctd di grat- 
tici d'vn figliuolo^heiLmalcadutopacédo^rac- 
comraandacolijfù liberato. 

Catterina figliuola d'Aymolo hofte lattauaVnadl 
lei nata,ch'in fafeie tre, & quattro volte al giorno 
paima accidenti del mal caduca* & aggio ngen* 
dofifeiagura al maJc > cIla perfe il latte in modo, 
che la figliuola nutrire nan;pareua,fùp j)lic4 co 
pietà il Beato, & per l' vn a, & per l'altra , & ci o cht 
fpcraua ottenne; Pofci a che il p aro cifmo aila pic- 
cola c cfs ò ,& à lei le m a m e 1 le s'em pierono » ' 

Antonio diMondella habirantc in Vercelli cadcua 
di quellofozzo male, fa per lui voto al Beato fa. 
madre ,& ne vien liberata 
Facio ckLcgniana giouinctabitàtein Vercelli coft 
fconciatfccmc , 8c fpeffb fenza difccrniculo d'horfe 

dai 
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dal mal caduco fopra prefo vencua, che ilòn po- 
tendo ficurarfi mométo di non cadere, pdcó hà± 
bile nel viaggiar fi trouaua, perciò vn giorno ca- 
valcando gli fopraucn ne accidctc , che dà caual- 
lo il fe traboccare^ in cadendo del capo in terìa 
faflbla diede^ fi malamente s'officile pensò di 
morire. Qneftlnoti potendo aiutò humariofpc- 
ràrei col cuore inuooò il Beato,& promifqprefer- 
uato d'offerircvnSmttginedicera: nófi cofto in* 
uocò,chedi botto dafefteflb fen za altrui aiuto il 
leuò-, &: rimontato a cauallo non folo felicemente 
fini il viaggio > nut hbeio trouoffi da ognJpafòcif ^ 
rao, & lieto refe le gratic. itfJ 

AgQftinodiGio.Pìcrro Biàchino di Vercelli in pue* 
ritia fogetto diuenneaJ malcaduco^ vna^dut 
volte la fettiniana cadeua;raccomandafi al Bèatd * 
con promelTa libera ndofi di p sdentar vnaima- 
gine di cera , refta confolato ofFerifTe il voto* | 

Antonio Sella d'Andornohuomo d'età , vedendoli 
foueiatedal mal caduco op pretto, al Beato deuo- 
tamente taccommandoffi, dedicandoli imaginc 
di cera \ & doppo il voto, non più fend molcttil^ 
come in portando al fcpolcro la figura rettificò. 

Francefco Tizzone nobile Vercelfcfc hebbcvn fi- 
gliuolo da febre peftilcntiale, & mal caduco tor- 
métato , promette d'offerir al Beato vna candela, 
fc^libèiaì^lflfdncHifcrraiciil figliuolo^ btticne* - 
il fuppiisaw* & manda dal medemorimaginfe 

per 
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^er rcodiraentctfdrgratie. ^ • . * 

Donato Bongello diurea tranfcorfi quattro amii 

di marrimonio,hebbe da Dio grada d'vn figliuo 
lo, quale all'età di dieci otco mefi giorno, vna noe 
te fra lui, & la moglie tenendo/! , li fu infenfi- 
bilmentc pigliato \ &c non lo ritrouando ( ben- 
ché leuati tutta lacafa guataflero) votaronfi al 
Beato, & di fatto fenza veder pfonafi trouarono 
il figliuolo in letto. Hora tardando di compire 
l'obligo che al Beato teneuano , meritarono che 
al figlio venute il mal caduco ^ per il che ricono- 
feendo l'errorc # di nouoriccorfero dalui,piomct 
tendo di portare il figliuolo alfepolcro fuo, & co 
la far celebrar vna rneflfa cantata , & altre in voce 
baila*, & ottennero gratia della fanità. 

M A O . 

S'f dì :ìl. 'J;.'. »i»J <■ : S 

COmina Morgiadi Ronfccho affaccndandofi 2 
in cafa, inaucrtentc al mouerfi cefpicd , & infc 
Jiccmente cadendo , in modo tale li nerui d'vna, 
mano,& braccio cotorfe,che dubitò debole A in 
utile perpetuamente reftarc, conciò forte cofa 
ch'in quindeci giorni che mcdicofii, no mai gio- 
uamento alcuno riceuctte; fa voto di portar rifa- 
nandofial Beato candela d'vna libra, & in due 
giorni fanoiTi,& pofeia alla prometta fodisfece. 
Canterina di Martino Gatto Verccllefe due figliuole 

M intera 

Mi 



inferme haueua > vna hidropicaiy latra inferma 
talmente di manose he a giudteiode medici; peri* 
colauadi perderla y pregò il BcatOjckevolciTc in- 
terceder, o 1a fanicà, a s'era per il meglio k morte 
alle Uoguèù Vergini v.& fra dac. giorni riffaaoiit 
jfelk mano ItaaAg Se l'altea poca dopo mosìs. \ ] 

•"ff *i f' 1 C 3 ^ ,m * r " , 'j"*»»^" 1 05"**»! r ' ' c '1*2x1 »* 

> T f Oracna moglie di Giòuannino Vairaro Olirai 
J montano patì afp ri/Timo dolore di milza, per 
fpatiodidodecianni, ÒCsl quella malattia la fc** 
bre quartana vi s'agionfe , &c alti i dolori, che per 
quattro annila tormentarono, Ci raccomanda, 
*ffettuo(amentc al Beato , : con intentione di por- 
tare al fu o fep olerò vna milza di cera -, &: incon- 
tanente fatta la prò mòna, fuanifeono Iidolori* 
&malitutti,&fana{lconofcc fc "ite"'"?.* 
lufcbiodìNazito VcrcclWt,feiannicdntihout ff£ 

portarli vna quantità di cera, in torma di mikau. 
& in offerendo il voto attrito, d'feaucr a intercef- 
fioncdelBeata^cuutalaknirà* >- 1 i 



a ^ / 2 O W 3 A 
Mclanefe pcllizzaro , per grauiffima; 



r 






Ili 



ontione 



Digitized by Googl 



BEATO ÀMADEO; $ t 

bntionericeuuto haueua-, quando da Pietro Cai 
zamo VcrccHcfe fuo vero amico raccomandato 
venne al Beato , & fubito meglioramcnto prefe, ' 
«Se col conofeerc chigli aflìftcuaj& faucllare,il do 
lorc in allegrezza a tuoi fam igliari cangiò \ & ro* 
fto compitamente rilanato,con l'amico venne al 
lepolcro d'Amadeo , 6c deuoramente ringra- 
ciò Ilo. 

pirolamodc Signori di Buronzo tcncua tanto gra* 
uato d'infermità Gio.Pictro fuo figliuolo, -che pri 
uo di tutti Ji fenfi , era da li domeltici, & da lui fti 
njato morto , & ecco che Ehiàbeui moglie , & 
madre riuoltatafi al Beato ,con voto di portare 
rateerà quatopcfauail figliuoloyottcnnegta- 
tiaipofeiache finitala prò mena, guari non flette 
Gio. Pietro a rifanaru, & ella Tobligo deuota- 
mente compì. 

Gia-cpmo diPrancclco nato in Siglano dilonga ia 
fermiti defirurto, da Medici non folo aiuto alcu- 
no no fperaua, cheanri abbandonato vedeuafi* 
jfy in raccomandandoli i Religiófi l'anima,, rifol- 
ferolifuoi diriuoltarfi per aiuto al Beato nel 
medemo giorno del voto Segnalato megliora- 
mcnto prefe,& in breue ottenne la primiera fata- 
te^ riconobbe dal noftro Beato Duca Iagratìa. 

La moglied' Vbertino Varrotto vna figliuola faauc- 
ua^ch'all'improuifo fenzaprecedétifegnidi ma- 
|e,come dafpaiìmooppreua,caddeinterra mori 

M x bonda^ 
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bobda-> fu dal Beato fatto riccorfo con vn voto di 
cera ,6& fubito rifànoffi l'agonizante - 

Michele di Cozola meflb publico di Vercelli , men- 
tre t effe tela, dalla fedia in dietro cade , alla pre- 
lènza della moglie , & come morto refta ,.fà voto 
la moglie d'offerirai fepolcro del Beato vna can- 
dela, &c fubito il moribondo viuoin piedi s erge. 

Agoftinodi Roffino di fango,reftòper improuifo 
accidente fubito natocosi fuanito ,&infenfibile, 
che morto flimoffi, la madre l'inuotò al Beato, 
promettendo d'offerir vn'imagine , & di fatto fi 
moue il figliuolo, vaggiffe, fuohia il latte, & viuo 
faffi conofccrc. 

Patientia moglie d'Antonio Nizzola di Sigliamo 1' 
hauendo feco in compagnia vn fuo figliuolo di 
tre mefl, fòfopraprefa.daterribili(Gma tempefta; 
fenza poterfi ritirar a tetto^per il che cofi mal trac 
tato, óc afflitti!) riraafe.il piccoliito^càc nbn potè- > 
do fucchiaril latcc r moftrauafi moribondo ; & è 
credibile che pericolante , perche la furia di cjuel 
rem po,nel detto fin aggio occife fette an i mali, tic 
corre la madrefupplicfieuole ad inuocar il Beato, 
& in mantinente s'inuìgo riffe il bambino,p rende 
il latte,& moftrafi con atti fano- 

Margarita moglie di Barrholameo Auogadro da 
Quinto 9 afibcendandoii fopra vnfolaro in cofe 
domelìiche^adde d'alto a baffone reftò cofi mot 
Jùficata di membra , che motta ftimauafi \ quefta 

non 
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non potendo in vocc,coI cuore inuotofll di pótZ 
rar vna libra di cera al Beato t &fubito leuoffiin 
piedi, come fe infortunio alcuno non le fofleoc- 
corfo, &fodisfeceal voto. 
Gio. Tomafo figliuolo di Paolo Emilio Pelliciero di 
Torino,neI mille fei cento noue,di Luglio, haué- 
do cinqueanni in circa d'età, da grauiffimi dolo- 
ri, da febn continoue, &ftrani accidenti, per Io 
fpatio diquindeci giorni raoleftato,fu più volte 
da medici abandonato, & a diuerfiSanti da pare- 
ti raccommandato, ne mai meglioraméto prefe, 
fin tanto che Antonia auia materna, dalBeato 
Amadeo ricorfe , promettendo di far celebrar 
Mefla in Sali Domenico , & vna figura di cera al- 
l'imagine che cola s'adora portare :l'iftefla mat- 
tina doppo il riccorfo , & mefla , hauendo alla fi- 
glia, & genero fatto fapcre la deuotionc, intere 
ch'era mcg!iorato,per il chefifttiflo giorno in re- 
dimento di gratia^portoiTila cerea imaginc,& il 
figliuolo , che ogn'vno ftiraaua morto a riceuettc 
totale fanità. 

O C C H I. 

Iacomino Legnaiuolo Nouarereà caccia pre 
j fe vn'anctra,& in cagliandole con falce l'olla 
dVn'ala, da fcaglia che falcò nell'occhio, fù sì gra •* 
gemente offefo., che dubitò di perderlo; perche 

dieci 
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dicci fette giorni duroni il dolore, Promette*!! 
portare al Beato vn'occhio di cera, & di botto 
vfcìda fe la (caglia ch'era nell'occhio, & dal tut- 
to lanodiuenne. 

Francefco Cigna Vcrccllefe marangone > per gran-ì 
dillìmo dolore d'occhi ritrouandofi di non ha- 
ucr ne giorno,ne notte ripofo, dopò il paticnta- 
re d'alcune fettimane , andò alla fepoltura del 
Beato ,&inuocollo condcuotainftanza, acciò 
eh 'intercedette Dio perfua fanità , Se prima , che 
par^flc di Chiefa , dal tutto liberò rcftò , Se gratò 
al fèpolcro appefe vn'occhio di cera • ' : ' rt -1 

Alefina moglie di Stefano Verccllcfeflegn aiuolo 
h ebbe il marito ,chefenza conofccflfc iacaufad' 
infermità, reftò tre mefi cieco -, promette d'offe- 
rir vn capo di cera al Beato, & poco dopò l'heb- 
be come prima fano«. 

Agoftina moglie di Chrifltofaro da Robbio'nàbi.*- 
tante in Vercelli, in patendo a gli occhi gfan do- 
lore, Se difficilmente vedédo, al fepolcro del Bea- 
to andò, Se con lagrime prcgollo, che con intcr- 
ceflìonc fua fi piacefle aiuto impetrarle da Dio, 
ch'ottenuto l'intento , vncapodi cera offerto gli 
haurebbe : non fi tofto fini l'oratione, che lenrifll 
cflaudita, celiando l'im pedlmento di veder, Se d' 
indi in poi liberamente vidde, 

Elifabetta moglie di Giovanni diBlanzagohabitan 
te in ycrcclli, haucua vn figliuolo, che per meo» 

bili,ò 
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bili, 6 diciamo varolc era ftato cinque mefi ien- 
za vedere : ricorre dal Beato con dedicarli vn c* 
podi cera , &: prima comincia il quafi accecato 
veder alquanto, poi perfectamentc fano reftò . 

Battolala fini diSigfiano già matura d'età, fu rìdòt 
tapermald'vn'occhioa termine, che con quello 
tre meli non vidde: raccorrea Dio, alla gloriofk 
Vergine madre , & al Beato con promeffa di por 
tare viumagine di cera al Tuo fepolcro j òc facto il 
voto comincia rt(anarfi,& lana poco dopò al fe- 
polcro fi prefentòcol vo to. 

Cattcrina di Giouannid'Offolla Cafàlafca,per acci- 
dentale malocchi del veder priua, dubitando 
reftare perpetuamente cicca : prò mife prefentar 
alfepolcro del Beato vnaimagine di cera, & di 
fatto cominciò a meglio fentirfi, & d'indi poi 
compita fanitinhebbe* 

Catrerina moglie diBartoIamco di Mollo, hebbe 
Maria fua figliuola di mal d'occhi tato moleftata, 
che quali dal tutto vno era perfò -, a quella feia-^ 
gu ra vi s'aggionfc l'altra,poffia che,& effa inauc- 
dutamente paleggiando, vn piede slogoffij in- 
uoca trauagliata in aiuto,& della figliuola,&fuo A 
Amadeo con dicargli, & occhio, & piede di cera^ 
& d'ambe fegui la ialute.. 

Elena di Biandrato moglie d'Antonio CaIigaro,grÌ 
difficolta nel vedere patùTe,pet catarro dal capo 
difecfo- circonda la tomba del Beato in compi- 
mento 
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mento d' va voto fatto , & tifanaiL 

*¥TT 

0 C H 1 E. ' J 

i r 

H Attendo i Medici con loro arti mollificata, & 
maturata duriflì ma pofte maglie focto la fini- 
ftraorechia nacque a Lcona moglie di Domeni- 
co Cazami § & volendola inciderceli àdo fu il te* 
po auertiro nla, che nella feguence mattina co ta- 
glio aprirle il tumor doucuano \ quefta temendo 
fl ferrod bramando fuggir la dura ( fe ben vtile) 
mano del chirurgo, inuocollì in aiuto Amadeo , 
con obligo d'appendere vn capo di qera al fuo le 
polcro ,fe liberata l'hauelTe-, che occorre? clTendo 
già notte fi pofe a dormire , & quietò fin'all'au ro- 
ra,fuegliatafi nello fpontare del giorno, & con la 
mano a tentone riccrcàdo come iltumoreft'afle, 
non ritrouollo , per il che parueli d'cflcrcfanata ; 
ma di fe fteflà non fidandoli, chiamò due nepoti 
chela feruiuano,& co ramando loro, che riguar- 
<ta(Tero il luogo della poftema,che toccaffero co 
diligenza,^ co mano proualTero, fe vero era ciò, 
che lei credeuafi, quelle mirano, palpano, cerca- 
no^ (oh bella gratia) non Colo non ritrouarono 
il male,manemeno fegno,chc vi folle lìato:però 
inficmecon la zia fi pofero a lodare, &c ringratia- 
xe il Beato. Et la grata Leona fubito veftitafi,fcn- 
za. afpettare i medici, lafciando le nepoti, ch'a 

quelli 
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-quelli il fuCcelfo raccontaflcro : andoflene al Cd 
poIcro,& colà refedeuote gratic dcll'octen uto 
beneficio di Tanica • 

3 

Ardicino BirottadiS. Germano fu talmente fordo, 
ch'vdire non potcua ,fe di vicino ad aita voce no 
gridauafi, fi voto con dcuotioneal Beato A ma- 
deo , acciò che dajDiofanitàgrimpetrafTc-, Sedi 
botto fatto il voto , in vn attimo fenza tranfeor- 
fo di tempo, ricuperò compitamente l'vdito. 

Antonio Lucca di Viucronc,moko tépo flette fen- 
, za poter fenrirc chigli parlaua-, raccomàdoffi al 
Beato Amadeo $ & fenza aiuto di medkine,com 
» p ita meri t e il perduro fenfo r i h ebbe. » 

Vna crudeli/Urna febre trauagliò fi grauemente AH 
tonio de Forti Cittadino VcrccHcfc,cbc per cagio 
ne di quella fordo diuenne, partati alcuni giorni 
x riuerir ilfepolcro del Beato andó,&iui co mol- 
ta confidenza orando fapplicollo,per rihaucril 
perduto vfo del fenfo rio, promettédo certa quan 
ticà di cera in teftimonio della di lui dcuotionc^ 
gratitudine -, ne vano volle Dio che fofle il ricor 
io , p ofcia che prima che per partir fi le ginochia 
rizzafTc , quanto bramaua ottenne. 



N 
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El mille fei cento nouc,diMaggio,Gio.Batti- 
fta CalTina di Torino, in paralcfia cadde; ven 

N ne effor- 
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, ne e(To reato dal faenftanodi S Domenico àdin- 
uocaril Beato y & con lo fhàngere della maio» 
hauedo perduta la fauella, diede fegno d'accofciii 
lire ; poco dopò prende meglioramento,{i rifla- 
ca, Sc iti rendimento di grafie, portò a S. Dome- 
nico y & appeie all'irrugtnc d'Amadeo Reato,, 
wa tiuoletra d'argento rapprefemantc il fatto* 

7> A 2^T V 2^1 E ALT /- 

* * 

BArtolameoda Bcrgamo>mcrcantc Vcrcellefc,, 
dubitando che la moglie aborto faceffe,. poi- 
ché vicinaiidofiideL parto il tanpp r diccua.non 
icfnfcire la, creatina in ventre mouerfiv raccoraan- 
dolla al Beato^on ptomi/Iìo ne d'offerir tanta ce: 
ra,cjuanto pcfafle il figliuolo ,fe con falute della., 
parturicntc, viuo nafce(Te > &: battezzato foiTe. Fan 
to il voto jCoir poco dolore la moglie partorì vn 
mafcliio belliffimo ^chequarordeci libre pcfaua-, 
per il che al fcpolcro del Beato mando (li la douu: 
ta cera *> 

Mariotta moglie di Bartolomeo Cojobiano, tre vot 
tegrauidareftò x & tre aborti fece y riero uandò fi 
la quarta con L*embrion crcfcentc ; , inuocò l'ai ir- 
to d'Amadio À&L pto rtufe d *ò ffcrire l'imaginc: 
della creatu ra > viua nafcercdov & perche eflau dr- 
Jfc fù >k lcuaad ofi di: panò ^cGtmp l dru* t&m cn te i JF 
voto.. .. >f;Uol\ : ' ,:J ; i'ii */ i 
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Nel mille fei cento none di Marzo ,e(Tendo Ifabclla 
Biolata moglie del Signore di Sauz, con dolori di 
parco due giorni è notti afpriflìmamente torme- 
tata, fi ridu(Te quafi all'cftrcmo , onde i Medici 
della fallite ^dubitarono , & in credendo che per 
la molta agitano ne della Signora morta la crea- 
tura foflc^ordinarono medicina per farla fran- 
care. Raccordoffi ladolorata delle grarie ch'a 
molti faeeua il Beato, & dcuotamcnrcraccomar* 
doflek,.& Laura Picca amoreuole fua, con lagri- 
racaccompagnolIaA' fece per la patientedal me 
demoricorfo , & Cubito felicemente partorì vn 
figliuolo . Etperclie trouandofi di complcflìo- 
ne delicata, òc giouinetra , li patti menti partati 
cagionaronlcfcbre, di nouofece ricorfo al Bea- 
to,con voto di farli vnamefla celebrare, & in San 
Domenico vna ta u eletta d'argento in rapprefen 
tatione delle xiccuute gratie prefen tarli vi otte- 
nuto l'intcnto^fodisfeccal voto, Ex al prefentean 
cor l'argento figurato , & adorno di quefta hifto 
ria,ferbalL j 

Catterina Gutticra d'Arce Spagnuola moglie di Do 
Alonfo de Rapis , guardagioie della fù Serenjffi. 
ina Infanta di Sauoia^ell anno millefci ceto no- 
ue diMaggio,nel quarto mefe grauida,per fpario 
di tre giorni non fenten^o moto della creatura, 
dubita di qualche finiftro ; però inuoca il Beato 
in fuo aiuto,& deuotamada ad offerir alhmagi- 

N i ne, 
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tyjjchein S. Domenico di Torino faonorafi^vna ■ ' 
figura di cera, rapprefentanté vn piccolino nas- 
cente; & (libito nel venere mouimento fente^fc ri- 
conofee dal Beato la gratia. ■ , : : 

Giaco mina moglie di Lodouico Balbi di Torino, la 
Quaresima del millcfci cento no uc fece aborto, 
per il quale aiTalita da febre grauiffima>c6 catarri, 
& dolori Iaterali>da medicamenti applicati giou a 
mento alcuno non riceuendo , ma peggiorando 
più to Ito, era da tutti moribòda (limata Jteicor- 
re al Beato ,cofi effettata dal ConfelTorc che affi* 
ftcua per raccommandarle l'anima , promette di 
fare vna nouena a San Domenico > doue ritrouafì 
l'imagi ne ,& portarle tauoletta rapprefen tante la 
gratia-,& di fatto cominciò meglio rare, & in po- 



chi giorni fana redo, & refe il voto. 



Margarita moglie d'Antonio Centoriodi Vercelli j 
durando due giorni con dolori del parto , diede , 
& di fe>& della creatura dubio^ inuoca il Beato co 
in te n to di offerirli ima gin e di cera ^òV in poco tp a- 
tio felicemente partorifec. 
Lucia de gli Erri doppo il parta crcfccndole acerba 
mente 1 dolorilo ftenu ti che gli hebbe tre giorni^ 
perde il vedere,rvdirc > & ogni£ènfo,& come mor 
ta diuicne-, Galeazzo fuo marito l'afp rezza del ma 
le mirandoci Beato d ojferir vn'imagine di cera 
promette^ fu bito la moribonda xiccuc aiuto,& 
poco doppò l'intiera falutc ♦ . • . 

i s Lodo* 
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Lodoutca moglie d* ArcangelocCcrnufco, Mercanti 
diTorinoJ'anno millefeiceto nou^pcrl'afp rez- 
za, c dolori del parco, opprcfla da febre co rum oa 
ritroviàdpfi^he injft fettunane à termine ridotta 
«'eriche i t^diei.ojoribonda dubitatiapla^clpar. 
tara dal Con fello re , ai ideato ne torre : fatto vo- 
to incontanente (caci mcglioram*MQ ,: & rifa* 
nofll in breuc-, per memoria poi della gratia, Vna 
tauoletta portò in S.Domenica< > Sto- : T <:Iì^rh 

Giouannin^rnaPgJie di Gerolamo Rouero Pittore 
in Torino/di quattro mcfigrauida,iu alquanti 
giorni afflitta d'vn dolore nel fi hiftro lato,8cvlriì. 
«mamentedi notte,con tanta afp rezza tormentai 
tacche dubitò il manto delia vita.diiei, & della 
creatura . Doppò molti remedi, hauendo intefo 
le gratic, che il Beato faceu accorre denotamene 
da lpj,con yot;o dimandar vàlmagine di cera ih 
S. Domenico -, & Fatta là promeflà, ceflà il dolore* 
sa do r m éta^p moglie^ delta iì ritraila (àna,& de 
i detti,& d'va dolore di ftomaco tfte due: aitai pa 
tko haueua \ la onde dcuota fodisfecc al debito . 

Madama Margarita Ducheffa di Sauoia,era non 
troppo difeofta da quaranta anni,quando s'aui- 
de d'efler grauida del primo, & vnicò fuo par- 
to, & dal Beato si nel concepire , che nel par- 
torire cono bbefi aiutata. Conciò fia cofa ^che 
in Vocili frequentando ella conguftoil Mo- 
BafteriQ :< fclla Noj&ciat* , vedendola vna for 
\;.i4 Leona, 
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Lcona,dcuota,nna conuerfa Monacha, quaf! co- 
me Aerile-, vn giorno alla prcfenza di (uà Altezza 
xaccom&ndolla con voto ai Beaco Amadco^ccid 
che da Dio icimpetraffe vno tiiafchio v& dubita- 
lo ,che per delicatezza i dolori del parto fofferir 
fiori poteflèys'ofTerfeeila alBcàto pronta di patir 
in fc ilefla parte di quelle pene,chc nel dar il figli- 
uolo al -mondo haurebbe douuto fentir la Du- 
chefTa-,& cofi p oxirual mente auuen ne j pere he 
uanri che da Vercelli partifle Maja ma, grauida 
jreftò-, & quando a Rino le del millecinquecento 
feflantadue., a'i dodcci-Gcnrvaio di notte il parto 
&cc>ncl ponto medemoforbccHia atrociflìmi do 
lori feotiv onde periimarla leuaronfila Badefla ■> 
c tutte le Canoniche;^ Madama con affai minori 
dolori che tutti non penfauano partorì; & i ntcn*- 
dendofila noua doLwatJO Frencipé > & raccorda n- 
dofl la coucrla, & l'altre Monachc-dclfatto voto-, 
cofroawando l'ho rè in Geme ritrauarono,che nel- 
lift erta te m.po,& momento,^ la Duchefla, & for 
Leona.i dolori ioAcnncro; onde l'hamil,- Se pia 
Religiofa a Torino andofTene > & raccontando il 
{uccello, fece che Sua Altezza da Dio, per in ter- 
ceffone, del Beato riconofeeffe il Sereni/li mo Car^ 
JoEirianu^c furi figlioli quale fi^o me priuilegia 
to il vide>ncl nafeerc cofiadeflo nel viuer fu o 
anìmira fingolare^p la bellezza dell'in tellctto 5 pcr 
ic&icnze che poifede,pet le virtù-morali ch'ado- 
^ ;jj pra, 
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pra , perii valor nell'armi, perilgouerno de (lati,, 
Se per il dono de gr3tiofif0mi^& r deuotiffirai figli 
uoli, che gPhìconcefso Dio. 

i 1 ; ? noi: Ti L .'ii* r ^0*:>rà-3&>crcj*:K? 

N EI medefirao arnio chk Amadcorinorìgnm- 
dilfitjia peftilen z& regnò in PiemoncepdalJai 
quale fra l'altre - y la terra diGaffin© trauaglkiifli- 
ma rkrouofll; quella diuolgicà emendo la. fama,, 
che Dia ad intcrceffioncd'Amadco dotmia.mal 
te gratie, fi votò quandoriflanara foffe , di man- 
dar al fepolcro del Beatola Vcrcelli,ceiirauorni^ 
. »i eh' vn cerco di cero libre oflfcri fleto, & vn*.aoc 
. t& yegliatfTcro , ne fi corto; finita. £a la :prctmctTq, 
che di facto non foio alcuno più, afialito dal male 
no fi vtddc,ma degli gii infermi no ero u ofE per- 
fona che inoriiìc > ancQtcfL , iLnunicrodegli'ajna 
lati fo(Tc di venticinque, come nel rendere il vo- 
to a Vercelli atreftaro no Jideftinati^ 
In Moncrauellahaueuala pelle ili molte cafe piglia 
Cp poffeffo , riccorfero al Beato? ,.,&liberatione n* 
ottennero 5 comcdall"orTertaalfepolcrofitta;pcr 
voto cqmmune, d'vn cerco pelante ceto Hbre,& 
da molti ad accompagnarlo mandati, fan amirò 
l'attcltationc. Et quetia forfifù la. cagione, che 
nella Chiefa di San Pietro Martire , l'irnaginc d.' 
Àmadeo dcpinlèro.. 

7> 
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PRctc Simone di Ponderano Curato nel Mon- 
fcrrato,cra per infermità di Ncrui talmente itti 
pcdito,& fiacco ch'andar non poteua-, & (otte- 
nendo rrc anni tal debolezza , confa maro il tao 
hauerein medicine 3 & non riceuendo fallite, die 
de occafionc a Parochiani d'inftarli fuperiori, 

{>er prouifione d'altro faccrdotcR^tcorrc il Re- 
igiofo al Beato, promette portare vna candela di 
due libre alladiluifepoltura,& fenza applica tio- 
ne d'altro medicamento, fatta la confidente fup- 
plicatione,megliorato cominciò fentirfi,& il pò- 

f)olo conofeendo la gratia da Dio concefsali, tra- 
afciòd'affligerlojcon dimandar altro chclefuc 
fontioni facefsc, & egli in teftimonio del bene- 
iicio ottenuto, fodisfece al voto. 

P 0 K T A, 

LOdomco Bianco Malaufena terra del Contado 
di Nizza Proucnzalc;,del mille (ci centodieci, 
li trenta di Marzo, rirrouàdofi, che il mal di pon- 
ta prima con febxcafpriffima,dolori, tofTc,difficil 
refpirOjlo trauagliaua, &chcpoiaugumentato 
nella fettiraa lo priuò di voce y dcllò fputare, & rj- 
pofo, penfadi non douer più da pedici fperar 

falutc: 
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fallite: perciò confeflfaco ,communico{fi,& poi 
nell'in terceflìo ne del Beato tutta la confidenza Io 
cò,& fapédo che in quel giorno memoria dell'alt 
data fua in Patadifo cclcbrauafi >• pi ornile di far 
in honorfuo recitare vnamcflk inS. Domenico 
di Torino, fpiegato ilfuo concctto,inmancincn- 
tenotabii gagliardezza riccu e, & fra due giorni 
vifita Pimaginc del Beato nella detta Chicla,il va 
to compiuc, & ne loda Dio, Se Hntcrceflòrc. 

t : . J> H_l G I 0 W I E. 

Li Orcnxo di Curino trouandofi prigione , fup- 
^ plico il Beato per fua libcrtà,co promefla fc ca- 
ttato da vincigli foflc, d'appender in Vercelli al 
fuo fcpolcco vn'imaginedi cera-, fatto il voto, nel 
medemo giorno aperte trouò le porte, delibero 
andofsenc. 

O tempo che Galeazzo morto il Beato centra Io- 
landa guerreggiaua , Giou anni di Crema ha biu- 
te in Vercelli prefo fu per fpta,& a gli huqmini di 
Garlafco fotto capitale pena datto in cu Ito dia . 
quelli j> meglio amcurarlo ,fopraeminete luogo 
io ccppi,con dicci perfonc che nella medema fta- ■ 
la da icftcffi fcco ìcrrauanfi liirrprigionarorfO/ 
& fi occulatamentc euardauanlo , che per inge-* * 

n fiumano impombil era la fuga:racco màdof- 1 
Beato co moJtcdeuocc promcfse^ non fof- ; 

O fercn- 
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fprendcTA madco che vani fofscro i priegh i , api* 

Smeli, co£ortollo j & li prò rnife che quella notte 
_fratb Vhaurebbc i mirate il modo , mentre più 
vigilanti cfser doucuano li cuftodi,per nouto co* 
mandamento del Duca madato verfo le tre botte 
di n ot te 3 s'ado r me n ta n o 4 le c hiaui dalle mani d i 
chileteneua in terra cadono y per auentura il lu- 
me fpegnefi y Sdii prigioncrocomcfedicarta li 
vincigli fofsero sbrigo ili da ferri v & alle cada té 
Chiaui die di piglio-, ma [oh gratiola fucccfso , ] 
accio che meglio éorjpfcefsc la gratiaefscrcelefte* 
poi che mentre tentaua rincontro della lei rat ura 
rumoreggiando x deftafli chi cominciò gridare ; ^ 
Diedcli vigor il Beato,checo piccola fpinta>get- 
rollo in terra ftordito, & feceli inraantinentc ipa- 
Iancate mirar le porte , il diuoto Cremafco rico- 
no icendo il fauorc ^confidòperdefcendere di no 
ricercar le fcale> ma fi lanciò con falto in terra \ 5c 
in concéplando la compita libertà pensò per fug- 
gir ogni incontro difeoftarfi due miglia da Gar- 
lafco nalcofto fermarli tutto il giorno ieguc- 
tccomc fecejftando fotto alcuna quantità di pa- 
glia . Panatala diligenza de rie crcàti,inu io/fi ver- 
fo Vercelli^ puote> le benedue giorni^ notti , 
non cibandoli mai digiunane, ridurli fano colà , 
douela miracolofa liberationc in publico notino 
col redimento di gratic. Galeazzo della fuga fdc- 
gnato , la Comunica di Garlafco in bona fomma. 

d'ai- 
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d'argento fè condannare 4 feufandofi cgIino > eh* 
miracolofametJt£* &£òaJ'aÌuto del Beato Ama- 
deo ìnuolatodaloro.s'crailprigioncro^aflFcrmafi 
ycftcbcffadóli diccifc;lkco& c>ftaròa veder fc A ma 
d co mio cu guato liberi ui fa ri di pagar il dana- 
to > ncl quale codannatigifóete:& male per lui in- 
douinó , eftendo che inuiati quegli h u 0 mi n i per 
portar la ta Hata condanna» in an dati dola m orto 
delDucafeppcray&conobhc quel Popolo, che 
Galeazzo nel poco ili mar il Beato , non credédo , 
ne intendendo ciò j&edicéua, infuo danno vati- 
<cinò,pofcia chclibcrati dal pagamento furono. 

-ipr/ji] : > *\ ' Ò;ÌC;.^ u " -l 'i i.i i i 

^T' Omelia moglie d'Vbcrtino Bruii, della Motta, 
J[ n c ilare ne giacere poteua,pcrl'écceffiuo dolor 
-delle reni, dopo haucr fofferto vn'anuolafciagu- 
* ra ,inu oca i 1 Beato acciò c he le interceda da fu a dt- 
uinaMaeltà la gratia dcfler fanara , & aliala 1 fc- 
poltura in ncopenfa/pronKtte offerir imagi ne di 
cera-, di fatto xiceuela fanità, & compie il debito. 
Vna figliuola di Maria di Bertone da Larizatc, nei 
tre annidi JJla età, impotétedelfexcniin maniera 
conobbefij chc nonfolo Parteggiare, ma ne Ilare 
in jp tedi patena *, raco mandolia al Beato la madre, 

*o!(i O a STo- 



io* MIRACOLI DEL 
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STOMACO. 



O 1 U /VI Jl v* {/• 



Glouannina di Giouanni Villani, di Biella, due 
anni|continaui da vn ccceflìuo dolore di fto- 

* unico è molcftata , ^ricot re all'aiuto Diurno , & 

• del Beat o> & riceue grada di fanità , onde racco r- 
.•; deuolc del ben cficio,conformc al fatto voto prc* 

fentoallcpolcro vna candela. 



3». * 



G Io u anni Giafus Dioccfano di Gcneua,per ge- 
lo fia di no haucr la moglie fedele , in co fi fat- 
ta malenconia cadde, che dubitò di venir freneti- 
, co-,&: no giouandoli lucifere per fotlcnarfi da pcn- 
fieri partito da cafa, & venuto a Vercelli , all'vlti* 
mo votoffi di prefentare fua vita durate , ogn'an* 
no al Beato alcune cere fe lo cofolau av& fra poco; 
; da perfine degne di fède intcfc>chcla moglie ca- 
gliti li coftumihonoraca mente viucua,& confo 
. ktiflimo iettò» * . 



B Art ho Io meo Franccfchino di Rebbio, per cof- 
fo co vna pietra ncliendo<dcJ ventre.co tanto 
offcforeftò* che le budella nella borfa calauanli, 
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fromcttevna libra di cera liberato, &quafi nel* 
ifteflb mo mento del voto riceuc gratia. 
Emiliano detto Buiz Lanaiuolo di VercclIi,coI me- 
demo modo offefo nel vétre per dieci anni fu tor 
mentato , non altrimentc che il fopradetto-, ne 
riceuendo da medicine falute,s appigliò alla di- 
uotione del Beato,promcttèdo portare vna libta 
di cera al fuo fepolcro,& guarì non pafsò,che ne 
ottenne la gratia. 
A Benedetto diGiacomo Franccfco diSigIiano,con 
gràdiflìmidolori nel vcntrc,materic durc,& grof- 
fé come vn pugno fc li palpauano, e noriceuédo 
v da medici rimedio che al male opportuno foflc 
s'inuota al Beato con promefla di portar v n'ima- 
ginc di cera, & fano diuicnc. 

.. >H \ • / ' \ ,\ ; o v; 4 

V E M L * | 

COntcfina moglie di Giouannino Erri , Vcrccl- 
lefc,hebbc vn figliuolo,chcperfa moleftia eh* 
i vermi dauanli, & per fa febre da quelli cagiona* 
ta quattro giorni non mangiò, ne bcbbc,ondc vi 
ciho al morir giudieaualo -, riccorre al fuffidiodi 
Amadco , fupplica perla fanità>& n'impetrò co- 
me ella rettificò la grafia. 

Gio.Tomafo CaneUaVercellcfe,riti-ouandofi,come 
parente de parenti , haucr in cafa Gio. Franccfco 
Cufano^ch'cra in età di tre anni fiejrgméte tormen- 
tato 



ì 
I 



-tata da ver mi p& febre] feri aw fperan saefre li mt{ * 
dicameti più|;io^arJi«potcffcro, fece voto ai Bea- 
to idi vifiurcìa fdpolcucafo^ & fobiro notabilmc i 
te meglio ròil fanciullo^ & in otto gkmiifano rc- 
acquiftollo v per il cheadempi la promefla ,& in 
memoria deàkj riccxsrata^iatia , nella Capclla del 
Beato in Vcrcelji vnatawiolcttaappcfe, ■ • ** 

reo oftfcy** ' r, ;I or'* j 'ì ** ? 1 Ot 'ì ■ . *■ » 1 f ^.--'.v* "-'.^ A 
r*^ Omcnico di Cauaglià patifle grandifUmo af- 
UjJ fanno ncllVrinare,non ritroua da medici aiu- 
to ; perciò riccorrcdal Beato ,& n'ottiene faniti, 
come dnfodisfaccndo il voto teftificò , 



4f& ZMÙhubne d'Amadeol 



Ladcuotte 

ne vmmrfa 



Vando palefata in altro modo tion fo{Tc 
JOT* gHf d'Amadeolà beatitudine, baftarebbono . 

¥utSi% CTgi P cr dimoftrarla^.& cfficaciffimamctc pro- 
uarla, le riuerenze,glihonori vniucrfali^c dcuo- 
tioni non di cento , & mille, ma d'ogni forte di 
gentc,di Popoli, di Ville, &di Citta. Et chi non 
sa , chefe in Ciclo fecor glorificato non l'hàtteflc 



fò ittico tale, no** fa pportartfbbc, chòtantifuoi 
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fu a Diuina Macftà ricercati o,in vaao voti,genu+ 
flcfllo n \, di vifirc face Aero -, & in pcn fa ad o di ben 
opcrar,agabaf i>(c.nza £òrjcir il frutta dcllaflprQaf- 
fet ruoti p&eàrqfl&flero héflti ftò io per dk.c^hc 

fi^è ytfo depiù potenti me zi ehcddopfariìpo^ vrv**àeii* 
«Alfe per ncce(Tari*méte cochiudcre chcfia Ama tf**** 91 *** 
dep Beato limperochefc mi è lecito argometare * ' 
con dilema > formarci tal ragione y o che credia- 
mo^ firnil concorfo vniuerfale ip. honorc di* 
Amadco farfr,per li miracola elicgli opera sépre^ 
Qjp^cciò rifiutiamo dicredere:quadó s'affermi di 
fijSoggiogo^fTendo quefta jppriateftimonian^ ^ 
za diuina,Ia qua! mentir non puòja confequen- \ 
za vale; donque èBcato* Mafe vi fofTc alcuno , * 
cofid! intelletto accoccato, che rtfplendcndo a 
mezo giorno il Solevo Yedc(Te le raccontate prò- 
cfcwze del noftro Heroe , &c negaffe perciò, che la 
cagione di quefta comune^ riucrente cornino- 
ciprie follerò li miracoli, p regolo bilanciar la for- 
zaci quefta mia ragione : graridiflìmo miracolo 
c il veder , che le infinità di perfone non riceuen- 
do gufto di fenfuahtà^non vtile nelle neceffità, ne 
ftraordinaria operationc vedendo , inuochi, òc 
~ liàcorra, honori, & riucrifea vn morto-, vno che i ■{ 
fu fotta terra fepolto, maggiorc,che il corpo fuo 
efanguc,a fe attrationed'huomini faccia: non 
altrimcnce,ch'ambra> di paglie , che calamità, di 

ferro •„ 
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la perfette 
Tatt%a delia, 
dcuotwnc » 
$bcfiport4 
ad Amedeo 
è contrafi* 
gito the Dia 
yolcebeft* 
fiimatoBed 
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ferro: donquel'vniuerfal riucrcnZa per miracolo 
g'ammirara. Et chi non vede, che potédofi perciò 
reiterarla lequcla di Top ra già fatta, ad che foram- 
mi lecito con Vgo Vittorino di faucllar co Dio , 
& cón ardita fommiffione dirli -, Se foffe errore il 
credere AmadcoBcato,fareffimo (ilchccflèr don 
può ) date Signore abbagliati : imperociicil far 
chetati Popoli adorino chiamino dalle cene- 
ri, & polucriaiuto, no èoperache da mano mor- 
tale prouenir po(Ta,ma (ara vero cffettodclla po- 
tenza tua-, maflimamétequàdola dcuorìónc,Coit 
giótaè con du ratio ne c6tkiouata,& nofeemata, 
ne interrotta.il mirar, che fenza intoppo no mai 
rimcflb,nc interpolato fiàl'àpplaufò ch'alia mot 
te cominciofTì, e contrafegno del voler di Dio . 
Quefta la proilafu,chcnegliAjpoftolÌ€Ì atti Ga- 
maliclc propofe,mentrechedme;quando il con- 
iglio ,& l'opera che voi vedette da gli huomini 
venga,fuanirà;ma feda Dioprouicnc,durara per 
fempre.H cominciar e fparir conti iene alle facéde 
humanc-,ma il perfcuerarc,& no mancare, s'attri- 
buite a Dio. Raempie d'onde il Iito do uc decor- 
revo morcggia,& la propria fponda che lo racco * 
glie rompendo allaga le vicine Valli l'acquade 
torrenti, ma la gonfiezza in longo no mantieni 
ch^a pena vedefi, chcfubitofpare *,&ciò ch'vrt 
marcfembraua,fi riduce a nulla :cofi fono li fafti^ > 
che per rifpetti, fcconcorfi mondani >£knsou+* 
, .. poffono 
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Ì ceffono per qualch' hora eminenza moftrarc,& 
e ftcflì oftentare; ma poco fi confcruano, in at- 
tomo fuanifcono le frequenze/uaporano gli of- 
fcqtii , & fi dileguan o Pofferuanze . Che fu il ve* 
ro, confidcratcTe profpcttiuc che di fe fieflì fece- 
ro ne cataletti, & più nelle fuperbe tombe, ouc 
rcpolti furono,li Monarchi, li Prcncipi^cV: mor- 
ti Imperatori \ & midircttc,che fo p ramo n taro- 
ao gli aluei fuoi,ma fubito a nulla diuencro, co- 
me onde decorrenti \ pafTatc le prime pompe, no 
trouoffichigli riguardali, nedi loro ficurafTe; 

la douc per c(Tcr diuina la raoila chccominciò in 
faonor d' Amadco , femprecontinuò,& fi Tiftcf. 

fc dal mille quattro cento fettanta due, che dal 
corpofidiuifcl'amma^tn'alprefcntc. Et auen- 
ga chetici Piemonte ftattc vi fiano turbolenze ^rtcfìr*. 
in finire, non mai fin ite guerre, incendi ,&pefti- Jj* °^ m * 
lenze, che hanno confumatofcritturc,rouinato Bcm*** 
pitture, fcoccifo molti canuti vechi,chc huma- 
namentegiouar poteuano in mantener memo- 
ria d' Amadco ^ ad ogni modo, non folo non se 
annichilatala più tolto augmentata la di lui 
diuotionc : & l'ingiurie de tempi, non alcrimcn- 
tiche Piogge deldiluuio , quanto più rouinaro- 
no le fortezze, le fabnc he, i Cartelli, i palaggi, 
le campagne, & l'amenità del paefe 5 tanto mag- 
giormente inalzarono l'arca del noftro Beatola 
Biodo che l'eminenza fua , fi vede v^iial aliaci ? 

made 
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1 14 TRADITIOMI DELLA BEATITVDINE 
ma de più alti monti di Santa Chicfa .Annullali 
(blamente le cofe,che hanno ne gli elementi lef- 
fcr loro , quelle cuaporanfi , fcco congion to te- 
nendo principio di corruttionc 5 ma chi ftà iti 
Cielo , non può mancare» pofeia che incor- 
ruttibili fono le sfere, Se ciò ch'in elle viene anncC 
fato . Et donde prouiene che le Comete con cri- 
niti raggi nel! aria fplcndenti lì prcfto fuanilco- 
no,& le Itelle manco lucenti, per (emprefi man- 
tengono.* non da altra cagione ciò auiene,chc da 
effer quelle in vaporofo elemento, quelle fide nel 
Ciclo: Co mete fono tutti gli honorati per gran- 
dezze mondane, però col mancamento della prc 
iaccntc materia fparifeo no, nalcondon fi, perden 
do 1 eflTcr come fumo voIanó,& dal tutto difpaio 
no per che fondate fono inaria,&no hanno chi 
fomentar li poflà , ma i Beati (come Amadeo) a 
guifa di llellc fermate nelle perpetue eternità \ a 
tutti fplendono, dacialcuno fi vedono ,& nefe* 
coli de fccoli durano ; & non è marauiglia , per- 
che Hanno in CieIo,& chi gli toccò mai,con tor- 
mento di morte?Qiiindi è,chc di lui perfeueràre, 
&vniformc colteltimonio difua DiuinaMac- 
fti quello de gli huomini conofeìamo ; Et Tv- 
•o, con l'altro e fi ben congìonto,che diconti- 
nouo il Diuino,accrefcelafede all'hurnanOjSc 
quello inlègna,& predica quello» 

Vero è però, che non potendo con vn fol modo & 

loffi.- 
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Jofficienzarhuomo, rendere atteftationc delle eli homi' 
cofecomprobatc da Dio , fi sforza con eraditio- nììntrtm* 
ni, con fcritti , & con pitture palcfar l'opinione, * JJ2£! 
che della gloria , & beatitudine d'Amadeo tiene. 4imdtAm 
Queftcfono le tre maniere di narratiue huma-^ 
ne, dalle quali fenza difficoltà, perfuafo ietterà 
ciafeuno della beatitudine del noftro Hcroc. Im- 
pcrocheammacftrati dalle traditioni,da gli ferie 
ti de lettera ti,& dalle pitture di quella verità, luo 
20 non reftarà,a dubi d'incredulità. „ 
La traditione altro non cene narrano ne in voce,rat traditìQitt. 
taci da gl'antenati noftri ; vniforme a -quato eflì 
da dietro partati in tcfero,afccndcndo per tutte le 
generation!, {m'all'originc di ciò che raccontato 
viene . Quella e di tanta ftima,c he TEcclefiaftico 
lafciolla per precetto , mentre che difTc-, non ti 
feordarc la narratiua de Vecchi,pcr che elfi da pa 
driloro lapprcfcro. Et fan Giouanni Chrifofto-. 
.ino, volendo dimoftrar quanto efler debba cre- 
duta, coji molta efficacia, & poche parole, co- 
me di cofa irrefragabile al troppo curiofo in- 
telletto difTc ; altro non ricercar ych'è traditionc. 
^Quefta è la prima proua, che della gloria d'Ama- prou* 
deo glihuomini faccino, &cofi mirabile fi vede, JJJ^jJjt 
chedallamortc fin'hora, tutti Beato lopredica- ooiuhu* 
rono . In Vercelli non vi è mai ftato figlio , che 7 ™*™ ' 
dal padre ; padrc,chcdall'auo *, Auo,chedaI biia- 
Ho non folle ammacitrato dcllafantità d'Ama- 

P * deo. 
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dco . Et nelle fo cieca de Con frati , fi riero u a fra 
l'altre quella di San Nicola da Tolécino, cofi ben 
ferma in riucrirlo , che fin adeffo ha in legnato a 
nouelli fuoi che feco in carità s'ineftano, la diuo - 
tìone ch'offeruaredebbefi verfo il Beato.Et men- 
tre radunauanfi , per communemete fupplicare 
& Dio, & li fuoi Santi, foleuanol'orationi che di 
fotto nottaranfi , & che deferittein antichiffimo 
libro ritro uan fi, recitare. Nelle altre terre della 
Vercellefe dioccfi,in San Germano,in Quinto,in 
Colobiano,in Li(Tona,in Gattinara, nella Marta, 
in Sandigliano,in SigHano, in Biella, in Monta- 
nello, da vecchi fempre infegnoffiagiouani,chc 
Amadco Terzo DucadiSauoia è Beato. Taccio 
l'altre terre di Vercelli, per venire alle traditioni 
del Popolo di Torino , cui talmente imprefla fa 
la riuerenza del Beato in cuore, & l'infegnòa po- 
fterh che anco perciò al prefente merita d'hauer 

f>articolariffimc gratie. Gallino non fen'è mai 
cordato,pcr l'vtile chen'hebbe. Cunio l'ha man- 
tcnuta,Altczzano,Cafellc,S.Mauritio < ,Auigliana > 
Sufa^inarolojBargCjRiuolcJiozzafco^araglic, 
Cauorctto, Villafranca,hà offeruato il medemo. 
In Mondouì,in Androna,nclla terra del Caftellet 
to,in Morozzo,vniaerfalmcnte in tutta la giurif- 
ditioncdicjuefto Vefcouato,non mai mancaro- 
no gli ammaeftrameti della Beatitudine d'A ma- 
dco. Io Auofta vi fi mantenne conrinouatal* 

dottrina 
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dottrina di tal craditionc . In FofTano.in Salu zzo, 
in Tarantafa/ù fempre verdè.In Ncfsì^in Chiam- fa di v£ 
! bercili Sauoia,è nelle menti di ciafeuno imprefla. mntt - 
Ec forfè troppo tediofo farei/e raccontare volerti SauoU; 
tutte le Città,le Villejc contradc,che vigorofa, &: 
ne cuori imprefTa tengono la traditione dellafan 
tità de coftumi,dcllainfinità de miracoli, della 
diuotione,& riuerenza,chc deuefi portare al Bea 
to Amadeo. Et fedi ciò fi bramano cotra fegni p 
prouajegganfi rAncifonc,l'Hinno > & lorationi, 
che in Vercclli,nella terra diNcfsi,& in Confletfi 
recitauano -, che da quelle reftarà chiara > & fenza 
ofeurita la traditione della Beatitudine d' Ama- 
deo Ottauo. Ec acciò che meglio fodisfatta la pie 
tà de buoni,& dcuoti rcfti j Eccoui copia del tut- 
to, vcrdadicramcntccftratta damanuferitti an- 
tichi. 

V trceUis apud Ecclefum fonai Eufeèij .necnontnuj 
Scolare* fantti Nicolai dt Tolentino . 



AnriphonaJ 

VExatus in terra corporis ^egritudine, almus 
Dux Amadeus Tertius^ paticntix,fan£titatis 
cunófcis fuit esemplar* qucmxredirausfrui 
leftibus. 

tf. GrapronobisBeat^Amadec. 
p. Yt ^giiic&ùmurproriufsionibux diritti. 
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Oremus. 

OMnipotcns Creator *terne,quigIoriofispr<r 
cibus Beati A madei Principia , & Sabaudi» 
Miratoti Ducistcrtij,ad qucraconfugicntcs,ab Epidimia 
przfcruafti , & iam pcrcuffos fanafti; vin&os * 
carecribus libcrafti*, mortuosfufcitafti-, incendi* 
cxtinxifti; & alijs vrbcm& patriamqus tantum 
dignata cft habuìffe Principcm,pcr ipfu m illumi 
jiafti . Nos acun&is pcccatis, infirmiate, tempo 
*alibus, & aetemis prrfcruare, nec non patienci*, 
humìlitate jcafticatc fortitudine , ac diferetione, 
cxtcrifq-, virtutibus,ad omnimodam falutem ani 
ittarum, & corporurn noftrorumncceflarijs da- 
tare, ac meritorum fan&itfimx Paflionis Domi- 
ni Noftri Iefu Chrifti filij tui gloriofi , tua gratià 
participes efficcredigneris. Pereundcm,&c. 
Ix antiquis tabellis & codicibus refpe&iuè rcpertis 
in EcclefiaParochiali loci Arux Ducatus Augu- 
Rx Prxtoria^in boritali leproforum loci Gon- 
fienti , Archiepifcopatus Tarantafi* \ in Ciuitatc 
Annifiaci,Dioecefi5Gcbcnnenfis apud argregios 

#pios viros. 



o 



Jfymnusl 

Porem magni, Tator alme Oty mpi* 
ui pixoiii'fact^reJcuafq, feeptro, 
- r Quic- 
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tf. a ma di a ut 

^rncquid hoc Coelum, regie, Scprofundus 

ContinctCrcus* - 
Afficis qua nos, piotate (ceuos* 
Quituosnobis, monitusfalubres? 
Spcrnimus,fed tu, miferando parcis # 

Cuique petenti» 
Vnicumnobis > genitum dedifti, 
Solucret quinos,miicros,ncfandis 
Dcditos, noxa renebris parentum 

Sanguine fufb. 
Ne ue morbo rum., valida: ph ala nges 
Se cu lum no Itr u m, lacere nt inerme , 
Principcm nobis, voluifti Afylum > 

Elle perenne* 
Cui Dei nomenfui^vfquc amatoiy 
Dux, & arcanum voluit triumphum, 
Iura conferuans , aluit fidclcm , 

Paupcricmquc 
LoripcSjCorcuSjVarìcofusatque 
Qmfqucdcccptusgenio fuoquej 
Prcflus, & iccli varijs proccllis 

Hicfluapomnis; 
Moeror , & morbus , labor , & dolorquc 
Ceflat in noftro y penitusfaccllo, 
Vota CQnfoIuunc,mifcri prarcantes* 

Pectore puro* 
Laustibtgrandi^decus, &criumpriOff > 
" uj no bis ^uum,tribuis fu pemum, 

Et 



Miraceli* 
chefiftnno 
*U* fe folta 
ra del Bear 
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Ec prcccs audis Ducis ,& repelli s , 

Vndiquc morbo», 
f. Ora prò nobjsBcatx Amadcx. 

Yc digni efficiamur promiflìonibug ChriftL 

Oremus. 

OMnipo tens, & mifericors Dcus,qui in te (pc- 
rantium prcccs clcmcnrcr admicus : effunde 
ob vnigcnitituipaffioncra,fuper nos mifericor- 
diam tuam,& pr*fta,vt intcrceftionc Sanctoru m 
omnium , atque Beaci Amadei praecibus , a qui» 
bufeunque corporum langoribus, & anima: no-r - 
* cumétis expediti, cccura perenne larari polfimus. 
PerDominumAc. 

'Antiphona. 

VncexultetSabaudia, cuius Princeps Ama- , 
j\| dcus,poft fprcta mundi gaudia collocatur c$- 
leftibus,tuifupplicis Populi recordcris DuxBca- 
t^,vr gtoriam Paradifi mcrcamur obtinerc. 
OrapronobisBeats Amadc$. 
fé. Ve digni efficiamur promiffionibus Chrifti. t 

Oremus 

DBus de cuius muncrc vcnit,vt in inftabili tur- 
bine huiusi^culi,populoru multitudo pacifit 
cc # &fidelitcrfub vnopio,tuftoque terreno Duce 
; * du- 
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ctacatur concede pijs precibus huius Bcanfiiml 
Ducis noftri, ac Confcllbris tui Ainadci, & prse- 
fta-, veomnes quiciusimplorantauxilium, libe- 
rati ab omnibus inftrmitatibus mentis, & corpo- 
ris,ad ce Ducem qui rcòtè omnia Ducis,fcclicitcr 
in gloriam perducamur . Per Dominum no- 
llrumAc. 

ATTSS T AT lo'Hj DE DOTTO 2^f é 
che prouano la Beatitudine d 9 AmadtQ . 

L diuoto , & pio volgo inftrutto in vera 

fede, molta credenza merira , quando con Terchtfe* 

numerofitàdi lineue,& vniformitàdi vo- co fi?™ftt* 
j r 6 c ir \x mauU 'pis- 

ci , vn medemo pcnlier prorcruic . Ma per non btu 

s'effer col fodocibo delle feienze pafeiuto ,ftà di 
fotto affai à letterati ncll'effcr vdito,&offeruato-, 
pofeia che conofccndofi,chc qual nottola poco, 
o nulla l'occhio nello fplendor delle fpeculatio- 
ni può Affare, ftimato tanto none che ltabilifca B 
Prenda ficuro chi l'ode, cornei feientiati faran- 
no : quali oltre l'ordinaria cognitionc , & naturai 
prudenza, (communc anche alla Plebe) con vifta 
di lince, & lume non di lucerna , ma iolare, affai 
più lòtano riguardano, & diftintaniéte difecrno- 
no , gli oggetti mirabili che fc li propongono da 
contemplare. Quindi è che il baffo Popolo, per 
fe infofficicnte conofcédofi ,fempre difottomct- 

terfi 




xizj -'ATESTATIONI DELLA BUATIT. 
tcrlialìa (corca dedotti brama -, onde in Diodora 
leggiamo, che li Calati, per loroaiuco adopiaro- 
no li Filofofi ; gli indi, aTaputi bradi ma ni s'affi- 
darono, IiFrancclì a Druidi, li Mori,a'Gimnofo- 
fiili-, li Perfida Magiv & alle Sibiliceli Romani. Però 
fc nella ftoria noitra gli fcritti,& libri de valorofi 
(limati dottori, ricercaremo, quali aguifa di fcri- 
gni,& arche ben ficurc,rinchiudono Icpiù degne 
rclationi chcraccontanfi, & infc le conferuanoj 
al certo ritrouando ia eifi vniformi atteftationi 
del Beato Amadeo , & non diflimili ,à quelle de 
gli huomini vulgari,reputatione al grido vniucc 
(ale de Popoli accrefccremo, .& renderafli canto 
credibile la narratiua no(fra 3 che intelletto noniì 
trouarà , in cui ragioncuolmente cader porta du- 
biodiqucfta verità -, perche donque hicrefceuol 
fia lettura tale ? ò fouerchio giudicarallì , il tranf- 
poitar qua verbalméte i luoghi di molti auttori, 
che ferino, & ftampaco hanno il medefimo del 
Beato Amadcoi autenticando co la lorograuità % 
le parole^ traditioni vniuerfalide Popoli?ftimo 
che gioconda , Se grata faràconfimil dottrina , 
però ecco 'che da diuerfi volumi , in'qucfte mie 
carte letranfporto. 



Ex 



rr> -r-D'AMADEO, i*j > 

Ex cronica Donati *Bosij rerum memorabilimn > ab or tu 
mundi , t//^; ad annum millejìmvm fuadringenieji- 
mum nonageftmum fecundum ah exceffi 'Beati isima- 

-dii% e vig*pan*foJh*c defttmmtur* .] 

• • • • » • A 

ANno Domini millefimo quadringcntefimo 
fepttiagefimo fecundo , feptimo Ianuarij, Co- 
meta magnus caudicàns apparuit,o#auo deinde 
poft die, alter minor, quorum prior qutndecim 
iiebus , alter ferè quadraginta vifus eft,exeunte Ttflh 
menfe Martio,Dirx Sabaudi* deceffic,clarufque nio d * mi 
miraculis multis, in terris efalfitj relitìis duobus ra€0 u 
paruulis legitimis filijs,quorum qui maior fuerat 
i*atu,Imperio fiiccedit. - * 

Ex Pbiltherto Pingonio y in Augufta Taurinorunt ; omifi 
Jis hisrfud per eum traduntur in arbore gentilicia Prin* 
ctpum Sabaudi*, debita & moribusBeatiz^madei. 



i ■- • - 



ANno Chrifti millefimo quadri ngcnrc fimo fc- 
ptuagefimo fecundo, penultima Marti; , qux 
djes lttnac a Pafchate cum Taurini Campefiu* 
Epifcopus fupplicationes publice decrèulflec, ad 
expo&endam à Deo falutem , prò Amadeo Du- Mirato^ 
ce,qui tane Vercellis, letali morbo affi cieba tur: kf* a P- 
Populo nudispedibus gradiente, & lintetsamt- ^SSSké 
dojcuai multi* lacrirms, ipfe Amadeus omnium to/attui* 
oculis vife eft, quali feper fotem aflidens, ob # Tortno * 

Q/ x tantum, 
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114 ATTESTATI ONI DELLA BEATIT. 
tantum > &inau<Jitum miraculum , poffquam de 
éius obitu allatus fuit nuntius,eademhora 3 &mo 
mento quo fic vifus fuerat 5 coli cepit ab opint- 
bus crefcentibus maxime alijs plurimis fan&i- 
moni* teftimonijs. • 

Ex Granone Petri Cara Ì.C.fg) ComitisfDucalis Sabau~ 
dia Senatori* , (§f legati ad csflexandrum fextum 
rPontificem maximum, T{oma in publieo conci/Iorio ha- 
hi ta: anno Jhlutù mille/imo quadringenteftmo nonagefì- 
mo tertio , dum de Sereni/fimo Carolo , Tleati Ama- 
dei^epote^erbafacit. 

AVum quoque habuit fan&um , diuinumqtic 
oc mimo- Principem Amadeum , prodigijs , miraculif- 
/#, & fan- que fulgentem;cui templa,& aras deberi,omne* 
vno ore fatentur,& predicane 

* * - * . . • • ..ì.\AW ; > 

Ex EpiflolaeiufdemT etri Cara confilatoria , de Iacobi 
Ludovici fi atris obitu , ad lìluftrijjlmum Carolum 
Sabaudi* Ducem > anno millejimo quadringentefìmo 
oEtuage fimo quinto >pridie Calendis Sextilu , dum ex 
per/ina dtfùnfthCarolum alloquitur. 

" fi k.< -. ' ». • . ' . .'Y ? j 

NOli te amplius affliggere Illuftriffìme Princeps 
Carole,& colendi/fime fraterj ego enim reli- 
tto terreno carcere , beatam vitam ducó,<& cum 
parentibus maioribus,genrilibusque noftrfs> qui> 

. J pix 
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D'AMADEO. 125 

piae,fan&Eq;vixcrunt,in foelicia Beatorum taber 
nacula su receptus.Eit quimihiprimus occurrit 
Amadeus,nobis Pater incer ele<ftosDei cónumé' 
ratus,mirò fulgore corrufcans,&non folum Cac- 
io beatus , fed quod paucis Principibus contiti*» 
git)& in terris merito cultus, vt nofti veneratun 



Ex T^aphaele Volaterano^ quiper ea temporafloruit litro 
tertio Commentariorum XSrbanorum , titn.de *Narto-~ 
nenfijumde Amadeofiptimo<vcrbafkciu 



LVdouicus alter filius,'ex Anna Ianni Cypri Rc- 
gis filia, feptem mares , prater foeminas non- 
mrilàsgenuit , quorum maior natu Amadeus» *y 
Auinomen, ac virtutem referens, fan&itate ma- 
xime claruit: morbum comitialem , quo labora- 
batjrfque ad extremum patientiflGme tulit,tem- Ttflim*- 
pus quoque fuse mortis praedixit . Rogatus quon- "J? *™ 
dam à quibufdam oratoribus , qui rune aderant g A uut* 
fi quos habe ret canes venaticos oftéderetjannuit \ 
.vt poftera die redirent.Cum vero adeffentyAma 
deus pergula ingentem a latere sdium mendico 
rum multitudinem eis oftendit vnà difeumben- 
tium > atque hi funt inquit canes mei quos alo 
quotidie, cum quibus cceleftem gloriai» me fpe- 

ypycnwivip-: ■ . h <...:.. 

« • • • ' • . j ». . t . ^ f . • .' -, t • ». II 

L' X* 
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i )6 ATTESTATiONl DELLA BEATIT. 

» :* . . v» - » 

/Tx codem T^apbatle trolateratto* 

f A Madeift fgitur* Vxorem duxk Violatam Caroli 
jl \ Septitìii GaUorum Regis fìlia™,ex qua quam- 
n 'od?cà- quatn abftihcDtiffifihe cum èa yiuebat , quatuar 
tf/tó. fuforpit mà*e8,al\qudc edam foeminas , inter 
quos Philibertus patri fuccedens, 



M 



Ex Epitalamio Pan Le wk V Din* Mari* Scalarum. 
MediolanLCWonic4>^ Caroli Sa- 

laudi* DuctSì^r < Beatricis Portugalenfis mptijs , anno 
mille fimo quingmtefimo iMgefìmo primo* « ;k>. aobV T 

Vis alte rum Amadcunr i> cuius. oorpq^ * 
mcris bt • VerceHarnai tua v^i jairaculh 
JoJemi effulget,ita fui ab imperi; adttìiniftrationèabdii* 
racolk xic , yr fc tocum fuperorum cultura ded^rk^fii 
'f; " Vcwrationi nirairum- f rLvjfì. xlT: doprutp tv r 

»"f<| . . | • . - , | . • • - ; . . • • * ' • f: • * *i 

£ X /Molino de S anelo (je&gioin traElatu dtfeudU* ifH- 
frejfo Coloni* Agripfim ahSo mllefìmo Huingen^efì- 



in*fèpwugefmoyuà*té$r ab if>/à edito <%4uentè Sire* 

y'f ? . }'.Vfr f V> r '" .* 3f f£ì ) **i ir! i ifT^H * r." ' ' 

CArolùs|«ilchrfi,& éxcdlens ftómen^icit eminft 
glof.in l.fafta fideicommiflì.S.fi in dandarff.ad 
Trebel. quod bonumeft habere pulchrum no- 
men, per contrarimi), turpe malumeft. Genitus 

eft hic 
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r ; v D* AMADEO. ti 7 
cft hicCarolusabIiiuftriflìcno s &:Diuo Principe 
Domino Domino A madco Sabaudi* Ducc^ui 
maximis fulgcc miraculis : &ab Uluftriflìma , & 
£xcellenriffima Domina Domina Violantapii- Tcnimtnt* 
inogcnitaChriftianilfimiRcgis Fràciae,qu<e poft ^«towtì 
morrem prelibati fui Coniugis,tutnx fuic Illa* 
ftriflìmi D.PhilibcmDucis impuberis* 



■ ■ • • 



ExGcorgìo Fabr 'iùo Ckemwìcehfe y 'tv libro origìnutib 



AMadcus Lucfouici filius, ex bona radice pa-* 
rcntua\optimUsfiIiu4 ; ( vtinquit foreftus) 
innocens > placatili* , piente > 5c lanclimonii 
prxltans; Auo Pontificc , &; Patre Rcgc prole* 
digniflìmajin paupercs pencnimisprofufus fuic 
etiam pracccr dignitatein.quod curo illi afuis ^--remmonia 
licis Fu iffee exprobratum , obfecro inquic finite ddia bontl 
me meoanimo 3 &fenfu vti,&de mci,meorumq; dirita - 
incolu mirate optime mererimam mea prxfidia, 
meos muros^mea propugnacula puto in meoru 
falurt procuranda pofitaeiTe.Hisfermonibusior 
didos quofdam homincs, & auaros reprc/Iìtmc 
(Ibi moieftifepiuscirent,AcceiTcrat cum alicjuaa 
do legatus cuiufdam Principis s qui cum interro 
gaflccnum pracclaros canes haberct/anè inquic 
& numcrofam quidem illorum turbam habeo-, 
^uoscum fibi domini fui caufa,demonilraricu 
. pere* 
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pcret/pcransfc ab coacccpturui quofdam ,alrcro 
aie iti locum arcis editum duxit vndc profpc&as 
lo righiate q-, patere*-, deinde aliquot tabu las viri* - 
, iodigis rcplctas in prandio difcumbentesillioftc 
dit,hos in qu italo mei voluptaris caufafubditos 
meos pauperes, qui me Deo precibus comeda n r, 
& cariffimù habent: legatus id videns ruborc fuf- 
fu nditun& tacite fatfus cupiditatc fuam,Iaudari« 
nimmi bcncficcntia Principi* , qui ciucs a ma rer, 
& nur rirct, & non propter beftiasvaftaret agros, 
& alimenta ciuium perdcrcc.Iaborauithic Prin- 
ceps morbo graui, &infpccicm horrido quea*\ 
hcrculcum appellane idcoq-, longcuus non fuir. 
gubcrnauit ditioné annos trcdccim fumma tran 

Suilitatc-, mortuus Vcrccllis rcli&o fui ingenti de 
denotano fu pra millcfimum quadringcntefi- " 
mu m,guin to, & fcp t u agefi mo. 

• * » • 

ExCronica Martini Taurini imprejfa die 1 4. Augufti 
% 147 y.formis Io, Fai ri Ciuis Litigoni enfi s y J ut Ponti 

fiottìi Sixti Quarti armo fexto;cmtutulus cjl.inci* 
fit Cronica Summorùm Ponti fi cum Jmp erato Smfo 
oc de feptem ttattbus mundiiex Sa>ì£to ffieronymo^ 
£ujcbw,altj % eruditis excerpta. 

Vìi hic decorus fu ir valde , & ingcnio eia rus 
maximoq,&cccellcnti/edaducTfa valetudine 
fatigatusjregimcnfui Principatus commifitSe- 
rciuiììmse Violante primogeniture Screniffimi 

*ì •* * Fraa- 

... • 
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Francorum Rcgis qua (ibi folemni matrimonici 
copulauitrdeindc è Gallia profeótus in fua dilc&a ?» 
& fpcciofa Vcrcellaru Ciuitate, cuna Chrifto ob- 
dprmiuit:vbi miraculisfulgctplurimis. Nàpiuj Miwdij 
a naturai pauperu fuftentator magnificus crat, 
illosq> fu pra omncs opcs colcbat, acque amabat; 
nihil ili! reclieius, aut gloriofius fuic quam om ni 
Audio refouerc paupercs Chrifti , vt omnisPo- 
pulusteltatur > & prxdicat. Anreciusobitfi ftclla 
cornata fparfis crìnibus plurimis dicbus vifa cft, 
magnus,& ingens terrai concuflus, ac repentina 
inundatio aquari de menfe Augufti multa cdt- 
ficia folo equauit,ibique homines, & iumenta in 
numcrabiliter pericre.fiiitq-, bis temporibus pedi 
lentia , & fames non modica>aliaquegrauia > de 
quibus alio loco dicendum cric . Scd nec ilkid, 
quod in obitu Tuo apparuerit pr^tereundum eft. 
TuncapudTaurinorum Vrbcm primariam du appariti* 
inftantia,& fingulari Religione Diui eiufdé A n- n ^ ir i €9n 
tiftitisIoannisdcCampcfio fiercntlu lira genera mTorim f 
lia, quas rogationcs appcllamus , vbi eràt circiter 
capita triginta millia , in veftibus albis, atq-, pedi 
busnudis,pro falute mentis, & corporis impc~ 
tranda^circa folcm vifus eftcirculusmirgpulcri 
tu din is fimilis fedenti in trono,quicum plus con 
Ipicerctur,plus terre proximus videbatur. 



1 



ex 
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• 

SxiHyerommo hCemtgxo\ntUatr\ gemalo^ 
u dd,tt certia partorì quarta monarchia y et ìngmealo 
t t &ComitumSAaudi*;imf<rc$^ 
mdleftmo qumgenteftmononagrfimooMaus.. 

AMadeusnonusjDuxSaba 
vita: Princeps,, & valetadinariu^obijt an ro 
Ttttmtmù ehrifti millefimo. ^uadringcntcfimoicptuagc^ 
ii fantità.. ^ mQ q U j nt o Vxor Iolanda ( alias. Ifàbella ) nta 
Caroli feptimi Valcfij R^cgwJranci^CoroxIaida 
.uicLvndccimi.. * 

E^nkaCuneimanu^ 

" tcfimowicftmo,yjque adannum mdlefimi f*** 
dringentefimi ailuagcfimik quarti,, hfc de $A*tm 
Amadcj Uwntw*. 

Ntcrea moritur bonus DuxLudouicus apu& 
Luedunum.anoo DominLmilleGmo quadri» 
«ntefimofexa K cGmo .quinto ,.& fuccedit .eiufc 
aucatullluft r iflT I nus.cius.fiUus.primogcnitu S ,Ua 

minus Amadcui Erinceps Pedcraontium qui ha 
buit in vxoretn Scrcmninaam Dominam lokn- 
dam,fiIiamChnftianiulmtFracorumRcgis Do-' 
mini Caroli patris moderni P.egis Ludouici.Bx- 
ftrinxit hicftatum Ducalcm,proptcr diminuii» 
nem iatratarum ducaliumquas dcugnauit j?a- 



I 
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T> % AMADEO. 23f 
ter filijs fuis,vidcliccc IlluftriffimisDominis Iano^. 
Filippo,& Iacobo. Hic Amadeus piusj&clcmcs 
ab hotninibusfuas fidelitates recepiti CunicnfL 
bu$ FrancJiifiaSy&conuencioncs confirmauit. 

• 

£t alibi hxc Uguntur'm eadem cronici 

PAucos poft dics deceffit ab humanis Illuftrifli 
mus,& inclini s Princcp&plenus bonoruopc- 
rum } & dcuotiflimus Dominus nofter Amadeus 
Dux,in vrbc Verccllcttfi,cuius corpus in Ecclefia 
San&i EufebijTcconditum miraculis corrufeat: -TeBimomo 
relitto poft fe Uluftriffimo Domino miiUrto demiracoU 
cius Primogenito.adhucimpuberc,cuius£ubcr- 
nio.„ * 

Ex /Settore Tintbo Lufitano in feconda parte fuorum 
Dialogorumi in Dialogo de tranquilìtate, et qwetc 
Vitxcap. i S.fuititulo de fui ipjtus fugace ti 'audikuj 
<£Uxmoftn<e~ 

TH T nonminusea dignafunt quac trutinenrur, 

JL, & ponderentur\ prolata ab Amadco Sabaudiar 
Ducx \ qui filiam Caroli Scptimi Francoru m Re- 
gis in vxorctn duxerar. Vt hic Princeps maiorem 
diuiciarum partem Elc^mofinispauperibus, elar 
gicndis infumeret;nullos Canes, nulìas Aucs^aut 
aliquidfiroile ad venandum alebar cumqucali- 

R i quando 



Digitized by Google 



y 5 * ATESTÀTIONI DELLA BEATIT. 
quando a quibufdara aducnis Icgatis fifcirarctur 
ancancs vcnaticos haberct, quippcquilocus illc 
crac Montiguus,&ad Vcnatum aptus: Rcfpon- 
dithabcrc: & (latini niagnàpaupcnam multitu- 
diné demoftrauir, quibus Architiclinicibos man 
ducados porrigcrent^diren*, HifuntCancs quos 
nutrio 3 quibus fpero > & confido me rcgnum Coe- 
lorum lucra turum. 

Ex Lamberto Z/anderiurcbio ad Dina Mar'iam *Vir^ 
gmemVltr ■ atetti D ex ano 3 de Saéaudorum 
pucum 9 PrìncifHm^HiJÌQria* 

NOnus ex hac familia eo nomine Amadeus Sa- 
baudi* Dux TcTtius,vir no fu iaculi ^fedoro- 
nis xui Sandiflimus^optimus, fimpliciflimus, & 
{ìmulationum aefeius -, nulloq; virtutum genere 
Ladouicopatrc cui falliti* anno millcfìmo qua- 
dringetcGtiiofcxagciimofcxtofucccdity Auqquc 
inferi or. At aegro femper corporei morbo E pi 
]eptico a comitiaÌiuc ve plurimumobnoxio-, par 
ncgotijsjtìeque fupra crat.Cum bello itaque po- 
tiora omnia duccret,fubditi« ve de co deferendo, 
alio que (Ibi prasficicndo cogitarcnt, Neofilia fu b 
indeinter fc conferrenc occafio pr?bica:Scd con- 
ftitutis tandem rebus^cum forare fua bona (quae 
Mcdiolano Sfortianorum Tiranide pulfa ad eum 
cpnfugcratjad Galliaru anni proximè in fequen- 

tis 
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tismcnfcAugufto profcausRcgcm^humanif- llu 
fimeabeoacccpcus, cxceptusq-, fuit. Quin^tA**** 

quameiusfibigratuseffecaduencuspublicè pa- if i Fràcia ' 
lamque ceftarccur, fotis Regibus quando inaugu 
■rancar referuata munia, obiri ab co Rcx voluic . 
Quae ics fubdicos cius[admonicos obfcquium in 
Principcm fuum,rcticrentiamin nomen Gallicu, 
decus qmfq; fuum i & fidem recincrec ] in officio 
continuiti vt nihiladucrfuscum canti Principi* 
patrocinio tutu molici auderent,fecir. In sgenos, 
paupcrefq-, cumfupra modù ,& ad prodigalica- 
tcmvfq-.auri, argentique ncgligcnsefltreffufus, 
(adco vt pcrmagnùquotidtehuiufmodihomi^ 
lui m nu mcru m in aula fua alcrcrjea de re a prò- 
ccribus,ijfq, quorum confilio vtebaruradmoni- fi Z™L 
tus aliquocies,nuIlà arcem, nulla propugnarla, «m»a»m 
nulla raocnia , xque ditionesfuasconfcruarcre- de§ ' 
fpondir, acque komicra egenorum ( qui ipfi Dco 
curej fingularem hanc curam.In ea vna Prouin- 
ciarum fuarum omniu vires,roburq; quod nulla 

queancexpugnarcCafl:ra,nulIacucrrcrecormata 
cohltcrcEos illc homines Commilitone* fuos ap 
pellare,cos accuratejibcraliterq-, habere, ijs cibu, 
pocùque,6:decraaasfubindccorpori fuo veftcs 
belila preberc manu^corum conuiòìu,ac familia- 
litatcgauderc , & propènon nunquam difeum- » ; <*wfr* 
bere. Ycrfis illue omnium métibus cum a legato *[T2t 
torce quodam cxrero nullos num Cancs haèercc 

Vcna- 
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, 34 ATESTATIONIDELLA Bt ATTY. 
Vcnaticosintcrrogarctur, ingente fe poftridic fili 
huiulmodi Gamia* numcrù ofteniurumrclpo- 
die. Reuerfiimautéadhoramcondi&à hominèV 
cum Cane* nulli apparercnc in proximuadducic 
ti'icliniuin,vndeinfubicdam Aulxplanitiem de- 
fpe&us eratiibi menfam il li admirabundooblon 
gam,inftratam,& ciborumomnis generis refer- 
t'rtimam,accumbentesq,ad eam mendicos, pau* 
peresq; quam plurimosoftcndir, atquc hil ce ho- 
minem affacur verbis: Irti vir amrce,Canes fune 
quibus in vira hac cuius breuis, inceitaquc perio 
ì* j us cft^Coclum ego venor , alimentaq, expedio , 
mejìna* ' °l uac ™ anna orti ni predando ra famem mihi in 
perpeuum fittane. Adquediccnteintcr alia le- 
gato, inueniri fe^pius homincs improbos ,iner- 
tesque qui paupertatcmfimulent mendican- 
do quam manibus ea qua? ad cultum vichi m- 
que luppeditent parando viueremalint: Nolim 
tam anxie ifta ego inquircre refpondit ad ea 
Dux. Siiti attionescnim noftras paricuriofitate 
Diuinn m illud inquirerc vcllet Numen , & quo- 
tiefeunquea redo dcfle&imus, dignas denobis 
fumere pcenas,nequefuo odio grauam rcddcreX 
non /Hercule) beneficiorum, qua: tam larga, li- 
beraiiqucin nos ille cófert manu,cantus effet ca- 
mulus . Alia pra:ter haeccum plurima in paupc- 
rum pntrocinium piegante Duce, & vanjs ex e* 
ieripeurafacra depromptis con firmante excm- 
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D» AMADEO. . I35 
plis.cum eiusorationcminterpellans Icgatus,ad 
paupertacem plures, quam addiuitiasefleafpira 
turos,fi omnibusca menseflet Principibus re- 
fponderet: Ad fapiemiam etiam plurcs haud du- 
biefubinfcrc protinus Duxafpirarent. Diuitiaru. 
quippcjopumq-, qucmadmodum fuperbia , fa- 
ftus ,Iuxus, infolencia, cemcritas, ftuJcitia, iniuria 
rum illatio^niquicas^rapin^fcclerum dcniquc 
omnium impunita,* comites plcrunquc cfle fo- 
lent jita è conerà fapicntiam/obrietatem,y£qui 
tacemjiufticiam^fimpliciratem^rcrum preclara- 
rum medicationem jmodeftiam^dcnique inno- 
ccntiamque > &: virtutescaeteras omnes in paupcr 
tatis comitatu inuenireeft. Haec de pau portate, 
preclara Amadei Ducis fuit opinio. Morbum 
molcftiffimum licer ,conrinuumq-, tulit patien- 
tiflimè-,adeo vt quiconfolandi/confirmandiq-, « 
eius caufaad eum.quotidie venutabant proce- 
res.eosipfemet confolaretur , & multis prarcla- 
rifq^ rationibusad patientiam hortaretur. Deum 
nunquam.nobis vicinioremefle demonftrans* 
quam cu maxime vaiijs corpus hoc exercet cru« 
ciatibusi nullaq, remedia, qua: anima? vulneri- 
bus curandis adbibentur tam facerc dolorem/ 
i^uam cj^uaEi maxime funt klucaria. 



Ex 



rj< ATESTATIONI DELLA BEATIT. 



Santità iti 
Setto . 



Gaucho del 
Meato* 



ExlMoho Philippe Hergomenfe.ln fupplemento fufi> 
plementiCromcarum, anno. mille/imo iHAdrinpcn* 
ttftmo fexagejimo f teundo. 

AMadcus itaque predici Ludouici filius ter- 
cius Sabaudicnfium Dux. hoc ipfo anno in 
paterno regno fuccedens : rcgnauitannis ferme 
trcdccim;vir vtiq; bonus, imo ex bona parcn- 
tum radice optimus : placabilisfanè^&innocés^ 
picntifllmus , ac iuftiflimus -, atq> ingenti fancfci- 
monia decorami. Qui (Ucct co mitiali morbo, 
quem alijcaducum morbum vocant fsepius la- 
boraucrit ) rcgmim tamenfuum tanta pruden- 
za, iuftiriaque , ac squitatc femper gubernauit , 
vt in co vnquam quippiam qucrulofum auditu 
fucrit. Cuius intcr cantera fuae laudis opera hoc 
prscipuum fuit , & quidem memoratu dignifli- 
mum ,quodpaupcres Chrifti mira cu m pictate 
femper complexuseft : quos&profiififfimiscly 
moiinis ctiam proprijs mambus quandoq, con- 
foucbat.Eos fui regni ftrenuiflìmos comilitones, 
& fortifllmos defenfores effe conteftans.Qui Ifa- 
bcllam cordatam muftcrcm,Ludouici Francoru 
Rcgis Gcrmanam ducctis vxorem,exeaaurcm 
duos fufeepit filios^ Philibertum videlicct,& Ca- 
roli in regno fuccelTores : quia poft ipfi us mor- 
tem cum Pàilibertus nacu maior in pueritia pa- 

tri 



A 
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tri fu fk& us e fife t, iì a tim q tmfl vi u ìs fu bla tus e ft ; 
qtio mortào Garòlus parinoti» feidcm fuccedes* 
haud multuro fitpeiiftes £uk . Hic icaque Ama- 2JjJj^ , 
deus verus Dei cultor , & amator: tandem cunt 
Vercdlis deuenifleubidemadhuc iuuenis muka B<*f* 
qumjaude fui defun&us, atque fepulcus etti quo 
carni&farcin a exuto | fuae beacitudinis f amara fi- 
gnis,& iniraculis reliquit.Eius vxor lfabella prò» 
pter fili; tenericudinem , aliquod annos regnum 

vmi twn Uode ad woiftr ini}* ,_> , 

(C. eodem . lacobo Vhilipfo anno milUftmo ijnadringenr 
iefimo fcftHÀgtpim quarto i cium di Filtbcrtè lo* 



HAbuiticaquePrinceps> Anudcum virum fart* Ttfth 
diflìmum gemtorem> qui mulris poft morte m J^/'^j 
- claruit miraculisk j , lo^rtr ; ;CJ -m .vetnh 

sisifi <• ajftóiftdb !?h>iu;l rau;> tèi ù o~rù * 
H armano Schedelio in Croniche magna impreffi Aié 
guntU ì anno mtlUftmo quadri ngmtcjìm* nmagejimo) "X 

Madcus itaque Ludouid prardi&i filius , Ter- Tkfiimo- 
tius Sabaudi^ Dux, hoc iplo anno Patri in re- 
gnum fuccedens rcgnauit annis ferme crede* B? ag0 ' 
cim, vir vtique ex bona parentu radice optimus, 
placabili? > innocens > piemiflimus , iu (tifiìmus , 

S ac fan- 
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%ì9 ATTESTATI ONI DEtLA BEATIT. 
acfaiiftHnoiniapricIarasjqtiilicct comitialimo** 
bo , quem alij cadu<rum vocant farpius laboTafftp 
Gàtuwué *egrium tainen fuum magna cum prudentia, iutf 
/rririfrfr" ftitiaqitt, seguitate femper gubernauit • Cuòia 
intercalerà fuse Iaudisopcxahocp^«cipiiQ ftrtr^ 
Gr memorai» cfcgrma*,quod pauperes CShnifti 
fimima cum pietà te complcxusy ctiam & èo#p*0 
fufiflìrtii5,&3àrgK> die? mófinis,& quandoq; prtH 
pri/s;manibus fcruiret; atq; eos fuos commiKtc4 
nes ftrenuos , & rcgtti fili defenfores fortifàntt* 
effe dicebat.Hic Ifabellam LudouiciFrancorum 
RtgisdinrirvxoremiTCTquaPhilibertttm, arCa^à 
noluiìltos òiusfucceflfer^siaccqwt^cuque poft ijj* 
fius mortem Philibertus natu maior in Regnura 
é iuccefiflet,in ad©lefcétia ftatim eius fublacus eftj 

& pofteum CafoluS'luccctienis iwpatasadhtalj? 
J* in adolefcentia>tegnai^t^adcmiiic Dàros Ato£ JL 
* ttM& deus verus Dei aniator , & cultoiJ;aira Vercelli* 
decefiffetj ibi multa cum laude defuntìus , atque 
fepjultirs-eft. - ^ 

Ex m.anu [cripto Dominici Macinanti MtAidancnfi$-\ 
Qui in Serenijfimi Ducu Sabaudi £ Tibliothàca.fst^ 
peritur. 

QVemadmridura JìeibcófbJ fipsnikv NfchaA 
Pompilius: foflRqdh» feft j(kx Beltótori pat4 > 
Religionis , Pacifquc cui tor Amadeus nomine. 
o&auus,ùi nobilitate gentilicia/erie Ducatus tee 
ti us. Quo regnante nuilura pennufihpciiri^Dàì 

-n; ; & catU 
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catu belli motuov, ncque fufpitioncm exmifli 
conftat > pr£tcrquara tumulrus quidamfufcita- 
tus,&manu Eluetiorum, quaecum populis vi- 
tra Seflltem fluuium, ve Gatinarijs Romagnanu 
Mediolancnfe oppidu m inuafic, fed breuker cr- 
tinótus . Vidcbaturautem Amadeusnatus horo 
feopo vt breuis cfletvit^obComitialem morbu, 
quo ab ineunte astate, ad exitum vfquc fubindc 
laboraiTe fertur . Huic pcrniciofo malo natura 
femina boni mifeuerat-, miram in Principe Re- Miracoli 
Jigionem , raram in omncsPaupcrcs Pietatcm, «te 
gratiatn non vulgarem,in aliquibuspraetematu 
ramfignis in vita,& poftmortem. Vndcnon- 
tiu Ili libelli de miraculis eius, fiuc mirabilibus cir 
cumferuntur . Quibus nec temere fidem denega 
uerim, nec facile aflenferiti^reli&urus in medio, 
qu* in arcana DeiMaicftatelatent.Nam vtta- 
ceam Apolonium illum ThiancumMagum,a 
Philoftrato illuftratum,& alios, quiillufionc Ma 
gica magna miranda confecere.Certè Iegimus in 
J-iiftorijs Pyrhum Regem Epyrhotarum in Gre 
eia pollicedcxtripedislyenofbsfanaflejitapoft • 
eius mortem reliquo cremato cadaucre^sec par* 
pedisaflammis illefafuerir.Etin exemplis Italo- 
rum Suetonius apudnos fcripfitdc Vefpafiano 
harc adverbum:EpIebc quidam luminisorba- 
t\\Sy item alius debili Crure fedentem prò tribu- 
nali adierunr, orantes opem valetudinisa Serapi 

S z de 
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140 ATESTÀTIONI DELLA BEATIT. 
pidc demonltratam per quictcm ,reltituturum 
oculos flinfpuiflct -, confìrmaturum Crusfidi- 
gnaretur calce contingere: Cumvixfides efTet: 
rem vllo modo fuccefluram , idcoq-, ne experiri 
quidem auderet, extremo hortantibusamicis,pa 
lam prò conclone vtrunque tentauit-, nec euen- 
tus defuit. Idem a Cornelio tacitoconfenptum. 
Si igicur hi falfis freti numinibus , vanaq, fu per- 
ftkionej:alia miranda sgerc-, Cur exiftente tanta 
pientiflirrii Amadei SanòHtate, vitaq, (Incera, po 
teda iuuantc veri , optimiq-, Iéfu Chrifti, in cuius 
nomineomnegenuCeJeftium,infernorumque 
fle&itur,fimilia & maioraagere no potuerit Bea- 
tus Amadeus ? cum Sancii in eius virtute maiora. 
Tcflinmi* peregerint. Meque Taurini prasfente frequetfs 
demìracoii populus viderit y Sacrum Theologum , &Con- 
fanntà. c j[ onacorcm natione Dalmatum i & ve ipfe pr*- 
dicabat Sanóti Hieronymi Conterraneum,ordi- 
. cisMinorum Diui Francifci initiatum: Quiin- 
ter alias miras infirmorum liberationcs illieo fa- 
£tas,gencrofi Ribaldini Becuti,iudicis Taurini fi^ 
lium claudicantem, nec fine ligneis fulciis ire va 
Icntem ^domum fine fuftentaculis aliquibusre- 
miferit,in parte maxima conualefcentcm: qui vi 
uus ctiamdc haegratia Diuina interrogaripo- 
teft.Hoc autera fuitanno millefimo quingente- 
fimo decimo quarto, die vero vigefimafcxtà mc 
iis Nouembris -, A qua ,vfqiie ac j q UaiCa m mea*- 

fisfe- 
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fisfequcntisDecembris, mirandus ille vir prcccs 
fuas Dco non irritasfuifleoltendit, in non nulli* 
Sgrotis fanandis. * 



De Hono rìbus et coUatis . 1 & 



H 



Onorcscia Principibus,tum Gallio, tu Italiae 
_ delacos y afpernatus eft^ ita ve diótitaret efle ^ on fis m4 
jnundi vanitatcs , atque inanes pompas 5 afferei» U Beatogli 
folam falutecffefcrairc Dco,cui regnarceli. Ita vt vj^ 1 mQw - 
Vcrcellis Mediolancfì Duce venaticos Canes, at- 
que Moloflbs ©{tentante Mediolanenfis feifeita- 
tur , vbi haberet Canes fuos? Refpondit_,fcquenti 
diefecopiatn demonftraturum> Cumque pau- 
pcres e more folito ad donum Ele$mofinarum 
capiendum cocurriflent » Ecccinquit Canes mei 
ujuos aloidi fune qui mihi indagine fuafcalas Pa- 
zadifiindicant. Ncque vnquam magnani AulU 
corum catcruam $quo animoin Curia fua tulit , 
ve potèfuperuacaneas pompas/quae plus difpcn 
di j , quam commodi afteruac. 

De Patientia ems in contrddhcntes ~. 

L- • . ..... 

• 

SEpenumcro autem fentiens fubie&os de Princi- 
pe obloqui,aiebat, opporecre linguas effeUbc- 
ras^etiam fatis effe fi. illi non noccretur . Ncc fé ad . 
idnatum,vcfubdicis,vcrumfoli Dco placeret>cui 

honor, 
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odio, che honor,& gloria cffcctribucnda. Acritcr maxime 
portò ilBea incrcpabat nomcn Diuinum in Vanum prouun- 
mitri!?**' twntcs -,conftatq-, cum non nullosa feruitutefua 
expuliflc ob nullam aliam caufam,quam quod 
obnoxij prauqblafphemandi corruptelas forenr. 
Qua virtute ctiam commendanduseftpofteris 
Lu Jouicus Sforcia ohm Dux Medio lan i 5 qui reli 
quit Saccllum Virginis Maria? tituli bkfphemaru 
ConftruóH,ex colle&anea ftipe aulicorii fuorum, 
qui blafphcmarc deptehenfi fuerann 

7?e Honore et coliato per Scnatum^Populum^ 

♦ 

• • • 

I'Nterdum Senatus frequens cxperre&um ante 
forcs cubiculi falutabundus pracftolabatur ; is 
auccm audito in Camera facrihcio> nunqua, vcl 
raro in publicum exibat: ita vt populus eius defl- 
dcrio fpe&àdiinterdiu fruftraaccurcrct,fi poflèe 
^exeuntetn confpiccre,vt: Diuinum hcroa. Caufa 
autem raritatis erat/ tum contemplatili^ vite, oc- 
cu patio, tu morbi Regij inuafio, quo diutiflimc 
laboraffefertur* 

t>e Honoriius et collatis per Jtngulos QtH9& 

NOncnumerabo /ÌngilIatimaIiquosCiues > & 
Subalpinos , & Tranfalpinos ; qui ad Villas, 
àcPalatiaeorumvocatum deducete ,acfplendi~ 

de 
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dcacàpetc voii£:~artt:Scd Vix paucfs fè familiare 
pr?huit cóirr platinarli ob viratajHercuIeumq; Nonjh 
morbnm ctir.iti . Non ignorstns Comicarriillam eon moiti 
fenrenuam^iroia farpi^ 
»Prnici^w perfciiaf Siculi jtòpuloruni fuòrtim 
pnf&rum* 37 - i vj 

• ' T>4Ì*firt**ia efos tire* Sohòlem. " [ ^ ^ 

EK Wàma'ptìdidffima j&^cfentilIiiiia fflfe; 1 
xttfM fcror* ^Chri(Hani/Btnorumìleguin > ea- / 
wH mwalSéptiiiriiLudòufciq* ©éfcmf feroce, tres 
ingenuo* oste ! jbe*ò$$ Philiberturri frrcuis vft£tt' ****** 
in fcquencibttt patebit, atque Carolimi criam itti 
puerili f race defunafi: qui fafta animò, pracqoò* 
qàawortópertieritus a?quafre Jrtequtnit. Terrina 
htàùKià&^ MarcHt'o* 
nifem fc«fc» internimi fàofndtflifrrus olrm Sèna* 
wr PemwJCharài confolatòriSad Carolniti EpU* 

Nlmirumfxpenumero, magnum diferimen Coe- 
ìlum indjrpublicosj&priuacosrnortalesagerei *™Mg* 
*tiétu ipfocompuobatum eft.Nam prxrer Stelli 
$rinnar»Iulij Ca?fam> Lucafniq^ Hemiftichium, ti Umor- 
te terrismutatem Riegntt Comerem coftat. Anno J' MB,S 
millefirao>qi»adiringetìt*fìmofeptuagefirno fecu- *' 

do 
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44 ATTESTATI ONI DELLA BEATIT. 
do Comctcm maximo fulgore ad quatriduurru 
v(que femper maiorem per Ccelum cucurriflfe^ 
Non filcntio inuoluam in Augufta vrbe Tauri* 
norum primaria ; dum fupplicationes agerentur 
a Venerando Antiftice Ioanne de Campefio, tri- 
ginta millibus homihum in vcftibus albis, arque 
pedibus nudis comitantium,pro fallite mencis, & 
corporis impe t randa; circa Solcm vifum effe Sole 
mirar pulch ritudmis , fimilem fedenci in Trono: 
qui cum plus confpiceretur, plus rerrae proximus, 
videbatur • Quare poftea in fine Martij , Ama- 
deus ipfe omnibus inopinancibus ad fxliciorem 
vitam migrauic.Eodemanno millefimo quadrin* 
gentefimofeptuagefimo fecundotumulatus eft. 
Vercellis magna funeris pompa extitit,proq;Di- 
uo cultus eft. Retulic autemmihi incer alios venf- 
fimos teftes,grauiffimus vir Magnifìcus Srepha- 
nus Capri frollo, quòdam Sabaudia: Generalis,fe 
illam Scellam admirado continuatis diebus con- 
fpexifle; pauloque poft optimum Ducem defide- 
racum fuiffe. 



"\ Vare his tot,tantifq; l urtiti* operibus effe&is, 
^quz.vt Socraces aiebat>& Ariftoteles probat, 
nes virtuics continec Morales,Fidem, Spem, 
Charitate,Theologicas maxime, fouet tatoperc 
in humanìs,vt cum poftea in morte Sacramenti* 



De tranjitu eiufdem* 




reue 
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f euerenter fumptis , pradróh'sq; quibufda verbis Prepsrs 
cordatis, quibus veniarn delicìorum ab omnibus jS^f 
petiuit, ilalicui vnquam offenfaculum , iniuriam Stato a. 
¥cdi#o*autfa&ointuIiflet,expirans ad Superos uanti k 
► actitus vidcatur reliftisprius quibufdam man- m9r 
datis non abfonis deuotioni ci us poft morte crc- 
dicis min cuiis . Quar relitta fune ab his qui offe- 
rcnces ad Tumulti eius in medio Choro Templi 
Primari; Vercellaru erecium , Duri Eufebij Sa- 
cro Canonicor um Collegio (plendent vota con* 
cepta nuncupata : acperlòluta veriflìwa efle af- 
feruere. 

f De miraculis . 



B 



Vgellenfis quidam a febre diutina illieo fàna- 
tus eft. Alius Nouarienfis odi culo in oculunv, 
dolore fummo inclufo ; Ruffinus etiam non fii-Jfljj*^ 
perftitiofus triduo inedia de ficiens, nec a natura ' ' 
remedium comperiens; Ardichinus de San do 
Germano e furdo fa&us audiens ; Generofà An- 
tonia hidropefi fanata eft > Bonus Grammaticus 
infama libera tus • Iacobus Boi era Taurinus vul- 
fteribusfuis inuocaco numi ne ftatim eie atri ces 
obduxit . Gulielmus Pinarolius Podagra libera- 
tus. Idem Ioannes Oflblanus Taurinus obtinuit . 
Bartholomeufq; Mota e fraftion* brachij>Nico- 
laus Vercelleniis cuftos portar , equo fuper illuni 
cadente ex tempore vouicjillefufque remafitj Et 

T ne 
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v ne lingula vafaria , atque nomina Vcriufijue» fe- 

Mirseoti xus hic fcribam , quae in libellis miraoilorat» >a 
dilatato grauibus viris referuntur no apochripbis,vt crc- 
u do.Refp.San&i Germani oblato Cereo^lè ex op- 

- fidalo ilio quondam Galeatium Sfornati) Me- 
diolani Ducem ingenti cu m exercitu ìmminea- 

• tetti 9 Machinifq; terram obfiJencera arcuiflfetò- 
ftatur. n 



À Mpliffima in Vrbe Vercellarum, quo arnenif- 
fA fimo gaudeba* feceffu ad Coelum migra- 



I^Tiflammtf^f^EUsrvH^jaciS^^ eia 

VtrttììU 
pnttd. 

uit.Nec iniuria ; quia Sabaudi Duces nullam re- 
gionemfubie&ampoflidentea planiorem,acfer-' 
tilioremjneqjaeris falubritate,neque Bacco^C^- ^ 
rereque copiofiorem . Teftatus cft autem iupre^ 
xnis,fe fucceflorem rdinquerc frìbus Jiberis Pb% 
libertum natu maiorem.Duoalij etiam fbperftb- 
-tes fuere , Carolus poftea quincus Dux fartiftì- 
mus. Infans aucem Marchio non longe Patri fu- 
peruixit;Iacobus Ludouicus: cuius vt dixi incerfr 
turrt facundiflimus Petrus Chara£piftoIa confi» 
istoria defleuk;& morcuus parenti bus consumi» 
latus eft. Tacco Claudium Galeatium fìliolum ila 
&antem,ex ipfis penè vifeeribus maternts defua 
tìurn . Habuit in Vxorem »prudentiflimain Ma* 
jtronam lolantacn fìliaru Caroli Jlegis'Gal li ci ù> 

primi, 
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primi, Sororemq*, Ludouki o&ani fuccclforig 
patcrni,cuius morcs prudentiamc^expertusjpc- 
ritiffimam , &: fidiflimam moricns filijstutriccm 
reliquie . Qux Virago ranca Iufticia , atq^ folcrtu 
poli mariti morcem Regnum adminiftrauitfub 
pucro Philiberto, vtnec a populis alius guberna 
di modus exoptaretur : licuci infequenti patebie 
vita. Remanfic autem in omnibus morcalibus de 
Amadeo tanra San&itatis concepta opinio ,vt 
Oratorcs,atq, Poeta: Epicedia ciuscecinerint. 



r 

Ex Libro lurium AdunicipMium Incliti Oppidiyfetè 
jBurgj ClauaJp r Per V enerandum P-atrem F rat rem 
S eraphinum S kardumfirdinis minor um Hjgularis 
oiferuanti* ante eius ingrejfum adordinem Impref* 
fo^lauafsij. Adtllejimo fingente fimo trigcjìm» 
tertio . 

ANno millcfimo quadringentelnnolèptuagc- JW*™**** 
fimo fecondo . Defunólo Amadeo , qui mi- ^idum^ 
raculisclarct^Philibertus filius certo tempore in 
Domino fupcruixic. 

£x £entu>rijs Simeonis Maioli AJlenJis y Ep'tfcopiZ/uU 
turar 'tenfis $ ad Sixtum Quintum -, prò defenfiom 
facrarum imaginum aduerfus fcwomachosJmpref* 
Jis 2(om<e 9 in <edìbtu Popoli Romani, millejtmo ^utn 
gentcjimooftuagejìmo quinto. 

T % Acce* 
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i4& ATESTATIONI DELLA BEATIT. 
A Cceduntijs omnibus Piincipum quoque Pe 
Tcngr'ma* regrinationesjac vota.Nam & Amadeus in- 
amaito** ter Diuos ob mix fan&itatcm rclatus , fepiffima: 
a Subalpinis , adTranfalpinos quamuis valecudi 
narius, hu nuli habitus cultuquecorporis ad ado 
randam hanc Sindon em prohictus ed; cofequen 
te etiam Iolanda a Trancia Chriftianiffima con - 
iuge-,quos&reliquictiam Duces imitati adnixi 
fuor. 

Da "Bernardo Corto il qualfcri fie VHi ftoria Melane/e 
dall'origine della Città fino all'anno 1503. 

LAnno di Chrifto fettuagefimo fecondo fopra 
1400. pamela Cometa con grandiffimo fplc 
do re, & inilno a 40. giorni femprc andò facedofi 
minore il perche poi all'vfcita di Marzo Ama* 
dco Duca di Sauoia,pafsò a più felice vita fu tu- 
mulato in Vercelli, e per li grandiffimi miracoU 
TettttMnh è flato tenuto per fanto. Laiciò -due figlioli, onde 
dtmracoU piiiberto come primogenito* fucceffe nel pater- 
no dominio . 

DaGafparo litigato , che feri ff e IH ifiorte *vniuerfali 3 
dal principio del mondo, fino all'anno 1569- parla» 
do di galea^o Sforma. 

IN quello tempo nacq; al Duca vna figlia detta 
Bianca Maria,in memoria della Madre di Galeaz 

zo nella 
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D' AMADEO: ^ io 
zo,nella cui natiuità,non forno però fatti molti 
trionfi per la morte di Amadeo Duca di Sauoia? 
che con fama di Santità fu fepolto in Vercelli. 

Di Gio. Nicolo Doglioni nel Teatro <vntu£rfalc de Pren 
cipt 9 0* H tjìor'te del Modo^parlìdo dell'anno 

AMadco nono dopò la morte di Ludouicofuo 
Padre, & terzo Duca di Sauoia, che perla fua il Meato /& 
gran pietà vetfo de poueri, e fomma giuftitia ver JJJ^ 
ìbd'ognVno merito il nome, & era chiamato pa * 
dre dcpoueri,e veraméte verfo di quelli egli mo 
ftraua fempre opere di gran raagnificcnza,& ca- 
rità dicendo publicamentc,che erano elfi quei ca 
ni con quali s'affaticaua gir a caccia, per acqui» 
flar la beatitudine de Regni de Cicli 

» • 

*Da Marco Gua^o nell'Hiflor'ta del Afondo fa <ui 
S rampa fi publko tanno 1$ $$> 

AMadco Duca terzo di Sauoia, fu figlinolo M 
Lodouico fecondo di Sauoia , qu al efTendo st - ma j )f 
morto il Padre fucceffe in quel Ducato l'anno UBeatofa- 
1 46 o.nc men fu della fede a.matore,e giufto Prin W e P* 
cipe di quello furono li fuoi antcnatumoltc vol- 
te feruiua alla menfa i poueri 3 con dirc,cbe quelli 

.erano i fuoi Caualieri mandati da Dio,per 
jno delfuo ftato . 
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,j* ATESTATlONt DELLA BEAttT, . 

T^ella CronologiaVniuerfale diGerolamo VaMoFio* 
" rent 'tno,St&patainVenetia l'anno 15$ i.nellayuar* 
ta partendone fi contengono li fnccefft dall'anno 994. . 
fino al 1 5 8 o. cominciando a leggere dall'anno 146%. 
fino all'anno 1 47 ì-fi ritrovano fritti li fujfequen z 
ti fatti. 

* 

■ - * 

AMadco fecondo terzo Duca di Sauoia prefe il 
ftato gli anni di Chrifto 14* iM lo tenne an- 
ni tredeci. 

Amadco mandò molte genti al fratello in Cipro, ic 

fi transferì alla Dieta di Man toua. 
Amadeo diede aiuto al fratello Re di Cipro contro 

Iacopo , & aiutò li fedeli della Morca contro 

li Turchi fottoferiuendofi alla cruciata. 
Amadeo non ceflando agiutar il fratello mandò * 

aiuto di genti contro li Turchi in Grecia. 
Amadeo huomodi fantine di giuftitia effempio 

raro, mantenne il ftato in gran pace, òc gran giù 

ftitia. ' . li 
, Amadeo fouencndo il fratello in Cipro, màtencua 

il fuo ftato in pace. 
Amadeo huomo di gran bontà faceua molte opert 
pie,onde era fommamenteamato da fuoi. 

Amadeo andò a Vifitàrefconofciu to le Chiefe di S. 

Pietro, eJPaulo, e vi donò molte gioie. 
Amadco mandaua continuamente molte elemofi-* 

ne 
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^oeairhoffpcdalij&édificauadiuerfi luoghi pij. r*ìi mm 
Atnadeo hiromo Santo, & Cattolico vltimòìi gior- nìodtmè 
m fàoi aliai fepoltura; di cui furono veduti mira- rJwA ' 
- Coli g^andi> dopala morte* 

D*®»kiVirb Machanto Atdanefi imhm biro fritto* 

mano al DucaCarloyccfUggtfu ht/i 

SVccèjré al fldìcòCDuca ci Beato Amacfcó pa* 
ci fico, & ReligiofiffiimcPitncipe li miracoli de 
qualle non prometto ricontare,perche fono cer- 
fo;cbé la S-iVi H hatxbid IcraùlQ nello ^eritolibrflK 
*rafafoJoi|ii^daUféltólliifltma Madama BiaitA 
icha mi è ifotoimprejftato^iajiópoffo tacer.&c. 
Et pa<?odoppolafrando>ftai£ li alirtcxcropli y &ce Mfr**B 
imiracnlo a fuo aròub^éLtyplle eflendo apicato 
-a Xàinlpéè alcuni giomS^fc rompe la a>rda»&là 
J&QO e vino. Et la Communirà di S aro G erm ano 
me à dito,che dopoi^clxrlofejxj^CiéiipaljBéìl. 
to Amedeo incontinente Ce partì ci Duca Gal- 
leacio cum el campo che era cercha la terra. 

Da Ciò. Volterò <Bcnefe , nella Vita che egli ferine del 
2eato Amadeo , nella fua feconda parte de 
Principi Chrtftiani. 

SArei troppo longo,fe io voleflì le molte gratie,e 
i varij miracoli , fatti a fua interceflìone , com- 

-TTCVl memo- 

» . 
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1 52 ATTESTATIONI DELLA BEATIT. 
memorare. Ma mi batte ràdi dire,che mentre, che 
io quefte vite dettaua,Monfig.Gio. Stefano Fer- 
rerò, Vefcouo di Vercelli, mandò al Duca Carlo 
Emanuelle vn libro di cento trenra otto , parte 
gratie, parte miracoli fatti da quel Santo , cauatt 
dali archiuo di S. Eufebio di Vercelli, ferità con 
molta grauità^è fede* , . <> 

Da Ludoutc* (iella Chtefa , ndtHtfloria , che ftriat r 

'/ I «? il j del Pfèmmtà • ,o 

- 

AMadeo Ottauo di quel nome , Terzo Duca di 
Sauoia, fù marito di Violante Primogenita di 
Carlo Redi Francia,& Padre di Carlo,che mori 
auanti il Padre,Filiberto,Giouanni,Carlo, Già- 
corno, Anna, Maria, & Ludouica. Fù huomo di 
I Santiflìma vita per teftimonio dell'ifteffi here- 
tici, & morì in Vercelli nel 1472. fepolto nella 
Chiefa di Santo Eufebio. 

Sui : r 



1 • r 
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n>lTTV*J>, CHE DTMOVSTHAT^p 

La ^Beatitudine d' Amadeo. 1 - 

- 

E Pitture del Beato Amadeo con raggi,con 
fplendori , & diademi depinte , il terzo fiu- 
mano teftimonio fono della di lui creduta 
Beatitudine, àc viapiu efficace , & foda quella 
proua ftimo,quanto ch'in Chiefe (opragli Altari 
nelle Icone,in deuoti oratori veggonfi,&al pre- 
ferite ancor ch'antiche crouanfi : im per oche (e il 
luogo propomona per ordinario al locato, te 
noi fogliomo dire , ch'in oro liganfi folaxncnte le 
gcmme,vcdedo nefacri mundi più d'vn tépio,& 
nelle pale doue altri San Spettina fanno, l'imagi 
ni dclDuca noftro, coucrracci affermar,ch'anch' 1 
' egli fra quelli, che godono il Cielo ftimato fia. 
Anzi non meno a gii ignoranti feruendo la Pittura, ^chefir** 
che la fcrittura a dotti,pofcia ch'in efla i getti an- nate pitta 
tichirimirano,gli affetti Chriftiani apprendono, 
l'imitabili perfonc veggono,** non (apcn do leg- 
geremo folo fguardo come in libro la Chriftiana 
dottrina ftudiano-,tal fine non fortirebbono l'ima 
gini d* Amadeo in publico pofte,quando la di lui 
vaga, &: Santa uifta a gli occhi prefentata nófof. 
fedone li diuoti tutti concorrono per amacftrar 9 
ciafcuno,chcil dono,la felicitala gloria fua riue4. 
rir,&hon<>rarcogcnufleffioni{ì^urcbbri<^c^ ^ 
f Ilo lo feopo l'intentionc di chi k deffig»acc> l 
•T " a V 8c , 
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154 DEL BEATO AMA DEO. 
& colorite effigie in profpettiua pofe. 
Però il replicar mi fialecito, & dire, che tanto mag- 
giorméte vigorofo, & inuincibile teftimonio ró- 
dano quelle Pitture, quanto chea pena morto di 
repente depinto fi vide-, profegui taTofTeruanza 
fempre,&: nel prefente giorno mantieni! la mede- 

^ntacì^i nia ? Kt ^ ' ® D ^ C ^ va 'i^° P cr a ^ cro pofleflb non 
maotgiQ foflc de li fattigli honori, delle adorationi ,&ri- 

uerczc,per ragione di preferittione fi farebbe fuf- 

ficientelaproua:Con ciò fiacofa,che mettendoli 

nel ficuro pofleflb chi gode, & qualonqucop- 

pofitione leuandofi, con anni cento, che preferi- 

uono;nonfolo cento, ma cento, & trenta cinque 

anni fono, che d'Amadco Pitture con raggi di 

beatitudine,^ fegni di glorificatione fi fanno. che 

fia il vero, * 

le?ittnre> Vcggonfi adeflb ancora nella Carmelitana Chiefa • v 
<hcd\Ama di Vercelli in vari luoghi , figure d'Araadeo,con 
gono .netia legni beatinci dcpinte-,nelJ entrar perla porta mi- : 
cittadina norin Chiefa à mano deftra,foprad'vna colon- 
na mirar potrailì, dall'infcrit-rionc quanto antica 
fia qucila,chc hoggi pur fi maticne v fopra del cui 
capo (ti le ritto , ikatns Amadeus Dux Stimtàdi* * 
Tertius : sfotto a piedi, Adagìfttr Abraham de 
MojSo Caligar ius y AcH fieri anno 1477* die quinta 
JulìL 4 « • 

JEt ndi-tòtrar per la porta maggiore a manodeftra.^ 
fopra colonna cui la pila dell'acqua Sàta poggia* 




DEL B. AMADEO, t$$ i 
vn'altrafenc vede, chefopra iì capo il mcdcinp 
titolo tiene ; & fotto.allcpij.nce fi legge. fJ'acojms 
fecit furi ^iagijìcr Pcrnnus de Adùrulino. ann > 
1499. 

Ec fuori idei medetno tempio iti capdla pogiata al ' Titt4irami 
muro 4 & notamente eretta l'anno 16 otf, con la racoltjk. 
gloriò fiflìma Vergine, & altri Santi protratto fti 
il buon AraadeOj Cuiappefifanomfacynore ot- 
to voti per ottenute grarie : Et Pictrd Prancdfco 
BeIuifio,che d'alcuni altri 1 de uoti aiutato la frieià 
della fabricafece,con giuramento depone, che 
per intercefllonedel B. Amadeo,fù di grauillnna 
infermità liberato. 

Nella facciata di S. Saluatorc in Vercelli, ad inftaza, 
òc deuotione di Pietro Gabanonc nonagenario 
vechiOjdel i6o3.depinto fu il Beato. 

Et poche le Cliiefc di Vercelli fono , che la pittura 
d'Amadeo non habbianoyin S. Vittore, nelle gra 
rie ,in S. Iacopo ,in S. Agnete,inS. Maria Mag- 
giore, fuori di S. Luca Chiefa de Canonici Regu * .* 
lari, nel clauftrodel monafterio di Santa Aga- 
ta, nel Palazzo Commuue della Città, nella piaz- 
za detta di Lanino . 

EjinS.Cattcrina vnaalla finiftra mano dell'Altare <pittur*mi 
conieruafi,depinta l'anno 1536. cui per tellimo racotof*. 
nio di gratie, già tauolctte s'appefcro. 

In S. Marco del i6o8.Bartolameo Larina^haucndo 
Anna Ifabcllafua figliuola d'infermità ch'in vn 

V x piede 
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piede tcncua, ftiraata incurabile, ad intercefllone 
d' Amadeo riccuuta gratia^ pofeiach'a lui sera 
inuorata , fece il Beato nella Capella di noftra Si- 
gnora locare* 

vitto* fri ^ a P cr la Vcrce " c ^ ^i° cc C palleggiando , ritroue- 
Bcato chcfi rallì in infiniti luoghi quella imagine-, A Quinto 
rt "™ anr ! 0 nc ^ a parochiale intitolata S. Filiberto, a Colobia 
diylT. no in S. Vittore, a Leflbna in S. Lorenzo, a Gatti- 
celli. nara in S. Pietro, aS. Germano nella parrochiale, 

a Moncrauello nella Parrochiadi S. Eufebio 
no meno d'ogn'altra degna di ractouarfi.è quel 
la,ch'in S. Pietro Martire Chicfa de Domenicani, 
>urin Moncrauello s'ammira^pofeia che alla de 
tra del choro ftacci Capella , nella quale lo pra 1" 
Altare, con la Signora delle gratic,& Pietro Mar- 
tire Santo , vedeh altrefi il Beato Amadeo , con 
queftainfcrittione. Hoc opus fectt fieri Dominìcus 
4cCaJa noua y de Monte Capello > eie anno millcjìmo 
-quadringentejimo fcptuagcjimo oclam,dic quinta 



A, 



r 'du . 



Eta.Pezzana nella Chicfa curata, la Comunità per 
voto pia feflanta anni a dietro , vnanefece ncll' 
Icona fopra l'Altare maggiorc.a Siglianoin paia 
vechia di cento annuncila ParochialeaJla Gniftra^ 
parte entrando, pur Amadeo fi vede, alla Motta 
d'Alciariin SS. Fabiano^ Sebaftiano vi fù de- 
linco del 1500. & in S.Maria della Buzzolina 
y n'a!tra,con va figlio inginocchiato auàtUi an- 
tica 
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DEL B. AMADEO. ijy 
ticafiferba,chelofcricto mille/imo leggere non 
fipuò. aSandigliano in S. Antonio, a Biella inS, 
Domenico la li dcpinfedel 1488. 

Nella Cicca di urea in S.Odoricodouc curas'efTer- vitturedei 
x;ita,a mano deftra entrando, fopra l'Altare diS. B r cì ^)^ 
Alberto riverito viene il Beato Amadeo_,fotto la luna , & 
cui pittura fcritte fono quelle parole: 2>É^f#> Ama 
d*us Dux S ab audt <c > de p itiu s f uh anno 148 8. neU 
Ja medemaChiefa fopra rAltarcmaggiore,tienfì 
l'iftefFa imagi ne . 

In RiuaroJo diocefi d'lurca,ncl tempio Francifca- 
no due figure del Beato conferuanfì. 

Et chi fu in Agofta,che non cercaiTe di veder il Tri- T>ii tU redcl 
bunaledeila menfa Epifco pale, per meglio infer Beato in 
uorarfi nella diuotioned'Amadeo > Colà tre San* 
tifipofero. amano deftra S. Grato, alla finiftraS. 
Giocondo Vefco.ui , & nel luogo di mezo il na- 
itro Beato. Nella iftelTa Città in 5. Francefco .>& in 
S. Pietro d'Orfo fituato nel borgo ,pur anche vi 
ftàdepinto Amadeo . 

Ma fopra.tutte lodata viene quella, che a Torino in , 
Chicfa de Padri Domenicani ferbafi .Conciofia ^Ito^quai 
cofa, che tante fono legratie» li fauori ,& potrò è miracolo 
dir miracoli ch'in lei opera Dio s ch^ perciò in te- 
ftimonio de ricjeuuti doni, vi fi portano voti,(l 
danno limofine,fi fanno adoracioni,cV molti bra 
mano che fe li dica meffa, 

In Sanca Croce Chicfa delle Canon icheffe Regolari 

di Tori- 
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di Torino, ad vno Altare ,antichiffimo quadro 
fi tiene, portato dalle fondatrici del Monaltero 
da Vercelli, dal qual cauar ciafeuno può,quamo 
ila il tempo che per Beato depingeuafi Amadeo. 
, , Et fe vi fofle alcuno , che dalle pallate memorie ca- 
Beato , che uar voleflc,quanto antichcnano 1 imagini depm 
jonoin To- te d'Amadeo-, ricorra in S. Francefco a Torino, 
rmc.e'dio chcda q||ci parili farà fatta vifta d'alcune tar- 

mate, & rotte tauole,che già fcruiuano per orna 
mento d'Altare , in tempo de vecchi , ch'auantia 
bifaui noftri morirono-, da doueconietturar po- 
trafli,che nouanon è Tvfanza di honorar il Bea- 
to con pitture in Chiefa. 
In Auigliana, nella SantiilìmaTrinitidi Certofini,a 
mano deftra ncll'cntiarin Chicfa, diuotiflìmo è 
il quadro che s'adora \ Conciolia ch'a piedixi'vn 
cruciftflb, alato finiftro, ci ftà Girolamo Santo 
inginocchiato,^ alla delira vg uale al lanto Dot- 
tore latino , loco flì Amadeo Beato, & dadifotto 
ftauafi vn'altarc, in cui fi celcbrauano mefle quo 
tidianc. 

A Sufa in S. Francefco altrcfi v'era vn'Altarc, gior- 
nalmcntcofficiato,fopradel quale per ornameli 
to,vedcuafi S. A ntonio, S. Scbaftiano, S, Lucia, Se 
il Beato depinto ,ch'haueua i'infcrjttone 'Bjatus 
AmadxusÌDHx Saéaudi*, 
Ne ftimo ìndegna,ancor ch'in luogo prò fano, la fto 
aia ch'in Pinarolo n ella fala di Mattia Merla n o,fù 

con 
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con colori adombrata -, pofcia che della virtù del p,> fMf<f ^ 
Beatola <;a ra profeti ratio ne à rifguardamidona-, Beato, che 
colà delincati fono i getti d'Anudco , & dechia- 
rari con lefegucnfci lettere./^ anno miLleJimo qua- ftodepeuc- 
dr'tngentcjim:) feptuavefimo fecondo > et de menfe F t- CA1ltf 
iruarij, Galeatfus Maria SfortUDux Atediolam 3 
yentt Z/ercellas r et y'tjitautt jBcatum Amadeum y 
Tcriium Ducem Sabaudi ce y cut ojiendtt ma^nam tur 
' ham canum y ct ipfe ojiendtt multo s pauperes . 
Sono anche nella medema Città diPinaroloin SS. 
Domenico, & Antonio oue altre volte drizzato 
v era J' Aitar di San Biagio , & in Capclla della Com- 
pagnia di Santo Georgio^ltreimaginijch'aricojr; 
do di feiTanta cjuattr'annia dietro^furono fetnprs 
adorate. 

Nella terra di Barge in S. Francefcoappreffo l'Altare 
maggiore, 'alla banda finiftra, neliecòdo pilaftro 
tengono gl'habitatoridepinto ilBsato, &riuc*. 
renti l'adorano, 

Qua/j di Riuolc fauellarnon yoleuapernon li far 
vergogna,raccontando,ch*in dirupara Capclla è 
cf Amadcol'imaginc-, ma perche certo fono, che 
degli habitatori èeonofeiuca ladiuotione, & al- 
l'ingiuria de tempi più tofto ch'all'incuria loro 
imputarafli rouina tale;per più autentico, & non 
affettato teftimonio dirò, che andando dalla piaz 
jta al borgo,in difeoperta, djru pata antica, & pic- 
tiol Capclla vedefi ancora il B. Amadco depinto, 
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Ma in S.Do menico moftrano poi qual fia la di loro 
Piccali Riuolafchi,daIIegratic fclici,ch'ottcnnero 
' pofcia che in Capelli di S. Andrea, patronato del 
Conte MonmaiorcJ'imagine c*m bella venerano 
ne mantengono, & d'intorno a quella molti mira 
racolifi depingono . 
Hor a tempi antichi ritorno: in Piozzafco del 1473. 
H io. di Maggio, nel Choro di S. Pietro vicino al 
maggiore Altare, al lato deliepiitola^depintofu 
Amadeo. 

In Caraglio a S.Paolo nella Capclladi S.Bartolomlb, 
doue di dentro del detto Apoftolo il Martirio a 
rifguardanti raprefentato viene,di fuori nella co- 
lonna da parte dell'Epiftola fu pofto San Mauro 
Abbate,con l'infcrittione fotto a piedi S. Maura* 
AUas> & all'incontro depinto ve Amadeo col ti- 
tolo Ttcatus Amadeus Dux Sabaudi* , & in lettere 
antiche lcggonfi quefte parolc/Zor opus fccit fieri 
Venerabilis Domtnus 2ìdrtholom*us de < Bujfanis>ad 
honorem Dei , &{floriofe Virgims ^Matris 
%arthohmei Apoftoli 1 48 9. zi.Augufii . 

Nella Chiefa di S. Stefano di Lirano ^Parrochialc del 
Gattello della Piè,il Beato Duca tiene quella feriti 
tura in mano facite iudic'mm , & iujìitiam 3 &>c. 
& fi fa dell'autor dell'opera metionecofi.//«c^«/ 
fccit fieri Iaco6ns Corafchi 1489. 

In Cauoretto nella ParrochialcaS. Pietro in Vincoli 
dedicata, nell entrar a deitra mano (opra l'Altare 

de 
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dè feudatari con le figure della Gloriofa Versine* 
di Sanci Pictro,& PaoIo,euui pur anche quella del 
Beato Amadco , colorita dell'anno 14S 8. & co tal 
fcrittura . HancCapellflm fecit fieri D^inus An* 
dreas de Simeonilusjx DQminis Qaku^eti Pauan 
li,ac Man tifali L 
A Viliafranca nel tempio di Sàco Stefano, douc fi fi 
la cura d \\ n i m {otto la volta di Capella dicata i 
S.Mauricio ,a piedi del Beato in ginocchio viiU 
perfona^hclupplicheuolmente l'adora. 
In Altczzano fi ritroua quefta Pittura Beata nella 
Chiefa di S.Agata,& S.Libera, che a piedi depintQ 
vn giouinetco ingenoctfùato tieneij^hefembra 
d'orar al Beato co queft© deW -, hoc opus fecit fieri * 
Anton tus Guari) 

Et entrando nel Gattello d'Alenano in Capelluq- 

cia doue altre volte cclcbraua&altrcfi dcpintQ fò 

il Beato Amadeo nell'anno 1 5 1 v 
In Cafelle nella Parrochialc di Sai* Qiwann^a santo 

iìniftro dell'Altare , di «ilcua fi vede <juefta ima,- 

gine. 

Et nella Parrochiale di San Mautìtip, no folo in vna 
Capella di San Giofèppc, mi ip quella di Santa 
Marta,in quella di S.Scoaftiatto a da <;hi v'entra ve- . 
duto farà il Boato. 

Ma non meno antica dell'altre potrò dir quella, che 
in Santo Saluario, già Parrochi* di <5afllno fi v^- 
dc , pofeia che, & da fu aia iti Gpfoifo& dal vecchio 

X mira- 
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miracolo , che rap preferita, cfTendoin memori* 
della guarita pcfte poco doppò la morte del Bea- 
co,p igliaro m mi ragione d affer m arc,c h'aua ci fpi— 
raffe il 1 5 oo.foffe depinta • 

Non hàdimoftrato minor diuotionc de gli altri ver 
virtursitl fo Amadeo , la diocefi del Mondouì -, pofeia che 
B **f oi * nella Cathedralc,pcr più vaga profpettiuain vna 
trfiuti* vitriata del Choro,co Santo Antonio di Padoua , 
hanno acco m pagnato il Beato A madco. 

Et in S. Fràccfco luogo de Zoccolanti, nella CapcIU 
a mano manca fopra l'Altare, in antichiflima I- 
cona, con altri Santi fi vede anch' Amadeo. 

Nella Madonna douc pur ftanno li Zoccolanti,^ 
tutti e noto,che nell'Icona ch'era de Morozzi,gii 
pofta fopra l'Altare Maggiore, & al prcfcntcpcr 
adornar a Rofariotranfportata, con molti Santi 
depinfcro Amadeo. 

Et nella Chicfa del Borghctto di Modoui, belli/fimo 
è il quadro della gloriofa Verginella quale ador- 
nata con ro(To manto di bianche pelli fodrato, 
hauui da vna parte San Nicolao di Tolentino, 
dall'altra il Beato Amadeo, che i lati della fopra- 
ticftcfoftengono. 

Anch'in S.Giacomo diPiarnfci,finaggio della mede 
maCittàjs'honoraconPitturail noftro Beato. 

Ma bella è la profpettiua,chc nell'efterno muro del- 
la cafa de Dutti,frala piazza, & piano di Brco mi 
rafi ; & è fi antica ch'a ricordo de Cittadini sépre 
fi vide. Et 
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DEL B. AMADEO. 

Et già, che dalie Chiefc fono entrato negli edifici 
fecolari, non mi voglio {cordare di Pietro Villa, 
habitante nella contrada della Cbiufa,chiamata 
Chiapetto -, qucfto fopra il muro di fua cafa tiene 
al naturai depinto Amadeo, con raggi incerco al 
capo:& gli antenati Tuoi per darlo ben à conofec- 
re,di fotto a piedi fcrificro, Beatus Amadeus. 

Et s'hò da ritornar ne Tcm pi dirò, che in Valdierq , 
in Androno,in VilIanoua,terrcal Vefcouato del 
Mondouifoggette trouanfl > & nelle Parrochiali 
delle prime, & in S. Giacomo capeilre dell' vltima* 
belliffime imagini d'Amadco . 

Et in Caftelletto terra del mandamento di Cu nio,co 
molti Santi,che nelle pile attacatc al choro depin-^ 
ti ftanno, v'èanche A madco col fuo nome ferie- 
to, & per memoria fi légge, C a peM* hanc 3 et facri~ 
ftiam contiguam exptam per pr<edecejf)res *gregìj 
Vincenti} T ardo ni y copl cui t ipfe agregius V incentivi-, 
ad honorem Ommpotentis Dei,ac BJ\4SUm jBcatori 
Tetri^et Pauli.anno 1488. die tertia Otlobris* 

Nella Chiefa di Santa Maria in Morozzo,ncll ala de 
ftra,al terzo volto dopò l'ingreiTo,Ia Vergine de- 
pinta ftàcon Chrifto in grcmbo,& di qua v'è pp 
ito Bcrnardo,dilàiI B. Amadeo con l'armi di Sa- 
uoia, & in choro fcritte vi fono quefte parole. 
frac Ecclejtadepingere fecit HeuerZdw facrx Thao 
Iogi<e Dottor frater Joancs / au^onus y huius prxp 
Jìtur* Pr^pofitHo^acl honorem Dei j et fan£ttjjtm<e 

X z Conce- 



1*4 P 1 T T V R E • 

Conceptiòfiìs Virginis alor'tofe *5M&r\<t.Annù mit- 
lejìmo quadringentejimo oEtudgefimo quarto 9 da4 
che ir rctragabil teftimo manza cauafi , eflcndo il 
P.FauzzoneftatoCònfeflbr del Beato, : ' 
Si vede nell'altra Chiefa diMorozzo, pur con altri 
Santi depinto il Beato Amadeo. 
Tittur* in ^ Cunio in S. Francefco,non folo a tempi partati fi 

Cmo * i>- J»A J » / » 

ntrouaua limagined Amadeo,ma veraanch 
vn* Altare a lui cretto 5 qua! dirti polli per efler ad 
vna colonna appoggiato, la pittura però fu con 
fcruata,& prima tranfportofli in choro,poi fi ma 
dò a Torino: acciò che l'Altezza di Carlo Ema- 
nuele, l'antichità di quella potette ammirare. 
InSàto Agottino di Carmagnola, nell entrar a ma- 
vlttura ì« n o dcftra fo p ra v n a colo n n a d iri m petto al p u 1- 
camaffH» pito,vedefi, & conofeefi ràfo ciò ch'in molt'altrc 
non così di facil s'apprende. Vera già parimente 
quella felice i magi ne,ncllaCapclJa dcfercniinS. 
Domenico a Sanigliano,&: nella cafa di Francc- 
feo Sereno, fi può goder ricll'cmrar al di dentro 
della porta £rande,Ia profpcttìua della Beata Ver 
gine, col Bambino in grembo, douc daUvna,& 
l'altra parte depinto ftà il Beato , & Francefco Se- 
reno gentil'huomo difetfant anni,attefta,ch'il Pà 
clrcfuo morto fetcuagennario folcuadirli,chc gli 
antepaffati in honor d'Amadeo fatte quelle figa 
re haucuano, sì per la deuotionc , che per gli 
oblighi de riccuutifauori.'pofcia che vno di Jorc; 

famiglia 
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famigliarla! fonte leu a to fu dal Beato. 

Matempo èhormai,che trapaliamo i Monti, per 

veder di Sauoialiteftimoni,& ammirar quanto T'*^.^ 
cola con pitture ri ucnto , oc con gen uncino ni ho rirrouAnoin 
«orato Amadeofia. suuoU. 

In Con fleto diocefi di Tarantafa, cuui nella Chic- 
fa di S. Maria Maddalena , & Lazaro depinto il ?"t u ™ m 
ficato,con quattro cataletti in cerco, in fegno de rac0 
fufeitati morti ; c tanta è la. diuotione ch'in q uc- 
fto già loro Prencipe tengono > che fin a tempi 
dell'vkimc guerre* pochi v'erano, che riferenti 
nonio vifitaffero, recitando l'orationi fopra de- 
fcritte : le quali in tauoletta vicino all'ima gine fi 
tcncuano. 

in Chiambcri a S Franccfeo,tutto il Popolo n'ada- Pittura ai 
ravnach!è nella CapelladcS.Cofmo,&Damia- «wty* 
nofin'al giorno d'hoggi s'è mantenuta, Con i 
miracoli intorno. 

Età [Njeisi nella Capella della Confolatiònc fitaata 
in San Domenico, fe n'è mantenuta vn'antichif- 
fimaxuifi porgeuanoprieghi recitando,^ mede 
me oratio ni che li VcrceUefi,& Conflettini dir fo- 
leuano in fupplicando il Beato.. 

V'è nell'iftefla Villa la Chiefa di noftra Signora, con 
refiden/sade Monaci Henedittini,doue per bellez- 
za de vetri porti alle fineftre,nipprcfentanfi molti 
Santi j nel numero de quali fi vede anche Ama- 
dco . 

Et ciò 



Digitized by Google 



r*f . PITTVRE 

jnfisru te- Ht ciòcie di molto rilicuo-, per autentiche attcft^ 
fì.monio, tionihabbiaipojch'in quella terra di Nefsifole- 
uafi recicar Meffa,m honor del Beato Amadeo • 
Nonfoloin Chiefa 3 ma nelle facciate delle cafe do* 
meftiche fi veggono l'imagini di quello PrencU 
pe : conciofia cofa ch'in Villa d' Vgine Ducato di 
Sauoia , ncll 'cflcrna profpcttiua del Palazzo di 
MonsùMartodjinfiemecon la Nonciata, Santa 
Andrea,& altri Santi ; fù collocato Amadeo , 
Sigillo con la Villa di Seiffel , quefta relationc delle 
pitture \ per che iflimo , che comparate all'altre, 
. dcgnifllme fiano l'irnaeini, che in S. Agoflino i 
Paefanipoffedono in choro,& nella Capella en- 
trando in Chiefa a mano dritta ; pofeia che veg- 
gonfi non folo antiche, ma la feconda con la de- 
lcrittione anche di ftu pendi miracoli^ fa riue- 
Titmaml rentC; ftandoui incerco alcuni liberati prigioni, 
racoiofa. & vnofufcitato figliuolo ,che caduto infelicemé 
te d'alto^era infilzato in vn'aguzzo paIo,& mor 

9 IL FINE. 

Vidit, et *vt imprimàtur concedi t FrAtcrfamìUus In* 
- %*ifitorTawrwcnfis % 

* * ■ 

Imprimatur J>r Quatta • 
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CARLO ÈMANYfit PER GRATI A 
Di Dio Duca Ji SauOia, Prcncipc 
di Piemonte, 5cc, 

Auendoci Ciò. Antonio Seghino Libraro itp 
quefia Città humUmtnte efpnofio, che gli >a 

lefiìmo far rimetter la vita § miracoli dil 

IBeato Amadeo di Samia ,qual hatèiamo fotta raceo» 
glier per imprimerla , accio refii àco'mmune utilità, 
Dil che battendolo noi volontieri compiaciuto , gli bah* 
bitimodato, 0per le prefentidi nofira certa faenza, 
O auttoritàjgli doniamo ampia licenza, 0 facoltà di 
può ter far Stampar , vender , 0 far "fender la dett 4 
opera i compendio della vita 0 miracoli del Xeato 
Amadeo fudetto in tutti li fiati no fi ri, tanto in latti- 
no che in vagare tradotta } ft ampliata che compendio - 
fa , 0* di %ual fi itogli tenore $ lingua , Et quefioper 
dieci anni projfimi à venire fominciandi dalia data di 
quefte ,Qiiali duranti Troh'Mamo à tutti altri Stam- 
patori e ltirari,echifia jp ediente. di fi amp are ne fiam 
fata vender detta yita e miracoli in detti no fi ri fiati 
fen^a efprejfalicsn^a d'efio Seghino , Sotto pena oltre 
la perdita de litri , 0delt * indignatone no fi r a de feu- 
di cento d f oro applicatili in cafo di contrauentione h 
mettàal fifconojlro 0*1 * altra mettàà beneficio d'efio 
Seghin), Mandando per tanto, Et comandiamo à tutti 
no fi ri Magi fi rati , minifiri et Vf fetali d'offeruar et 
far intieramenti ojferuar le prefenù nofire da ogniunt 
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Allegrezze per la T^atiuità del Beato Amadeo cai^t* 
Amadeo primo , fecondo , terzo » quarto , quinto, feflo ,fettìmO daSq 
carte. 3 fino alle. 6. , 
Amadio dopò fuamortefìfempreriuerito comeBeato.xi}. 
Amor del Beato Amadeo verfo Dio.i i. 
Umor di LoìouUo Vadre verfo il Beato Amadeo,! Ù 
Umor del Beato Amadeo verfo i fratelli. 2 

Umor del Beato Amadeo verfo i poueri.34, 

Apparinone del B. Amadeo fatta in Tonno dopòfua morteci, iz^t*?. 
Arm i appaghiate dal Beato Amadeo cantra gC mfedetiSjoS. 
Artificio de Configli tri per impedir, che il Beato Amadeo nonfacefie Unto* 
ftna.31. 

Ajfidrathcb'bà rifonatoil Beato Amadeo. 60. 
Afiinenza del Beato Amadeo a/u 

AiteHationi de dottorile prouano la Beatitudine £Am*deo,l2 |^ 

' ' *** * 

Batteftmo del Beato Amadeo.%, 

Beato fi prona Amadio, per [miracoli fche fece dopò morte, Jg. 
Bellezza del Beato Amadeo. i£. 
Bellezza del corpo } mofira bontà d'animo, ij. 
Beltà, & Sanità da (fonde prouengano. 1 6, 
Btfit mmUtori odiati dal Beato Amadeo. 46. 142. 
Bontà degli bnomini fi prona con miracoli 16* 
Bontà di Corteggiani del Beato Amadeo 46. 
£r acci a ri '{finale a diuerfi , ad interceffione del Beato Amadeo, 60* 

C 

al 

Cagione delTitnfermità del Beato. i£ 

Cani da Caccia del Beato Amadeo. $6, 

Capo uff anato ad alcuni, ter intercejjtone del Beato Amadeo.6 lì 

Collaro della J^pnciata^he dal Beato Amadeo fu datto in limofma j£« 

Comete, & Re Ile come fi mantengano. 1 14. 

Comparatone del Beato Amadeo yCon Dauid nel perdonar e a nemici, ip* t 
Com paff\one,cbe il Beato r Amadeo mofirò ad vn bifognofo.$ 8, 
Conbati mento nono, eh' 'adoprò il B~Amadeo cantra ifratelli.t$* 
Condì t ioni, che nslfuo Confeffore ricercaua il B. Amade o.i 1 . 
Confezione facr amentale molto Stimata^ adoprata dal B.Amadeo A j» 
Con] efiore del M. Amadeo. 14. - 
Conforti che il B. Amadio da fefiefio neWinfèrmità pigliano, iS» 
Confianza del B. Amadeo nel perdonar a nemici. 1 8. 

~ X Con* 
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Contrapollo de poiicrì>& cani. 4* 
(omerfatìonedel B. Amadeo con l* W a f*- . , 

^^«^^^•^ 

jjontf Christiana. 4£. 

117. 15 1.1 33» , • 

Dieta di tuantoua atta quale andò il B. Amadeo. lo.ljo. 

Differenza fra li concorfh&aplauft diurni ,& mondameli. 

Dio con L'infermità s'auicina più aU'buomo. L2- . - A-l<#fW . ^ 

Diuotione iniuerfale, con la quale fi prona la Bea Mudine ****** } 

Dolori rìfanati dal B. Amadeo.64. 

Dotti fi prendono per fcortadalla plebe, X22« 

Effetti della Limo fina. 47.' 

Elettionc che fece il B,*4madeo della fepoltura. 

£ Moni eie 1/ B^madeofaceua de Giudici.^. 

F „ • 

ritmai* a mutUper iaterceffiont del B.Amadco.ó fl 
Febre risanata per interceflione del B.Amadeo.ój. 
Feste vfaie in Varigi \neUa follennità di S.Gio.BattiJla.44. 
Fianchi addolorati» & rifiatati a interctjjìone del B.Amadeo 
Fhlìuali cWhtbbeil Beato Amadeo 48» *43* - ... 
Filippo fratello del Beato Anudeo liberato daUaVngionia 24» 
Flufio a diuerfi rifianato per i meriti dtl B. Amadeo 
F or fermati dal B .Amadeo rifiatati 70. 
Fortezze del Beato Amadeo furono li poueri. 31, 

Fratelli del B.Amadeo,cbe rinuidiauano f t^. 
Furti ritrouati ad intercejpone del B. Amadeo jj* 

G 

Calcalo Sforma prigUnato in Samaj& Uberto per commiste del But9 

<*iw6e in/m»e, &ri fanale ad mterceffione del B. Amedeo.-] 

Giacomo Babordo di Cipto,& Vefcouo di Nko/w,jo. 

Ginocchia rifanate a intercefstone del B .Amadeo &1* 

Giuditta proprietà delVrencipe. 47. v.'j 

€0/4 ri fanata a intercef sione del B. AW<we0.o|. • , . > , 

Goff* r(/*»#*MB. AffMrfw^, gohcj* 
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Gommato fu lo flato dal B.Amadeo,& non dalla Mcglie.tìl 

Couerno del B Amadeo jj^iU^i „ . . ■ . 

G) andezza,& honori del Tt ine ipato furono mantenuti dal B. Amadeo. au 

Crande^&fplmiorivb'adopròUBcatoAmadM 

eia 44. 

Guerra fedata dal B. Amadeo. 8 ?. 

H 

Il onori che il B . Amadeo fece al/uo Confeflore. 14: 
Honorimondaninon fìimati dal B.Amadeo.i^u 

I 

Idropefia ri f anata dal B .Amadeo .84. 
Infamia del B. y Amadeo ir. 
Infermità cb'hebbeil B. Amadeo. tf. 
Infermità è proprietà de Santi 1 7. 
Infermità vltima del B. Amati™. 4.9. p ^ 

Ingratitudine di Galea^ro Sforma verfo il B. Amadeo. 17. 
Ingiurie,cbe riceuè il Meato Amadeo dai Savoiardi 
Inno in honor del B. Amadeo. 1 
Infpiritati aiuttati dalB.&i. 
InuidiadefrateUicontrailB.AmadeoA£ 
Iolanda moglie del B. Amadeo và feco in Teregrwattonc 4 U 
Ir a^ef degno del B contrai nemici della Cbiefa^o. 
lravirtuofa.11, 

L 

lattante Bambino aiuttato dalB.Amadco.%f m 
Limofine fatte dal B. amadeo in B&na+u 
1 Limofinà coìrti fi 'faccia 
Limofma vituperata da Corteggiati, & ConfigUeridel B.Kmaieo.%^3 
Limofine fatte dal B.doppomorte.86. 
Lode che fi puh dan ai B. Amadeo 47. 

lo douico Duca Secondo di Sauoia, Wf te lodi, j* . . . 

Lodouico quanto amaffe il B.Amadeo.z i. 

M 

Madre del Beato Amadeo .2. 
Mal caduco non impedire ilgouernareflaiLiil 
Mal caduco rif anato in alcuni dal Beato Amedeo. 86, 
Mani rif anate dal Beato .%2* t ; 

Maniera che tenne il Beato Amadeo perrenderfi beneuolt i fratelli. 24. 
Maniera che tenne il Beato Amadeo ingouernarcgli flati. 
Medicine fpirituali del Beato Amadeo.10. 



Mcdico,& Trencipef ino comparai i infieme.31, 
Mti%a rifanata in alcuni buomini dalB^Amadeo. pò. 
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Uh adi fatti dal B.Kmddeo in Varigias» 

/Oracoli iadoprano da ^t^WWrnmfif^m^'SM 

Mirxcoli fi fanno propriamente da pio,& non daU buomo.fj. 

Miracoli come fi facciano da Santi.^ 

Miracolo fi può attribuire ad vn Beato Jen^a errore. 5 »< 

Miracoli del Beato,che per traditionefi conoscono. I i& 

Miracoli > che fi fanno allafepolturaddBeato. ±12. . 

Miracoli del Beato Amadeo. \%2i U** I 37«Ug«H»« I 4M40'l47' I 4g' 

Modo che unneil Beato Amadeo in perdonare/ingiurie ritenute da Sano* 

tardi, lèi li • . .» 

Modo di fare limofiua.^j. 
Moribondi aiutati dal Beato.90. 
Morte del Beato Amadeo, j 1. 

*2{atiuità del Beato Amadeo. IL ^ . 
T^occhiero comparato colTrcncipe. 1%} \ 

7{ome del Beato ^itnadeoyche fignifichi.^ _.'/'-■•• . / 
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fumerò ne cefi ano nelle cofe create. 1. 
Tyumero fi ritroua in tutte le cofe,w 
fumerò ritrouato da Dio. 2. 

Ttymero "itile al? infiori a. 2 . . . . " 

fumerò grandemente pfieruato dalle A. dì Sauoia £ 

0 

Cechi rifanati dal Beato Amadeo. 9$. f a àv 

Oratione molto adopratadal Beato Amadeo. ftfa» 

Or at ioni , & Antifone , che anticamente fi recitarono in tenore del Beata 

Amadto.it 7,120. ; . 

Or e echi t rif anate à intercejjione del Beato Am edeo.96. . 
Ottano numi ro contiene molte proprietà A che fi pofiono attribuiré[al Beato 

Amedeo. 9. 

Tacien^a che dimoerò il Beato Amadeo con Sauoiardi. 2& 

Tacien^a del Beat 0 Amadeo nella morte del fuo primogenito» . > - 

Taire del Beato Amadeo* 

Taralefta rifanata ad intercejjione del Beato \AmadeO. 9j* 

Tarturjenti aiutate dal Beato Amadeo.9%. 

Teflon & Trmcipe fono compa a i infume. ^ 

Teregrinaiiooc del Beato Amadeo 4 Hpma. 40. i£0. 

Teregnnatione dil B etto Amadeo per vifitare il Santo Sudario. 41. I48. 

Ter che poco fianoftimat ili Tlcbei. 121. ,\ 

Terdonò il Beato Amadw À nemici^on pet viltà jnà per carità» 1 8. 

Terfc 
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9er rekeran*a iellato Amadeo p npnfatvcndetAtntmbeofeJo.xt. 

Ternata ad interceffione del Beato Umadeo^ 
Tiedi ri fanali dal Tàcito Amadep. 104. 

TittxnM Beato KmaÌM,à,t(ommticolo}t.x iwj.l te.l6f .i66. 

?!twa cbcjì ritrom in <«j* Ai Vetro rilU.tKÌi* cWadJMchtapat». 

Sitare <fc/ Beato,chefi ritrouano in Agofì^l^, v ] / 
Ttèwedel Bsato Amadeo s cheji ritrouano mTcrm^ n^ ^ 
pitture del B . Amadeo,cbc fi HtraHan» n&W>ndouì, &-Jua Dioceft.i 6l. ' 
Tritura infignt del B «Amadeo, fatta depingeredaifuo Cpnfefiore.ió^. 
Tittu/a del beato Amedeo in Cuneo.ió^ 
Tittura in Carmagnola. 164. * / 
Titture del B. Amadio ,cbe fi ritrouanoin Sauoia.iASi 
Tinitra del B. Amadeo ,che rapprefenta.il contrap^fìode cani, epouerhi^ 
*TmÌànfa*dfaìkMthri r 
T<»«m *»mjì ^4/ Bèàlo Amadio . 34. 14P» . \ . . 
Tflrtm ttó/ro Himatidàl Beato Amadeo^ M£«y 7 • ;: '; t , 1 i »/ r 
ToncrUhicofidlanamentepafceHailBedto Amadeo T $2L 
Treparatione che fece il Beato* Amadeo auanti lamme* I4fr 
Tti^ioneri liberati dal ^erto Amadio . 105. . 
Trimtegio che Dwfarfuóle ali buomo. 50. 

Troiiglofi figm Waparmo in Cielo , inantij, &_ doppo U morte del Beau 

Amadeo-19.5 1.i4?« 
Tro/<« efe/b BeatitudinCdél Beato Amedtù.liu -,. . • , ;^ 

Tro^a/i dagVhuomini la Beatitudine di Amadeo in. tre modi.i.iS'1 

Quantità di pitture del Beato Amedeccbe fi trottano in Vercelli, efua Di§ì 

* cefi.? 5 4.156. . ■■■■* ■ ' < j rf*J< 

Quantità di pitture del B amadeo t cbe fi ritrouano in Iurta* Dioccfi. 157. 
Quantità di pitture del Beato Amedeo ,cbc fi ritrouano in Agonia. 157. 
Quantità di pitture delB. Amadeo, che fi ritrouano inTorino, efua diocefi» 

157. 158. » * t*'ì l_ • 

£«4 ri à di Pitture del Beato kmedeo,cbefi ritrouano nel MondoHÌ,& fu* 

Diocefi. i42. 

*L* - ; > . ^ - ■• v. 

J{e come debba ejffre 16. 

B^ni maVaffette,& rifanatepet meriti del Beato Amadeo.ioj, 
Riforma che fece il Beato *4madeo nella fua certe,* 
fapenfione fatta da Corttggiamd B. hmadcQ per le eccedenti limo fine 34J 

Santi 



Saniche fonotfatl^auementeamàlati. i%M 
Santo Sudario donato a Ludouico, 7- • < 

Santo Sudati* fouente rifilato dal teato Jmadeo^l. 
SantifadtlKtW^madeoi^ 
Segni con quali Dio prona la Beatttudtned AmadeOM* 
Sepoltura del Beato Amadeo.52. . . • v 

Sepoltura del Beato Amadeo honorata con miracoli ^J. I !£. 
Solitudine del Beato Amadeo 142. 
Specchio Sftricoi&fuoi effetti. 11. . 
^e/e rfrf Bwfo Amadeo in operepic. 48. 
Spo.ìfali dei Beato Amadeo. 10. ' ' 
Sponfalicio del Beato Amadeo 20. 
Stomaco rifanato ad Inter telone del Beato Amieo.lQ*. 

T 

TeRamentodetBeatb Amadeo )o. - „ 
Teflimonian^a de miracoli fam dal Beato Amadeo Ilj.iaf 2a*.x»7< 

Tefiimomaxa di Beatitudine,® fatuità d* Amadeo r^t21*3QA&\2h 
Tettimonianzediraricfrerogatiuede Beato Amadeo 121.126. 

Tettimonianyainftghe dcllaB.a* Amadeo 166. 
Traditone } cbe co fa fianz. * - * ■ 

Traditimi della Beatitudine <T A fmt&o 1 1 £. 1 i°± 
^Trìbulatocheticorfedal B. Amadeo,, & refiò con filato. io2. 

V 

Ventre rif anato ad intercisone del Beato Amadeo, |o8^ 

Vercelli ^5*fue lodi. 14-5. < * * 1 • 

Vermi che mole fiatano alcuni in fermi, <& adinttrceffionedel B.J cacciati. 

Vef^^rno t cÌJtnonpoteuafpandereacquarifanatadalB. Amadeo. noi 

Viaggi, che fece il Beato Amadeo. i 3.133» 

Vicinanza di Dio all*buomo. ig. m 

Virtù del Beato Amadeo 42. - .-»».- ■•"«. *a 

Vifione miracola del Beato Amadeo .fatta in Torino fubito* ebefu morto. 

Ti.ta?.iap*i44- — 
Vniformità de Dotti y con Plebei inflimar Amadeo Beato, 1 22. 

Volontà di Diojcomefimanifetta. 54» 
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AD SERENISSIM VM 

CAROLVM EMANVELEM 

Allobrogum Ducetti, Pcdcmontiumq^Princi- 
pem de Beato Amadeo ioter Sereniffim* fa- 
m&ix & coronx fu* Principes eiufdcm nomiqis 
oftauo, 

ManftedusGoucawtis, 

arodfitUiuinospr«fcripj;tnomen*mt)rer ' 
jConfulitJwrtaturslamat ^MATE^^VM, 
Etquoniamexemplo fuadetur honejiìutilk , I 

bendi editto q uàmUcatw-,4mok> > . • 
Hicinop^s, primo quos limine fummouet auló, 

Admomt menfis ,pr<epofuit<j;fuis. 43 
7» wi/irox ttansfudiiopcs ; quas J Ivnore grtndì 
A gremio ilio rum tranflulìt^ad fuperos. , - 

///^/r ì£e jfaftty colligithofpes egennm ; 
Sxcoluit fuperos 3 qui miferos duit. 
Omnibus n/t legem hanc divini indicat amorts x 

Quam ftuduit *viucns Edocuiffe fuos : 
lnfcendit moricns tdnquàm profeenìa currum 

Solis ì & excelfo *vifus in axefuit* 
Hinc yijror <etbere<e pietatis inarfit in omnes 

Allobrogum populosi allotrogumq* Duces* 
Qui nodos infigne ferunt ctleflis amoris : 
V incula^ inneffuntrcliigiofa fibi , 

S%hqs 
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tim cejt»s f r* mxaémrt. 

MqnìtrH difcinxit •vtiydolw, ars,ftygt<i. 
•ffmprocul Herculei ikxhs , qms tmpltcat angms, 
• AngH» diffidi] ejt , excidfa . 

€xeruitsfummisinferuit^Dijs. ^ 

„ *f»ife"Ì bearmi . 

L Tei; locantproceresinter Olimpiaco; . 

Trxfcia -virtutum , o/el «>»/«<» »o»<»<* difrfw? 
Sortitum hoc mmen,promeritum«e putenti. 
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Alma 



^tfwrtf mentis tnftìtuertfirtvl • 
W/hhhtc Carolo n^emiralmd^lah^ ? 



7» ? ; <™ e» f*Bos>At4vAmeàéutM 
Ettnomm»tafu{ reWgtofactptt. 

TlAudma litis proemi* confeottimut . 
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